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SKCONDO IJ.N.\ DF.NU.\'CI-\ \\ C.MIABI.XIFRI 


DUE GESTI DEL GOVERNO ALLA CAMERA CONTRO LA DISTENSIONE INTERNAZIONALE 

D.C. salelllfl e destre lasciano l’aula 

w: MS dlsoiieit la moiloae canno la nomna i 


Sceiba presenta la CED e chiede 18 mesi di pieni poteri 


[.il viltiiiia saiT'hlie un collaboraziouisla 


.\ella <or 


l)i(la vicciula torna alla ribalta il famii’cnato Salvarezza 


Un nuovo episodio, che gct- rione nnrisln. Nell’esposto, iti- 

__ la Ulto sprazzo di luce siili- dirizzato ai carabinieri, lo 

_ _ . sira sugli « affari » di Ugo Zneehi non nasconde questa 

L e M H p t 1 "Tb le preghiere o le preconcetto sistema diploma- data della discussione dopo carica e chiedo che non si Alontngnn, è sialo rinelnto ieri nlliuiià, precisa, aiiri, che es- 

yLM I— CI 1 esplicite dichiarazioni del Pa- tico, politico, militare. E se aver interpellato nn qualsia- voti sulla proposta di Berlin- dai giornali della sera della sa si svolse in pieno accordo 

JL pa, e di altri esponenti qua- vi è in Italia qualcuno per si membro del governo. BER- gnor ma sulla sua richiesta cnpilnle. H Montagna, coni- con Ugo Montagna, rivelatosi 

lineati della Chiesa e delle dire: < nerisca il mondo, ne- ^-INGUER insiste quindi per- di sospensiva. pare d'anello, insieme con abilissimo nell’oitcnerc (dic- 



esplicite dichiarazioni del Pa- tico, politico, militare. E se aver interpellato nn qualsia- voti sulla proposta di Berlin- dai giornali della sera della sa si svolse in pieno accordo 

pa, e di altri esponenti qua- vi è in Italia qualcuno per si membro del governo. BER- gnor ma sulla sua richiesta cnpilnle. U Montagna, coni- con Ugo Montagna, rivelatosi 

lineati della Chiesa e delle dire: «perisca il mondo, pe- L.INGUER insiste quindi per- di sospensiva. pare d'anello, insieme con abilissimo nolVoitenere (dic- 

organizzazioni cattoliche, sia- riamo noi stessi purché pe- proposta sia mes- MACRELLI: Metto in di- Sceiba, alle nozze dcll'avvo- irò lauto compenso, s'intende) 

- no di troppo. E noi, clic ab- riscano i Partigiani della pa- sa m votazione A que.^a ri- scussione la proposta di so- calo Alfonso Spntaro, dipinto permessi di circolazione c di 


Mea culpa, dunque, mea si ni principii cattolici, pre* no di troppo. E noi, clic ab- riscano i Partigiani delia pa- scussione la proposta di so- 

ma.xima culpa! Per poco più senta in Parlamento un trat- bianio paura per la civiltà, ce, piircliè noi si sia salvi Lonenni o ^llri d!». spensiva. Avverto che pos- 

di una colonna a stampa, che lato come quello della C.E.D paura per riimanità. che non da (picsto inipiiK. contatto!., d. c. partono come frecce f!ì?Sre‘'e‘due‘'eo1ino 
nell Unita di domenica scorsa che vorrebbe impegnare d abbiamo preferenze per una sara di quelli di cui parla- alla ricerca dei loro colle- a j 'coolnrc ncrchc 

ho dedicato ad una ulustra- nostro Paese in un blocco mi- morte e per ima devastazione \a il .Macliiavclii. che anda- ghi. Ma la caccia al demo- stata indetta la votazione siil- 

/loiie del recente appello dei litare \olto ad armare una termo-nucleare, americana o vano grillando 4 : viva la no- cristiano dà pochi frutti. 11 Jh proposta Berlinguer. Da 

Partigiani della pace, ini son metà d’Europa contro l’altra, sovietica che sia, sappiamo stra morie, mone alla nostra gruppo di centro decide quin- sinistra si levano proteste). 

lirato addosso, imprudente- E se il Papa, nella stia allocii- che le forze di lutti non sono vita! >. di di ricorrere all’o.struzioni- PAJETTA: Non faccia il 

mente, molte colonne di piom- zioiic già citata, escludeva di troppo per allontanare dal K.MILIO SERENI sino. Ed ceco Moro cliiederc Ruini! Si ricordi che c’è sta¬ 
llo in plotoni affiancati: e il persino in ipotesi la legittimi- mondo l’orrihile minaccia. " _ questione .sia lasciata to il 7 giugno! 


ciinite romano comm. Enge- centomila lire occorrente per 
ìlio Zticc/ii. nato lU anni fa « ungere le mote » dei fun- 
a Serra di S. Quirieo, abitan- cioiiari a tu in mi /.strali ni Icdc- 
te in via Brn.vellcs (!3 e prò- schi. 

prictario dcira;ieiida <* Vini- Subito dopo la liberazione 
cola marchigiana », con sede di Roma, i legami tra Ugo 
ìli lìin Cola tli fvieiico H-1. Montanna ed Ennenio Zucchi 


mente, molte colonne di piom- zionc già citata, escludeva di troppo per allontanare dal E.MILIO SERENI sino. Ed ecco Moro cliiederc Ruini! Si ricordi che c’ò sta¬ 
llo in plotoni affiancati: e il persino in ipotesi la legittimi- mondo l’orriliile minaccia. " questione sm lasciata to il 7 giugno! Mneinrm ....... ... ............... 

corsivista dell’0.sserDalore Ro- là dell’impiego delle armi abe Cattolici e musulmani. Inid- , j 1 11 « !!!. MACRELLI: Chi chiodo di marchigiana », con .sede di Roma, i legami tra Ugi 

mano mi diceche non so tra- .se non come ritorsione contro disti cd atei, ci rivolgiamo a lf| CP,(||||f) m m l.rllIlP.rA qò. parlare sulla sospensiva? j„ cola di Rienzo 34. Montagna ed Eugenio Zucche 

durre dal francese i discorsi finipiego delle unni stesse da quanti, nel mondo, nomini di ^ UU IU UIIU UUlUuIU . . _ Ti-omollnid Inimcdiatamcnle da sini- L'episodio è minnlamentc diveniwro addiriitiira frater- 

del Papa: l’editorialista del parte dciravvcrsario, non è Stalo cd autorità culturali, i. „„vpi iio rnn l’nnnnnnin erario di dare una risnnsta levano in alto sette ,j(,i.j;ritfo in nn esposto di ni. Lo Zucchi afferma di aver 

QuoticlUmo se \a prende con pur vero che un capo di Stato morali, religiose hanno po- della maggioranza,^ afhn|fta Si tratta, come é evidente,' PaUro quaUiTornlòTcom^^ imihm datiiloseriiic, ospitato per dieci giorni, in 

me perche ho la sfrontatezza, crisftano, come il Presidente lenza c responsabilità nel de- per roccasione fino ai mo- di una scusa per non preti- nkti e sncialkti CAVAI I A- eonsegnato il 19 marzo .scorso ca.sa .sua. il Montagna, che U - « 

niente di meno, dì rispondere Eisenhower, ha dichiarato di stino degli uomini, perchè di- narchici e ai fascisti, si è der posizione di fronte ad LOPa'rDI * LACONl e Zticc/ti al colonnello meva gualche rappresaglia da ^ 

iiffermutivarneiite ad una do- fondare tutta la sua nuova cano, perchè ripetano, in qiie- rifiutato ieri alla Camera di ntia questione di importan- PAJETTA con* rapidità fui- ^^'^Uìci, comandante la legio- Varte degli aUcatt. Lo stesso 
manda del Sommo Pontefice; strategia del neio look sulla sta ora grave e nuova, parole accettare la discussione sul- za capitale come rinterdizio- rninea si nrommeiano due territoriale dei cnrtthinie- Zucchi, nell esposto conse- 

quello del Popolo mi affibbia, rappresaglia atomica e termo- precise e sicure, che pesino ja mozione firmata da Ber- ne delle armi atomiche e contro e due a favore della ^ I' 

gratuitamente, il titolo di nucleare anche nel caso di pa<^e. Chi non intende Itnguer e da altri deputati termoriuclcari, questione che sospensiva. Quelli che par- elw seguirono b - <’ U n cr | J’ , k! uJ 

professore (che non è d’al- , r “ onesto non intende l’era mio- di sinistra per l’interdiziono ha visto un pronunciamento j^no a favore naturalmente, berazione della capitale d ita- nette con il « marchese di 

mndr dehho ^rcon^scerfo definisce come °* “«V ^^FFlVd Foimndo delle armi atomiche e ter- unanime del Parlamento in- „ fanno per impedire che unaudo, snl conto dello Capocotta » r con ; ■•mo, ami- L'attuale medico del Papa 

d’£a), mentrrnnei: < aggressione interna >. c h e monucleari. A questo si. è Clese. iventmiTi Fmtc^dTc pT- Cucchi. rciMic sporta ,ma de- ci. S. Ettore Cipnl n J ,o„.e Riceardo Galeaxzl-Lis, 

lo del Momento mi accusa *^®*'*e aea potrebbe avvenire consci del bene e del atmosfera m- Al rinvio 01110.^0 Moro nuncino discorsi intermina- ninniti pii lollabora lonismo prcfiiln Mastrobnnnn. d d t — 

I 1 - •«. accusa, rlittrnyinne in ' , consci (Ici Dcnt L (lU caiidcscente. tra le invettive si oppone LUZZATTO (soc.) bili in attesa che i ritarda- con i tedeschi. La denuncia tnr Bennati, capo di Gabi- , jj- Giulio e Riccardo Ga- 

.nddirittiira. di avere una con fu-mi di distruzione in male, hanno lihcrn o energie ^ i clamori tumultuosi cui o il Presidente indice la ''o- tàiq e'gli assenti arrivino in preiidcivi le mo.s.se dall’attiiH- netto delVon. Boiiomi. ■^Liic-b cisi, quest’ultimo at- 

< paura rossa >. niass.a. ininitini, che per il liciie come si sono abbandonati i d. c. tazione sulla proposta Ber- _ là svolta dal commerciante ileo AngioliUo. fratello del (..fò', medico del Fava 


cipato a ce- 


è' 'S'; 


lano a favore, naturalmente, {^'razione della capita r dii - nette con il « marc ic.se di 
lo fanno per impedire che denudo, snl conto dello Capocolta .e con i suo, nmi- 
evcntuali oratori d. c. prò- ^“ccln, venne sporta una de- ci. S. E Ettore Cipnlii d 


L'attuale medico del Papa, 
conte Riccardo Galeazzl-Lisi 


niass.T? 


«paura rossa >. mass.a? | immani, che per il bene come si sono abbandonati i d. c. tazione .sulla propo.sta Ber- ‘ ‘ '_ ‘ fa .sini 

.Si tratta — tanto per in- -Non pare, liiinqiie, clic nn- per il male travolgono ogni contro il Presidente repub- lingucr. Ma Moro torna alla (toniiim.T in 6. p.aR. 8. col.) diiriinii 

formazione del lettore — di — - - blicano Macrelli, che sosti- - _ _ __ 

un riferimento che nel mio _ ' tuiva l’on. Gronchi ammala- —— 

articolo io facevo aU’nhc del ■■ la mag- mm m «41 

II disegno di leggeII Senato decide ! 

- 1-1 • 1 ^ . , Il ra htiniio dato prova i depu- 

di Lauro dal manda 

interdizione della guerra abe r _ Si era alla fine della se- —— —— w 

(cioè atomica, batteriologica e duta, trascorsa tranquilla- - 

Im ‘ poleri, il governo mira a trasformare 3o*^pon.^BERLIN(Ì uer^ so^^ .senatori (Iniiocristiaiii hanno volato a favore tl 

'■“«* H;; il .....iiarMii.o 0,- l'raiic-s.-o - Cun. l..sa la ,lis.- ussi.» 

ronin una domanda retorica! giorno della seduta di vetier---- 


f/rnv>(U‘»;)n- oTruipo'-. i /ra- 


im e il Quotidiano precisano - r-- -- o— - - 

che la domanda del Papa va tutta la struttura legislativa e economica del Paese 

considerata, filologicamente, __ 

come una domanda retorica. 


tiiale medico del Papa. 

Tra lo Zucchi c Montagna 
e i .suoi amici regnava la 
mas.simn fiducia, al punto che 
il commerciante nominò il 
“ marchese di Capocotta » c 
Giulio Galcnzzi Lisi, quali 
suoi rappresentanti per la ri¬ 
scossione di crediti nelle Mar¬ 
che. Secondo quanto è detto 
nell’esposto, tanto il Monta¬ 
gna che il Galcazzi Lisi, oltre 

_ __________—_—- n ritirare questi crediti sa¬ 
rebbero riusciti a instascarc 

^futi senatori (leinocristiani hanno volato a favore th'l ’* eoinanihinlt* " - Zttli protesta eoiilro laute somme per conto loro. 

. Improvvisamente questi 

il inonarchieo De Franceseo - Conehisa la (lise nssione j;ein*rale snl hilaneio dell Islrnzione rapporti si guastarono. Lo 

Zucchi, nel suo esposto, nf- 
ferma di essere stato chia- 

leri pomeiiggio il Senato, eolarmento tilteso dalla pub- va messo in difficoltà il fon- parola cercando di dimostra- malo, una mattina, per telc- 

•po ima vivace discussione blica opinione per i suoi pie- tativo <ii un aggaiiciaineiito re die rmvalidazione rii Lau- fono, uclio studio del prof. 

otrattasi per oltre due ore cedenti politici e per i riti- tipetto con i montirchici. ro non è legittima. Riccardo Galcazzi Lisi, al un- 


Il Senato decide la 

di Lauro dal mandato 


decadenza 

parlamentare 


snnff ied^alla^Cainer^ s«»ndo fe tato^nitua^^alcmne^'^delle^fi^^ quattro giorni — dice Ber- Ieri pomeuggio il Senato, colarmento atteso dalla pub- va messo in difficoltà il fon- parola cercando di dimostra- malo, una mattina, per telc- 

.sposta positiva. Io JY^ìsìSiì il gésiSe de! dameSta ima vivace discussione blica opinione per i suoi pie- tativo di un agganciamento re che l invalidazione rii Lau- fono, nello studio del prof. 

die sono lietissimo, personal- Co-cirtiio ’Sceiba ha nresen- SLato- a comineiar#. d-ii cesse conoscere quando in- protrattasi per oltre due ore cedenti politici e per i riti- tiperto con i mon.irchici. ro non è legittima. Riccardo Galcazzi Lisi, al nii- 

nientc, di questa autorevole . ® tendeva discutere la mozio- e che ha raggiunto momenti vii clic Itile problema aveva K ieri al Sentito, qiie.stti tli- E’quindi la volta del rela- mero 4 di via Sistina. Egli 

interpretazione. Siamo « ac- " ^ ^ ma non ho avuto rispo- di estrema tensione per alcuni avuto negli uHimi tempi. Co- vi.sione è tippar.-.ii chitirissi- toro della Giunta delle eie- visisnrebbcrccatoadavreb- 

cordo, dunque, per una volta, p ., brattato della CED. Cano dello Stato fan R 7 del. Chiedo quindi . che la scontri verbali tra i senatori me. si. ricorderà, la Giunta ma con la di.sei/.ione di un /ioni, il scntitore d-C- SPAL-| àe .vapitfo dal medico del Fa¬ 
con VOsseroatore Romano e Scelba non h-i chiesto la nro-^ la Costìtnrinne) ' dai noterè dibattito sia deci- monarchici e fascisti ed i so- delle elezioni al Senato ave- gruppo ili .senatori d.c.. con LINO che, in un ampio in- pa che qualcuno aveva spor- 

con il Oiio/idiano; e si tratta cedura d’ureenza II disegno del Parlamento^di dichinrnre Zoli c va airimanimità, meno il il voto favorevole a Lauro di tervento, dimo.slra come la io una denuncia, nei suoi 

di questioni troppo serie per- di le"‘’e sarà óra afTidato lo stato di cuern fari 78) Nell aula, fino a POL» pri- Spallino, ha sanzionalo defi- voto del .senatore monarchico i venti .senatori d.c. o con clcei.sione presa dalla Giunta confronti, alle autorità allca- 
chc io abbia vo-lia di sbiz- alVesmne della coinn issione dal rwtere del Arlameido dì 1 ineleggibilità a Fiorentino, decretato alcuni le esplicite dichiarazioni fat- delle elezioni sia l'unica te, per collaborazionismo con 

/ rrirmi in iin rfibattito nlo^ irriiTeimo di legge • i i Tn »? rientrati tu ti i deputati senatore di Achille Lauro, me.si or sono la ineleggibilità te dal relatore Spallino che. aderente agli intendimenti e i nazisti. Lo Zucchi si sarch- 

lo-ico o esegetico tuho?^ i a?ticokf nnico d - d' Presenti nel palazzo. Ma ha- sindaco monarchico di Napoli, di Lauro al Senato. L’ntteg- inriistenlemenlc. ha ricorda- alla volontà dei legislatori. he impressionato cd allora d 

Io ICO o esegetico. tuuo da un art colo unico, di ^ to giuridico dei cittadini Al- sta dare un occhiata nei vari I risultati dello scrulmio giamenlo preso dai democri- tn ;,iras.v.cmblea come il .-no Al .senatore Spallino segue Galcazzi avrebbe chiamato il 

Siamo d accordo, «•u'Y’.Y' . ‘YY- * ' Leeone il tre^i muta fisionomia a tutta settori per capire che i d. c. segreto avvenuto al termine stiani. allora, venne intorprc- atteggiamento fo.-,se motiva- l'oti. ZOLI, pre.sidente della /rateilo nim. Giulio. Qualche 

dal Papa ai Partigiani della testo. la struttura d^ha vita eco- sono m minoranza. La mag- della discussione, infatti, han- tato — era il periodo della m.Io da con.sidcra/.ioni giu- Giunta, il quale tra le vivi.s- ,„MMi/n più tardi .sarebbe cn- 

pacc, che un accordo inter- «Il Piesidente d^la ite- nomica nazionale. gior parte dei deputati di no mostrato che la maggio- cri.si Fella — come un aperto ndiche e non da ostilità per- ^inie interruzioni dei missi- ,rn,o nello .studio il Monta- 

iia/ionale per Tinterdizione Pubblica e autorizzato a ra- Orbene, e per «adeguare» centro a quest ora e a cena ranza deirassemblea era fa- ricatto ai monarchici per ot- ve-o Lnin. Ali mclio ni e dei monarchici, eleva ami 

delle armi di distruzione in tificare ed il governo a dare la legislazione italiana a tut- o al cinema II piu imba- yorevole alla ineleggibilità di tenere la fiducia al nuovo mVmifo^tazioni ' di de- una vibrala protesta per la Lo Zucchi afferma nel suo 

massa è possibile e necessa- ministro Lauro. Su -07 votanti. l.aB governo. Da allora, nono- p.^nno stati* bene lettela indirizzala a Lauro c c.sno.sto di essere stato fatto 

rio; tanto più urgente, in ^catt^o che istituisce la Co- de 18 mesi di pieni poteri le- TREMELLONI, iimasto solo senatori hanno votato contio stante tutta hi questione di^ .iccette ai monarchici per cui pubblicata sui giornali, dal- <;cgno a numerose prc.ssiom 

niianto la canacità di distrii-Sislativi! a rappresentare il governo, la nomina di Lauro a sena- ve.s.se es.scre c.saminata in p pn-vcdibile che il voto l’on. De Francesco rettore Triiiin il AJniimoiia niinnfo i 

ziine delfc nuove armi termo- ^ S^^^ca d, Uarsi d impac- toro e soli 49 a favore. Han- pijbblica seduta al Senato. i^,/rtal Senato avrà dell’Università di Milano, di- traini ci ?a^ 

ziuiic uciic 11 UU^V Hrtui icimu 29^,2 ed agli altri accordi re-coli che almeno sei mesi sa- dicendo che interpellerà no. cioè, votato a favoie i i democristiani erano i iii.sci- reiforo rini « Pnnni.. rii -a . .. 

nucleari appare illimitata ed ,ativi. allegati alla presente Yanno necessa?? peichè il dì- il ministro competente. In monarchici, i missini e venti li .sempre a rinviare la i.scri- ’!^V V f . iTr i imi » o ? n.t-im 

incontrollabile. E qui debbo legge. segno di legge sia aporovalo suo aiuto viene il Presiden- senatori democristiani. zione noirordino del giorno . • Voli* i ttol’-i fo « -it*’ a ni* monarc/iico c nt 

confessare, anzi, che proprio jj governo è delegato ad II calcolo appare perdio meno te Macrelli annunciando che Che nel gruppo democri- dei lavori del Senato, della L ' ,r ... i l.-i»eiovp* .Virole" persone della cerchio ari 

l’editorialista del Momento ha emanare entro diciotto me- ottimistico: è chiaro infatti il ministro della Dife.sa ha stiano vi fosso una incertezza ratifica dell.i decisione della Quando alle ore Ifi.lO il pie- ; “S' Franco- marchese », gli avrebbero 

colto nel segno: noi Partigiani 5 Ì. con decreti aventi forza che un così mostruoso atten- fatto benignamente .sapere e che i pareri .siiU atleggia- Giunta delle elezioni. E ciò sidcnlc Merzagora ha posto j' ,1: * discorso molto chta- 

dclla pace abbiamo paura, di legge, le norme necessarie tato alla pace, alla indipen- che risponderà quando sara mento da prendere fo.sscro perchè il gruppo d.c. era prò- m discu.vsione la conic.Yazio- ' Yò dcr mettere a tacere ogni 

rossa o verde che sia. Vi son per dare attuazione agli ac-denza e alla vita democratica rientrato nella capitale. Im- divisi, è apparso subito chia- fondamente divi.so. Da una uo dell elezione rii Lauio, a' t cosa c liquidare la fastidto.^n 

Ira noi dei comunisti entu- cordi sopraindicati secondo della Nazione non dovrà esse- mediatamente l’atmosfera si ro quando in apertura di .se- parte infatti c erano i meni- aula c insolitamente affol Giunta nei confronti di Lauro, pendenza occorreva versare 

-ìasfi e dei tenaci assertori i Drincipi ed i criteri degli re consentito nè in sei mesi ri-scalda. Interruzioni da si- duta, mentre i banchi della bri della Giunta delle elezioni. Y’'*- I' primo oratore a prcn- zMl mtei vento di ZoU. c se- mia grossa somma: non cera 

dalli d LcSf medesimi nè in sei anni dal Parlamento nistra fanno notare al Pre- sinistn. e della destra erano con a capo i de Zoli e -Spalli- dcrc la parola e il .senatore f?uita la votazione che si e im di scampo. 

I t>-e delegati italiani di nazionale, e che in ogni caso sidente che il ministro della completi, al centro si nota- no. segniti da un gruppo di DE .M.ARSICO che chiecY ja conclusa nel modo sopra det- commerciante che aveva 

Mia capitalistico, M . a;i*articoln 33 onne-afo non vi sarà democratico e pa- Difesa Taviani poco prima vano ampi spazi vuoti. senatori, favorevoli .-iirinc- sospensione c il rinvio della to, sanzionando cioè 1 in^PS- {„ coscienza non del tiitin 

musulmani, buddisti e radio- cut a i artico o aa parafato era nell’aula e che. trattan- Gremite erano, invece, le leggibilità di Lauro. daH’nl- discu.ssionc, ma la sua richie- gibilita di Lauro a statore; (era sfato ufficiale dcl- 

ni di tniti cristiani, che han- ^ «et trattato cne isiuu set mozione, la Ca- tribune del pubblico. Tale tra la destra democristiana sta. messa ai voti viene hoc- quindi 1 a-ssemMea ha nprc.so milizia i> ed aveva più 

no ideali politici, sociali e re- * fallire- mera è sovrana di fissare la dibattito, infatti, era parti- che in qm st.i posizione vede- ciata. De Alarsico riprende la e concluso la di.scussione jj ^ ^ prova del suo at 

Viziosi diversi c contrastanti. ..... generale sul bilancio pre- 

Ma tutti siamo convinti che. ;"m?oMo-an?a"asSa del - vrebZ tentato d^ rZlstcFe. 

nelle precen.i co„di»o„K yn SI PRECISA IL SABOTAGGIO AMERICANO ALLA CONFERENZA DI GINEVRA ik SS ™"uò 

trionfo del sistema yociale, la Camera dei deputati e _ ordine del -ionio col quale 

pohtico o religioso che eia- ppo ucr jl Senato della Re- _— -i chiede che il governo sj spillargli qualche 

senno di noi propugna, con- oubblira » ■ ■ ■ ■_■ ■■ VP VfV V _■ impe-ni a dare uni -istema- "^dtonctno c della denuncia 

qiiistato in un conflitto fra H disegno che ^ UV AV f AMMW A VI M HfimPinfUFff IIWD MOV I ItinAf^Itlff ^>**ne%iurulica al'per.sonalo c^^'^teva neppure pombr 

due mondi schierati in bloc- accompagnato da una rcia- B 1 il 1 11 ■! Il 11 ■ 1 ■ 1 W ■■ Il UKI I I 11 |l |l|■l 11 |l non di ruolo dei Collegi c i t n ti precipitarono. 

chi militari contrapposti cd a zione propagandistica yiolen- * * W w wwwaw*»!» UUMAWU w M WMA* P^WA A AAAMWWAAAML.,pp.,,i ii compagno .spano. 

prezzo di una guerra atomica temente antisovietica, c for- ____ dal canto suo. ha illustrato! nelltsposto, Afonfegue 

o tcrnio-nuclcarc. è una me- mulalo in un uriico arti- o un ordine del giorno nel qua- Yi/i avrebbero 

ra follìa, .segnerebbe non il *sca?n^"aiio nei Dicìiiarafzioìie comuiie degli Occidentali con minaccia di intervento armato f - Clamorosa smen- Y invita ii governo a va-1 

drò/ni ^'‘dKS'’D^iame.;: tita del comando francese di Hanoi alle informazioni di Duìles sulla presenza di truppe cinesi 

cóX "’fidìfetai - \f ^ aX; 

*_ .1 . ' le 11 ..Is.ema aeila nauciai --——_. . ^T_i, .............a ■..■-....n-.l.. _ O,.. .l .1 tuVO ni; I Sardeciiri n Nin finito olomon- I . ** VI* U u fU(l t 


aperti! 


pai 


SI PRECISA IL SA BOTAGGIO AMERICANO ALLA CONFEREN ZA DI GINEVRA 

Provo catoria iniziativa USiL per rind ocina 

Dichiarazione comune degli occidentali con minaccia di intervento armalo? - Clamorosa smen¬ 
tita del comando francese di Hanoi alle informazioni di Dulles sulla presenza di truppe cinesi 


CINI ha illu.strato un suo 

nrdine del giorno col quale si trattava di un ra¬ 
ri chiede che il -..verno .ri spillargli qualche 

. impegni a dare una .ri.riema- "«'I'^ucmio c della denuncia 
' zir.ne giuridica al per.>;onalo neppure I ombra. 

non di ruolo de. Odlegi na- ^ Y 

' zionali T! compagno .SPANO. ’ %^ondo ciò che neri 

dal canto suo ha illustrato nell esposto. Montagne 

un ordine del giorno nel qua- avrebbero 

le. si invita il governo a va-! ^ ‘ ° versare a *om 

ler.ri effettivamente delle I scongiurare un immi- 

po.s.ribilità offerte dai regola-' arresto. Lo Zucchi s: 
menti .scoL.mìcì jx-r introdur- Y" 

Ire in tntte le YronTo Hotln SCCOndO Moilta- 


anoiamo paura, coniro qiie'ia).„ j, sis‘ema della fiducia! « tutte .c del.a 1 

minaccia mortale per tutti • aià sne-imen'ato in occasione' daL NOSTRO CORRISPONDENTE Tale «proposta segreta» Non .si hanno particolari seguenze delle minacce ame- giornale — sin d.il ill.itl gli Sardegna, e yin cial.e elemen-j 

nostri ideali noi ..iamo di‘t»o- ann' -óesye ó-uff'. o-ni mo-Ì - americana è stata esaminata sulla risposta che il governo iicone e conclude: «Non ci imperialisti americani sogna- t-iri, cor^i di .'tori.- 

Mi a lottare con tutte le no- difirs, n^Me delle Tamerc ' PARIGI. 6. — Una riunione oggi da un consiglio dei mi- intende dare a questa propo- si deve .riancaie di insistere, no quell.: guerra di rieonqui- «i bandire opportur 

-tre forze F «e il Pana dire . Il o,Te:e dee -Ho e clTroo Idei comitato segieto dell As- nistri ri.stretto. Essa si divide sta. di cui a nessuno possono affinché in un.i qiie.stione do- sta del continente eme.-e chei -M per i !mri di testi 

-ri> aH’interdizionc a-oliila -o^o de" diseS'o d? le--e è il'semblea nazionale francese in due punti, uno politico e sfuggire le pericolose prò- ve .Maino noi i.pumi intc- 01 a es.-i vorrebbero condili. e j tare in p:<.poMto. U 

i> all inieraiztonc a oiiiia . 0.0 dei aise^o di per affrontare al piu pieslo l’altro militare. Nel primo si spettive. II (.on.>ig;io nej m;- ic.ssati. ne^.-una iniziativa sia a .*^pe.',e della Francia, h .-i j .ori som. -t..ti i d. 

li-‘^” 4 Legame della situazione irido- propone ai governi inglese, ni.Mri tornerà a riunirsi do- picsa senza una consultano- può ragionevolmente cicdeie ' CI.A.SC.A e .-\Z.\R,\. 

t-ollata delle armi di diriru-tai governo cinese è stata chiesta dal pie- francese, neo-zelandese e au- mani .mattina. Comunque. La- ne picventiva del nostio pac- che per il momento, oltre al- -,- 

rione di ma««a. .m: *3sidente del gruppo socialde- strabano, di lanciare alla Cina niel ha decido di lanciare agli se e del no.'^tio alleato m- l,i prcssmne che intendono j , t nmmi««ìonf 


giin. .sarebbe dovuta andare 
la somma per evitare che ve- 


_ - 1 ..*-,.. ,, n.a.-;/vr1n tir» CilICSC V Sldld Clllt:;»lcl un» I I <.\. 4 aai\ 44 . 4 ] 4 , v, 4444 illcllll :||<1 . t 1144I. 4_44<44444I4jH4. , 4.4.1 I-.- 

/ione di massa, .se il lapa riativi per un Wiiodo oi im gruppo socialde- strabano, di lanciare alla Cina niel ha decido di lanciare agli se e del no.stio alleato jp.-jl,i prcssmne che intendono 

dice «sì , alla fine della po-.Y""°Y - ^.4-Y nnat- mocralivo Charles Lussy, che ancora una minaccia sotto stati Uniti un appello urgente S’ese ic.-crcitare .^ul nnstio pac^e 

litica del ricatto atomico ej*P- ' -Y na anche presentato unTnler- forma di «solenne avverti- per il cambio del materialcl Pili enei gicamentc. Co/idial jPvc costringerlryad accettare 


VSi'.v 4 aV-vr-v -sporfa. ma che non c'era 

^ ‘ " ! neanche Vombra di un man- 

^ . dato di cattura. Decise, jirr- 

L.i ( nmmi&sionc centra- | fanro. di passare al contrai¬ 
le fli controllo del PCI si j tacco. 


sede del Comitato Centrale. 


..1 r»».... ..4,4.1.44 4.4 r,.. .,. 4 : 4 --■ .-1 r j- commissione esieii uei 4=^4444 v ^14413 ui 4<iiiuiii4tie 1 gi.«iiui umuic-, .444»..4..».r- j , f-rtmii-tn 

.il Papa, anche «e fra noi V 1 I 50 I 0 i corazzieri e le forze di gj-eggo Washington e. quin- nei al conflitto indocinese, colta con c.stremo intere.=se lalmi francesi, nav’iga senza li-i _ - Il 

sono, con milioni di cattolici polizia «rimangono naziona- di. dal precipitare della situa- Sarebbe una vera e propria smentita dei comando fran-imonc. II Parlamento intanto] COIIIilltSZÌOlli I)((illént2li j 

militanti, milioni dì musili- tutte le forze militari ^jone diplomatica, che ag- "internazionalizzazione» del ceso in Indocina, che ha ! sta per andar.senc in vacanze. ,, • l* j Uf L* ^ j •••tiiinmiiitniimMuiiiiimii 

mani, di biiddi'ti. di atei vengono reclutale, montate, pjy considerevole conflitto, che cozzerebbe nel escluso di aver fornito lo in- Una volta di più. tutte le con- SU1I3 n(nl€Sl3 ttl WASRinjiOIl' ^ 

Siamo d’accordó col Paóa n^ohilitate e coman-apprensione alle ansie già dif- rifiuto già opposto dal go- formazioni sul preteso « in- dizioni .sembrano preparate 1 Vf 

;>iarao naccorao coi rapa, (jate dal Commissariato svra- fuse in Francia dai rovesci verno francese, come si n- terven’o cinese» che Dulles per mettere i francesi di fron-' WASHINGTON. »>. — Il D.-* ■ ■ g W WÈ 1 

dunque, secqni^ 1 L/s-seroa/ore niero (super-governo) e dal militari a Dien Bien Fu. corderà, il 3 m.aggio dcU’onno ha avanzato per giustificare te al fatto compiuto. Passan- parT.me::to di St-ito ha coam-j * ■/ r f/' 

Romano ed lì Quotidiano; ma generale americano coman- j primi sintomi di questo scorso. Washington non interi- concreto e reale intervento do dalle illusioni agli errori, n‘C.*tn og::i cho c: -sono .r.i-.o- 

non dimentichiamo che, a tut- dante la N.ATO (articoli 72 e sviluppo si erano avuti a Pa- de naturalmente inviare al americano guerra in Indocina rischia - c )Ti<ultaz.r«;; .-vi’l.i .^.tinz.onCj dj bilancio 

to oggi, le pre.ghiere del Papa seguenti). I bilanci dello Sta- rigi domenica sera, quando, massacro i «boys» ameri- Tutte queste notizie — ab- «« precipitare in dramma Annun-u ,1 rioho rh 

e l’azione dei Partigiani della to, nonché la produzione in- dopo le clamorose manifesta- cani. Mobiliterebbe, al coiv^.biamo già detto — allarmano mondiale». ‘v •. cou , in ri .torra^^ .a rran- lumenrcrà Tó 

pace non son valse ad impe- austriale c tutta la attività zioni della giornata* Laniel, Irarjo, al fianco del corno tii pubblica parigina. '«Dove può portare questo -ì-. Ia ;* V v Piì"n I 

j^nnn/kcct» no- T 3 ìf 1 ' 3 iiU altri mi- SncdlZtOne francese. 1 Tirine-I 4 ..#*: ; _;_ 4 .-._ _ 44 *.o ih.iskì, ih iHt.«i..tJ.a » rt ril.p-l 


fconlinuA In pa^. 8. col.) 


Il dito nel rocchio 


Spese di bilancio 

Annunzit. il Globo che « :i 


io conico, c beccava sempre meno. 

tinche un mattino Io trovai 
cTerA an' ^«^vosiato ad un angolo, come 
cn.era an- per nascondersi definitiva¬ 
mente». 

ciba doiT.ì chic- Speriamo bene. 
szanziamentt sul , 

niszero degli In- fOSSO del SlOCnO 

stabilimenti pe- • La s^-operla di Sceiba per 
creare un rcsime di fiduciosa 
convivenza tra i cittadini e lo 
Stato è che to Stato non debba 
pogina il soltanto operare per i cittadini 


I 44 I , 44/4444144 , 1 .,/. l 4 t/ 4 / 4 /.l,; 4 , 4 . *v V * « ' *-u 1 » 11 Q Q pv 7 uiiiguo «uora una "piwpuai,! viuoiv i,. . 4 «i 4 .wi.i acie ciie si «ivviciiii i esien- zionc. oeiia quuic non na- cne propo.qa c con.^.dor.ita \eiia fcr-r noo.m il soltanto operare ner i cittadini 

1^» gr.ività eccezionaleKegreta » sull’lr.docina che in » hanno .studiato le gr.andi sione del conflitto, proprio a sconde i pericoli, poiché — con froddozz-i e che .1 gover:io Tcm^ ha 'pubbùcatj^un rac- m generati ma prodigarsi 

iiia.i conirapposu. conira- dj queste e delle altre normelpratica riassumeva, prevede- linee di operazioni aero- tre settimane da una confo- esso afferma — «con gente è -troppe» preoccupato per il conto dai titolo « ii mccione ». 'crso ognuno dt «si e per il 


no: proprio mentre scrivo del T.-attato, che per ben 50 va e completava le indica- navali» contro il Vici Nam renza destinata a concluder- che ha ordinato lo ” esperien- ca-o dei pescatori atomizzati- ir la triste storia dì un papero 

queste righe, un governo ita- anni legano Tltalia a un mo- zioni successivamente svilup- «ed eventualmente contro la lo». Il Progrès di Lione ri- ze” di Eniwetok lutto c pos- per pre.riare auenzioc.c ah’i.'-,;- piccione: «di giorno in Vomo 

liano, che dichiara di ispirar- -truoso meccanismo di guer- paté da Dulles Cina >». chiama l’attenzione sulle con- sibilo ». « Ora — aggiunge il ziativa. diventava seyipr* pm maim- 


easu pai ticolare di ognuno » 
Alberto De Stejani, dal Tempa 
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« L*UNITA* » 


L’ASSISTENZA E I « BONOMIANI » 


VITTORIA CONTADINA 


Sabato scorso il governo, per 
bocca del presidente del Consi¬ 
glio, si è per la prima volta di¬ 
chiarato favorevole all’istituzione 
di un sistema di assistenza sani¬ 
taria, finanziata per due quinti 
dallo Stato, in favore dei colti¬ 
vatori diretti, cioè di oltre sette 
milioni di italiani, L’avvenimen~ 
to va salutato come un primo 
fondamentale successo della 
grande campagna nazionale in¬ 
detta dall'Associazione dei Colti¬ 
vatori diretti, aderente alla Con- 
federterra, e dall’Associazione 
dei Contadini del Mezzogiorno 
d’Italta. 

L' sorprendente, però, che la 
propaganda governatila abbia 
approfittato della circostanza 
per magnificale la cosiddetta 
' iniziativa dell’on. Paolo lìono- 
mi » e il sedicente » indirizzo 
di larga apertura sociale del gn 
verno *. Lasciamo parlare la 
cronaca delle vicende di questa 
iniziativa, che è di per se abba¬ 
stanza eloquente. 

Qualche mese prima delle ele¬ 
zioni del 7 giugno i dcmocristia 
ni, preoccupati dallo sviluppo del 
movimento contadino che, con 
assemblee e petizioni, richiedeva 
l’assistenza, rispolverarono una 
proposta di legge presentata da 
Bonomi fin dal lO-t^ e la propo¬ 
sero all’esame della Camera. Ave¬ 
vano goduto per cinque anni di 
una larga maggioranza assoluta, 
ma solo nel iqfj si ricordavano 
dell’assistenza, t quale assistenza, 
poi! Limitata ai lavoratori che 
non impiegano più del 20% di 
manodopera estranea alla fami¬ 
glia; circoscritta all’assistenza 
ospedaliera solo nel caso di rico¬ 
nosciuta necessità (riconosciuta 
da chi? dai funzionari bonomia- 
ni? un nuovo strumento di cor¬ 
ruzione e di discriminazione per 
tenere aggiogati Ì contadini?), 
pagata quasi totalmente dai col¬ 
tivatori stessi, senza nessun con 
tributo Statale, con la sola inte¬ 
grazione di un fondo ricai'a(o — 
nientemeno — da una nuova im 
posta di sei lire su ogni chilo di 
zucchero, cioè d,tlle tasche dei 
consumatori; amministrata da 
una nuova Cassa che avrebbe 
assorbito la maggior parte dei 
contributi in spese di gestione. 

Le sinistre, a nome delle or- 
g.snizzazioni contadine democra 
tiche, si batterono per estendere 
l’assistenza a tutti i coltivatori 
e pastori, compresi quelli che ri¬ 
corrono a manodopera estranea 
fino al della loro famiglia; 

per allargare il campo a tutta 
i’assistenza s.snitaria, domiciliare 
e ambulatoriale, ospedaliera e 
specialistica, pediatrica e ostetri¬ 
ca, farmaceutica e sanatoriale, 
nonché all’assistenza previdenzia. 
le di invalidità c vecchiaia; per 
istituire un contributo statale di 
almeno 17 miliardi sui 27 ne¬ 
cessari, pari semplicemente al 
0.79^ del bilancio, attraverso la 
riduzione delle spese non neces¬ 
sarie; e infine per affidarne l’atn-^ 
ministrazione all’INAM, organi¬ 
smo già esistente e sperimentato. 

Tutte queste ragionevoli pro¬ 
poste furono vigorosamente so¬ 
stenute dai depuf.sti di sinistra 
sotto forma di altrctt.xnti emen¬ 
damenti alla legge Bonomi, ma 
questi vennero regolarmente re¬ 
spinti dalLs maggioranza aiito- 
m.atica di cui la DC disponeva 
allora. Come chiunque può ve¬ 
dere, non si trattava però di 
semplici « emendamenti >. cioè di 
modifiche marginali: si trattai'a 
di mutamenti di sostanza. In 
realtà erano di fronte due con¬ 
cezioni profond.nnente diverse 
dell’assistenza: si può dire, anzi, 
che dalla parte delle sinistre si 
proponeva /'assistenza, dall’altra 
la mezza misura, l’ing.tnno, la 
demagogia. 

Poi il governo sciolse il Se¬ 
nato e la legge Bonomi decadde. 
Nell’ottobre del 1<}SS le propo¬ 
ste delle sinistre, che già tanto 
favore avevano incontrato fra 1 
contadini, furono condensate in 
una organica propost.t di legge 
presentata da / uigi Longo e da 
.Sandro Pertini. Dal cauto suo 
Paolo Bonomi. tenendo in scarso 
conto la lezione del 7 giugno 
riprescntò pari pari il suo -ec- 
chio progetto, quella della mezza] 
misura e dello zucchero. ! 

Per mesi e mesi Bonomi e I.v 
De restarono fermi sulle vecchie'^ 
posizioni, difendendole con fr-j 
nacia veramente degna di 
causa. .^la accadde un fatto 
prezisto. Le org.xmzzazioni con¬ 
tadine democratiche sz'iìupparono 
nel Paese una forte campagna e 
portarono la legge Longo-Per- 
tini a conoscenza delle più larghe 
mastc. K i coltivatori diretti, es¬ 
sendo dotati di cervelli pensanti, 
non esitarono a pronunciarsi in 
favore delle proposte delle smi-- 
stre, le sole che realizzassero ih 
disposto costituzionale, le jo.V! 
che garantissero un’as<:srcnza pi-'-’ 
na ed effettiva. ) 

.'da Bonomi duro. Nella sua ctr-ì 
colare n. prot. ^fiji, m rfa-j 

ta 26 febbraio 19^4, indinzzata't^ 
alle federazioni proiinctali rfci/.i 
Sua organizzazio-ne de: colti:a!c,ri>^ 
diretti, egli ribadisce che la • de-. 
cantata proposta d: legge /.on.t;o- 
Pcrtini » è » tutta impcrru.ita 
l’irrealizzabile sistema di addo>-\ 
sare allo Stato i due terzi det^ 
fabbisogno finanziano » e Cosi, 
prosegue: «Se la braaura c i'ct- 
ficienza delle organ:7zazioni sn- 
dacaii potesse consistere ncH’ia-j 
ventare progetti impossibiii m 
dovrebbe concludere che le orga¬ 
nizzazioni comuniste sono inarn-j 
vabili. I-' troppo fai.l!c ingannare! 
!c categorie con il miraggio del¬ 
l’intervento dello Stato. 

« Ecco perche la nostra Contc- 
derazione ha proposto la co¬ 
stituzione di un fondo di inte¬ 
grazione mediante la 
di lire sei il kg. sul prezzo dello 
zucchero ». 

Più chiari di cosi si muore. 
E, come se non bastasse, il 
concetto è ribadito nell’edito¬ 


riale pubblicato il venti mar¬ 
zo ip}4 dalPorgauo ufjiciale del 
la Confederazione banomiana. 
Il Coltivatore. Ma il malcontento 
della massa dei coltivatori con¬ 
tro le insufficienti proposte bo- 
nomiane non può più essere igno¬ 
rato nemmeno dalla D.C. Lo stes¬ 
so Coltivatore informa allarmato 
che numerosi striscioni improvvi¬ 
sati che reclamano l’approvazio 
rie della legge Longo-Pcrtini ven¬ 
gono affissi ovunque sui manife¬ 
sti bonomiani. A Siena, in una 
assemblea di suoi organizzati, Bo 
nomi è costretto a togliere la pa¬ 
rola ai contadini che lo criticano 
su questo argomento. Poi la crisi 
investe le sfere dirigenti: a Ge¬ 
nova si dimette il presidente della 
Federazione provinciale honomia- 
na, c altrettanto fa un dirigente 
di zona delta provincia di Rieti. 
/,' coli via, fino al completo fai 
limento delle manifestazioni in¬ 
dette in favore della legge Bono¬ 
mi. Le alte sfere della D.C. sono 
assai preoccupate per la piega 
che le cose vanno prendendo e 
vedono sgretolarsi una delle loro 
tradizionali riserve elettorali. 

Dal 20 al 22 marzo, il Con¬ 
sìglio nazionale della Democrazia 
cristiana si riunisce ponendo D 
questione al secondo punto dei 
l’ordine del giorno, subito dopo 
la discussione politica generale. 
Una decina di oratori interven¬ 
gono animatamente sulla relazio¬ 
ne di Bonomi, esaminando il da 
farsi per rimontare la situazione 
Nc esce una svolta clamorosa- 
confermata sabato scorso da 
Sceiba: l’idea della tassa sullo 
Zucchero viene definitivamente 
accantonata: viene invece accet-\ 
tato, sebbene in misura ridotta 
dai due terzi ai due quinti, il 
principio del contributo statale 
(cioè l"'irrealizzabile miraggio 
dei comunisti >): inoltre non si 
parla più di » assistenza soltanto 
ospedaliera in caso di ricono 
scinta necessità », bensì si am¬ 
mettono tutte le estensioni richie¬ 
ste dalle sinistre, tranne quel¬ 
la dell’assistenza farmaceutica 
Ognuno può vedere che con ciò 
si è gettata praticamente a m.t- 
re ta legge Bonomi, mentre ci si 
associa alla sostanza della legge 
l.ongo - Pertini e si accettano 
numerose soluzioni pratiche che 
Sempre più si avvicinano a quel¬ 
le proposte dalle sinistre: il di¬ 
battito in corso alla Commis¬ 
sione lavoro delta Camera lo 
dimostra. 

Questi i fatti. Trarne le conse¬ 
guenze è ora compito dei con- 
t.adini c delle loro associazioni 
di ogni colore. Le organizzazio¬ 
ni democratiche, dopo il primo 
successo ottenuto, svilupperanno 
la loro lotta net Paese e nel 
Parlamento, imitando i » bona 
uiiani » all’unità d’azione perchè 
i coltivatori ottengano nel mo¬ 
do più rapido e più completo 
una assistenza degna di questo 
nome. 

E Bonomi, dal suo canto, sarà 
in gr.sdo di trarre dall’accaduto 
le indicazioni per una Politica 
meno avventata di aucìla per¬ 
seguita nel passato? E’ quel che 
vedremo oggi allo stadio di Do- 
mizi.ma. 

MARIO RAM.ADORO 



CASTELLAMMARE — Quel Ini Ccccre <11 cui I clericali fecero 
iliec’i giorni fa una « vittima ilei rossi », passeggia trunciuilla- 
mcnte, in piena salute 


CLAMOROSA DEPOSIZIONE AL PROCESSO SULLE FALSE I MPORTAZIONI 

La Banca deirAgrìcollura coinvolla 
negli scandalosi traffici di valuta 

La figura del conte Armenise nella deposizione del Clurleo - Pella e La Malfa saranno citati come testimoni? 


L’imputato Domenico 
Ciurleo, il primo ad essere 
interrogato nella udienza di 
ieri del clamoroso processo 
sullo scandalo valutario che 
si celebra dinanzi al Tribu¬ 
nale di Rnma, presieduto dal 
giudice Mosillo, ha rivelato 
che i! defunto conte Arme¬ 
nise, padrone della Banca 
nazionale deU’agricoltura, fi¬ 
nanziò e favori le operazioni 
valutarie truiTaldinc. Egli ha 
aggiunto che la Banca cono¬ 
sceva in ogni dettaglio il ca¬ 
rattere truffaldino del mas¬ 
siccio traffico di valuta. 

Prima di riferire i tempi 
cleU’animata udienza, sarà 
utile tratteggiare brevemen¬ 
te il lungo itinerario crimi¬ 
noso che ha dato vita al pro¬ 
cesso, chiamando alla sbar¬ 
ra 143 imputati, nella quasi 
totalità piccoli e modi opera¬ 
tori di borsa, oscuri perso¬ 
naggi di rilevanza seconda¬ 
ria, ovviamente manovrali 
da grandi finanzieri e capi¬ 
tani d’industria. Il grosso 
delle truffe fu consumato nel 
rincrudire del conflitto co¬ 
reano e consistette, essen¬ 


zialmente, nella richiesta di 
licenze di importazione per 
merce inesistente dall’area 
del dollaro e della sterlina. 
Ottenute le licenze, gli ope¬ 
ratori venivano in possesso 
di una grande quantità di 
valuta pregiala che poi tra¬ 
sferivano a privati, lucran¬ 
do, noi passaggio tra la quo¬ 
tazione ufficiale del dollaro 
e della sterlina o quella del 
mercato libero, sensibili uti¬ 
li. Si calcola che in comples¬ 
so siano stati sottratti allo 
Stato 100 miliardi di lii*e. 

Allo ore nove in punto, il 
Tribunale entra noll’aula 
gremita dagli imputati, da 
gli avvocati e da un pub 
Elico numero.so. Dopo un in¬ 
comprensibile intervento del 
difensore di Ciurleo, avvo 
calo Lemme, il quale affer 
ma che « in questo processo 
non c’è materia di scanda¬ 
lo », viene chiamato a de¬ 
porre Domenico Ciurleo, che 
smentirà il suo stesso difen¬ 
sore con brucianti rivelazio¬ 
ni. 

Il principale imputato 
esordisce facendo il nome 


LA PROTESTA CONTRO LA SMOBILITAZIONE DELL’ANTICA MANIFATTURA DI DOCCIA 

La caiovano del licenilati dello "GInef I., 
oioici a In bicicleltg da Hienie o M llono 

11 commosso saluto di Sesto Fiorentino alla partenza — Bartali e Martini offrono i pezzi di ricambio 


DALLA REDAZIONE FIORENTINA 


FIRENZE, 6- — Settantuno 
operai dello Ktabilinieuto Ri¬ 
chard Ginori di Doccia sono 
partiti stamani in bicicletta 
da Sc.sto Fiorentino per rag- 
giungere, a Milano, la sedo 
della Richard Ginori. La (iliin- 
ga marcia di protesta^ è co¬ 
minciata poco dopo le sette, 
sotto lino cortina di nubi che 
appannava la grande volta del 
cielo tra Firenze e lo pianura 
di Sesto. Il viaggio si conclu¬ 
derà venerdì. 

Attraverso Io strada di Pra¬ 
to, le biciclette hanno punta¬ 
to su Pistoia; quindi su Por- 
retta Terme, e .su Bologna. Do¬ 
mani. i settantuno operai sa¬ 
ranno a Castelfranco Emilia e 
poi a Modena. Da Modena a 
Reggio Emilia, da Reggio E- 
milin a Parma c da Parma a 
Lodi- L’ultima tappa .sarà pcr- 
enrsa tra Lodi e la sede gene¬ 
rale milanese della Richard 
Ginori, dove la carovana 
giungerà verso mezzogiorno 
di venerdì. Lo delconrionc dei 
settantuno operai in biciclet¬ 
ta chiederà di p.sscrc ricenufo 
rini dirigenti del complesso c 
ad essi riferirà le richieste dei 


DALLA PROCURA DI B OLZANO 

Iniziata un’istruttoria 
con tro il “Voikspar teL 

Il partito filo-tedesco è acousato di aver deciso un piano di 
azione per far passare il Tirolo sotto la sovranità dell’Austria 


BOLZANO, 6 — La Pro¬ 
cura della Repubblica — in¬ 
forma l’Agenzia della Stampa 
Italiana — ha iniziato una 
istruttoria contro il sen. Brei- 
temberg, presidente del Par¬ 
tito Sud Tirole.se «< Volk- 
spartei », il dr. Silvio Ala- 
gnago, vice presidente del 
Consiglio Regionale Alto 


OGGI n. DIREniVO 
della Confederterra 

Oggi si rioniri in Roma 
il C omitato Direttivo delia 
Confederterra nazionale per 
discutere il seguente ordine 
del giorno: 

1) una (rande eampaicna 
per il rispetto della Irene e 
dello Statuto, per la difesa 
e la drmorralizzazionr dei 
Consorzi Anrari r della Fe- 
derconsorzl: 

2) per la difesa r il mi* 
(lìoramenlo del prezzo del 
erano attraverso una più 
niust.« politica itenli am¬ 
massi e perché Tintervento 
delio Stato sia sopratulio a 
favore dei pìecoli e mc<li 
produttori; 

3) eomunieaiioni sulla ee- 
lebrazinne del X anniver¬ 
sario delta ri<ostiluzione 
della Con fede ri e ira •nazio¬ 
nale; 

t| atlitilà delle organiz- 
zazioni unitarie per la prr- 
rarazione della ConCerenza 
nazionale della nioventn 
delie campasne; 

5) varie ed eventuali. 

Tarteriperanno ai lavori 
del Diretlivo i rappresen¬ 
tanti delie ralenorie dì tut¬ 
te le regieni d’Italia. 


937 operai e impiegati della 


antica manifattura di cerami 
clic di Doccia condannata al¬ 
la chiusura. 

Sono anche le richieste di 
tutta la popolazione di Sesto 
Fiorentino, che da quaranta- 


de fascio di garofani che egli strada, poi comincia a scom- 


accetterà commosso tn nome 
di tutti i suoi compagni che 
già stanno per partire. 

Si aspetta che la « giardi¬ 
netta », che li accompagnerà 
con i pezzi di ricambio offerti 

sMte'gl<^nmiaa dci|j« GiL Banali e da Al/rcriolcompngnercm a 

937 di Doccia ìMartmt alia enrovann finisca\Forza ragazzi 1 n. 

Stnmattina.'le danne, gli 

rii ^T-fi,ir,\gì ttI che saranno necessari 


parire alla prima curva. Ma 
non sono soli i settantuno ope¬ 
rai. Agli angoli delle strade se 
nc aggiungono altri. Non han¬ 
no la tuta, ma sono anch’essi 
in flbiii da lavoro: « Vi ac- 

Prato. 


durante la quale sarebbe 
stato deciso un piano di azio¬ 
ne per ottenere il passaggio 
del Tirolo sotto la sovranità 
dell’Austria. Nel corso della 
riunione, fra l’altro, sarebbe 
stato approvato un o.d.g. nel 
quale si auspicava il pa.ssag- 
gio all’Austria del Tirolo 
.. che geme impotente e stra¬ 
ziato sotto il duro tallone di 
Roma ». . . 

L’istruttoria si riferisce ai.ripctcssc il gesto abituale di 
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mini, t bambini di Sesto erano 
attorno ai partenti. Piazza Gi¬ 
nori, che è la piazza principale 
di Sesto, appariva gremita. 
Chi non era in piazza era per 
la strada n alla finestra. Nel¬ 
la folla- spiccat ano le tute az¬ 
zurre. •'lei settantuno operai. 
Erano le sette. Le biciclette 
erano pronte- Si aspettava sol¬ 
tanto che gli ultimi preparati¬ 
vi fossero portati a termine. 
Fra i lavoratori di Doccia si 
confondevano quelli degli al¬ 
tri stabilimenti di Sesto Fio¬ 
rentino. Molti erano venuti da 
Firenze, Inngo la vecchia stra¬ 
da di Sesto, che gli anziani c 
i vecchi chiamano ancora lo 
« sfrarione ». sulla quale .si e- 
rano .scaglionate le camionet¬ 
te delio polizia. 

Da Firenze a Sesto, in quel¬ 
l’ora mattutina, sulla strada 
piena di biciclette e rii uomini 
e donne che andavano al la¬ 
voro. abbiamo incontrato la 
prima camionetta alle prime 
case della periferia. Su su. at¬ 
traverso gli ultimi edifìci di 
Rifredi. fino a Castello c a 
Sesto, abbiamo contato nume 
rosi furgoni amaranto della 
polizia, ma nella piazza di Se¬ 
sto. le camionette non pote¬ 
vano passare. 

La piazza era piena. Siamo 
giunti nel momento in cui, 
.sulle iute azzurre, gli operai 
si appuntavano a vicenda 
quella che essi chiamavano lai 
«toppa»; un panno bianco 
con su .scritto: « Licenziato 
dalla Ginori di Doccia ». » At¬ 
traverseremo mezza Italia da 
Firenze a Milano — ci dice 
uno di loro — r tutti devono 
vedere che Doccia chiude, che 
fro poco, se la fabbrica non 
sarà riattivata, i nastri figlioli 
saranno alla fame ». 

Poco distante, una donna 
appunta sulle spalle di un 
operaio in tuta il panno bian¬ 
co con la scritta. E’ la moglie. 
Lo fa con amore, come se 
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durante i trecento c più chilo¬ 
metri della lunga marcia di 
protesta. 

Sono le sette c treiitacin- 
que minuti. Il cielo si è aperto 
i’er.so Firenze e un po' di sole 
illumina la piazza gremita. Il 
primo gruppo dello colonna, 
alla te.srn del quale stanno i 
dirigenti delle maestranze, si 
muove. Allora nella piazza 
scoppia un applauso che du¬ 
ro a lungo. Sesto Fiorentino 
incoraggia la sua staffetta con 
gli applausi e gli evviva che 
vengono dalla piazza, dalle 
strade, dalle finestre. Lungo la 
via principale di Sesto, la ca¬ 
rovana si snoda, si apre la' 


Non erano ancora le otto, 
quando la carovana è scom¬ 
parsa all’ultima curva della 
strada, verso Prato, si era al 
confine fra il comune di Sesto 
Fiorentino c della città tosca¬ 
na che, da quel punto, già si 
annuncia in lontananza con le 
sue cento ciminiere. Due vi¬ 
gili del comune di Sesto salu¬ 
tano la colonna, uno di qua e 
uno di là dalla strada, sul 
confine del comune in cui sor¬ 
ge la manifattura di Doccia 
minacciata di morte- Erano 
appena le otto. Da lontano, 
non si vedevano più che i 
punii bianchi delle « toppe » 
sulle spalle curve dei scttan- 
tuno. 

ALBERTO CECCIII 


Le ìnìiìalìie deiriJ.D.I. 
con iro Tarma alom ica 

L’XI Convegno nazionale continuerà oggi e domani 


delitti di .< tradimento contro 
la Patria » (dato che tutti i 
dirigenti del predetto Volk- 
spartei .sono cittadini italia- 
jni). per propaganda cd atti- 
ività diretta a promuovere il 
pa.ssaggio di parte del terri¬ 
torio nazionale sotto la so¬ 
vranità di Stato straniero, di 
« vilipendio della Nazione » 
c di n attentato alla sicurezza 
dello Stato ». 


accomodare il barerò della 
giacchetta sul petto del ma¬ 
rito. la mattina, prima del la¬ 
voro. Ma la folla si raccoglie 
in un punto della piazza. Un 
nitro dei settantuno ò al cen¬ 
tro dell’attenzione. Si stringe 
al collo il suo bambino, un 
piccino insonnolito che la mo¬ 
glie gli porge. A lui, una de¬ 
legazione di donne consegne¬ 
rà un mazzo di fiori, un gran- 


in RIUNIONE OEll’ tStCUTIVO DI IT NIIN - U.R.S.$. 

Nuovi mezzi di informazione 
sullo vita nellllnione sovietico 


Ieri 


c riunita a R> ni.a il 


Atesino, gli a<>se,ssori allo 
sles.so Consiglio Pupp e Die- 
lel, ed altri membVi della 
Direzione del Volkspartei. 

La denuncia è smta pre¬ 
sentata nel febbraio scorso 


r.,,nutj'^*' Procuratore della Repub- 
’blica di Bolzano, competente 
per territorio, in seguito ad 
una riunione tenuta dalla 
Direzione del Volkspartei il 


; Comitato e.-eoutivo de'.’.'A"0- 
*ia2:o.no P.ii-a-URSS Svilup¬ 
pando i tomi contenuti nello 
re'^zion. dell on. Oraz-. > B-ir- 
bieri o del dott. Renato NicoLai. 
:1 Comitato esecutivo ha esa¬ 
minato 1.1 po.s,sib:nlà di fornire 
ja’.La cultura italiana nuov; 
l^irumenti dt informazione (fr.a 
cui. ad o.‘^omp;o. bollettini de- 
dicali .alla medicina -'oviotica 
c a’.l.a Vita .«col.astic.a neU'URSS). 

Il Comitato esecutivo h.a ri- 
le\ato inoltre la :.cce<.iità di 
ri'ponderc allo e.sigenze solle- 
\3tc dagl: amb.enti cultural; 
nazionali migliorando la diffu¬ 
sione delle r.Viste - Realtà So¬ 
vietica - e Rassegna Sovieti¬ 
ca - nonché dei bollettini « Sfb- 
di rii economia», » Studi di 
agrobiologia » c - Cinema So¬ 
vietico». E’ .«tato al tempo 


9 dicembre 19.13 airAlbcrRol.Mcs.so rivolto un imito a tutti 
«Due Croci» di Bressanone, gli istituti e a tutti gli intel¬ 


lettuali Italiani perche aiicht-t'a 
altre parti -i mo’.t plichino le 
iniziative dirette a .-.viri..-fare 
le e-'igenze c.i cono-cenza c.el 
mondo Miv.et.eo ognora cre¬ 
scenti. 

E’ ^lata infine e-pre-s.-^a la 
convinzione, confortata proprio 
dal cre.'Ccnte interesse attorno 
aH’attività nella Associazione, 
che il m.glioramento desti, 
.'camb. con l’Uniono Sovietica 
oltre a rispondere a ncces.Mtà 
oggettive della cultura italiana 
consoliderà il pre.'S'ig-.o dell'Ita¬ 
lia aire.>-tero. Per tale motivo 
il Comitato Esecutivo ha for¬ 
mulato la sua protesta rii fron¬ 
te ad alcune limitazioni che al¬ 
l’attività dell Associazione Ita¬ 
lia-URSS .‘^•ono sitate pit-Me in 
talune città, limitazioni i.spirato 
a criteri contrari a quelli .««- 
RUiti nei confronti degli altri 
enti che si occupano degli 
acambi culturali con I cslcro. 


Sono iniziati ieri a Roma in 
via del Con.servatorio i lavo¬ 
ri deirXl convegno nazionale 
dell’UDI. L’on. Maria Mad¬ 
dalena Ro.s.si ha svolto la re¬ 
lazione .'ivi primo p’ nt 
l'ordine del giorno « La don¬ 
na italiana contro la atomi¬ 
ca e la CED ». Dopo un am¬ 
pio e.same della situazione la 
presidente della UDÌ ha a- 
vanzato al Convegno alcune 
proposte sottoponendole alla 
di.-'CU.^sione delle intervenu¬ 
to. Le propo.sfe .sono le se 
guenti: 1) organizzazione di 
una grande campagna nazio¬ 
nale attraverso €t giornate » e 
« settimane » per far conosce¬ 
re a tutte le donne italiane 
i pericoli dell’amia atomica 
e perchè c.sse contribuiscano 
a pre.servare l’umanità da un 
co'i grave pericolo; 2) una 
grande ni.inifestazione a Cas¬ 
sino. che condanni la guerra 
c che ricordi l'azione svolta 
dall’LT)! nel 1946 a favore 
di qm-utroinila bimbi del 
Cassinate; 3) una lettera a- 
perta alle donne italiane non 
organizzate o aderenti a qual¬ 
siasi organizzazione confes¬ 
sionale o laica, per invitarle 
a rivendicare la messa al 
b.ando delle armi di stermi¬ 
nio. la cessazione immediata 
degli e.spenmenti termonu 
cleari e l'appoggio alle ini¬ 
ziative che hanno lo scopo 
di creare la distensione e sta¬ 
bilire r.apporti di collabora¬ 
zione fr.i i popoli, e con le 
quali i*indiri.zzo del trattato 
dell.! CED è as.solutamente in 
contr.'i.Mo; 4) una particolare 
c immcriiat.a azione nei con¬ 
fronti dei parlamentari di 
‘ tutti i settori perchè si op- 
pong.ano all'u.so delle armi 
atomiche e alla ratifica della 
CED; 5) la convocazione del 
Consiglio delLa donna italia- 
n.i per concludere la campa¬ 
gna di adesione lanciata l’8 
marzo e per stabilire una li¬ 
nea di condotta capace di le¬ 
gare i problemi della emanci¬ 
pazione della donna ai pro¬ 
blemi della CED e della guerra 
Il Convegno continuerà og¬ 
gi e domani i suoi lav’ori 


Riunita la commissione 
per l'assisfenia ai contattìnl 

Si è finslmeote rìtinito Ieri 
per la prima volta il «Comi¬ 
tato degli 11 », nominato alea- 
ne sctTìmanc or sono dalht 


Commissione lavoro della Ca 
mera con il compito di solle¬ 
citare il governo a pronunciar 
si nel merito delle proposte di 
legge per l'estensione detrassi 
stenza malattie ai coltivatori 
diretti e per accelerarne la so¬ 
luzione legislativa. 

Non appena aperta la riu¬ 
nione, i compagni Pertini, Au- 
disio. Venegoni, Cacciatore 
hanno elevato la propria pro¬ 
testa per la lentezza dei lavori 
del comitato, il quale è stato 
inoltre tenuto in disparte dai 
contatti che il presidente Re 
possi ed altri parlamentari 
hanno avuto col ministro Vi- 
gorelli a titolo personale. 

Il presidente Rcpossì ha al¬ 
lora proposto dì recarsi colle¬ 
gialmente dal ministro del La¬ 
voro. ma sa proposta dell’op 
posizione, l’nn. Vigorelli è sta¬ 
to convocato a Montecitorio, 
ove si è immediatamente re¬ 
cato. Il ministro ha confermato 
al comitato le notizie gii rese 
note dalla stampa e che, cioè, 
il governo è disposto ad accet 
lare il principio informatore 
della proposta Longo-Pertìni, 
secondo il quale il governo do 
vrebbe intervenire a favore dei 
coltivatori diretti nella misura 
di 1500 lire per assistito; Vigo- 
relli ha quindi eonfermato che 
è intenzione del governo isti¬ 
tuire una serie di mutue locali 
federate e di tenersi comunque 
vicino quanto più possibile al 
progetto dei compagni Longo 
c Pertini. 


Scioperi alla «Lingofto» 
(ontra il taglia ifei tempi 

TORINO. 6. — La Imt.i con¬ 
tro il ^uper.^ifruttairK'nto ed il 
* t.iglin de: tempi » prosegue e 
SI .svilapp.a aì!a FI.AT. Alla 
« Lingotto » sono avute fer¬ 
mate aU’officina 13 51 , e alla! 
13 / 52 , dalle 12 alle 17 . 30 . 


del dott. Ceccarelli, diretto¬ 
re della Banca nazionale 
dell’agricoltura, il quale, se¬ 
condo Ciurleo, allo spirare 
del 1950, si dedicò al com¬ 
mercio di dollari per con¬ 
to suo. 

P. M. GIALLOMBARDO: 
Questo in istruttoria non lo 
avete detto! 

CIURLEO; Lo dico adesso 
e vi dico che farò altri nomi. 

L’atmosfera diviene im¬ 
provvisamente incandescen¬ 
te. L’imputato, che si espri¬ 
me a fatica, imbrigliato an¬ 
che dal suo pronunciato ac¬ 
cento meridionale, afferma 
che alla Banca dell’agricol¬ 
tura erano stali aperti abu¬ 
sivamente due conti correnti 
a suo nome, di cui essa si 
serviva a sua insaputa. 

Ed è a questo punto che 
viene fatta menzione della 
Banca dell’agricoltura. 

CIURLEO: Fui alla villa 
del conte Armenise che mi 
suggerì di servirmi della 
Banca deiragricoltiira per le 
mie operazioni... 

PRESIDENTE: Un mo¬ 
mento! Andiamo con ordi¬ 
ne. Che c’entra adesso Ar¬ 
menise? Dovete dirci come 
arrivaste sino a lui. Quali 
persone avete conosciuto 
prima? 

La risposta dell’imputato 
è molto confusa. Si ha la 
netta sensazione che egli vo¬ 
glia limitare le sue rivela¬ 
zioni al conte defunto, chia¬ 
mando in causa un turco dì 
nome Aras Aram, non me¬ 
glio identificato, un fanto¬ 
matico signor Rossi e alcu¬ 
ni funzionari di banca già 
noti alla Magistratura, tra i 
quali il genovese Carlo Galli. 

PRESIDENTE: Sembrava 
che voleste dire grandi cose 
e ora vi trincerate dietro 
questi nomi strani, quello di 
un turco e quello veramente 
banale di un tal Rossi. Ma 
quanti Ros.si non ci sono in 
Italia? (Ilarità). 

LEMME: Posso dire qui 
che il turco Aras Aram altri 
non era che il conte Arme¬ 
nise! 

PRESIDENTE: Se conti¬ 
nuiamo di questo passo do¬ 
vremmo aspettare che il si¬ 
gnor Rossi muoia per sapere 
di chi veramente si tratta. 

CIURLEO (riprendendo a 
parlare); Per primo conobbi 
il Rossi, il quale mi disse: 
« Vogliamo importare crine 
di cavallo? ». (Ilarità. E’ no¬ 
to al pubblico che la grossa 
importazione di questa mer¬ 
ce avrebbe richiesto l’im¬ 
piego delle flotte mercantili 
di tutti i Paesi europei). Co¬ 
minciammo così, appoggian¬ 
doci alla Banca commerciale 
e al Credito italiano, a ef¬ 
fettuare le importazioni 
€ fasulle » di crine di caval¬ 
lo, setole e cervella di bue. 

Dopo la scoperta delle ir¬ 
regolarità e la denuncia a mio 
carico mi recai negli uffici del 
conte Armenise per essere 
aiutato. Il proprietario della 
Banca Nazionale d’Agricoltu- 
ra mi rispose che aveva pen¬ 
sato ad una soluzione di cui 
aveva fatto parola al ministro 
del Commercio estero La Mal¬ 
fa e al ministro del Tesoro 
Pella. Si trattava i.n sostanza 
di ottenere una sanatoria con¬ 
sistente nella importazione di 
altre merci, utili per l econo- 
mia nazionale, da pagare con 
le somme erogate per le im¬ 
portazioni fasulle. Quindi il 
conte mi invitò a scrivere sot¬ 
to dettatura una domanda al 
ministro del Commercio este¬ 
ro, nella quale si stabilivano 
le modalità delle operazioni. 

PRESIDENTE; Chi vi fece 
conoscere il conte zVrmenise? 

CIURLEO: Lo conoscevo 
prima ancora che si facesse 
fare conte. Quando il conte 
seppe delle mie operazioni, mi 
consigliò di servirmi della sua- 
banca, cioè la Banca della 
Acricollura. 

P.M.: E la lettera? Nella 
ispezione fatta alla Banca 
nazionale deirAgricoltura di 
Genova, venne trovata una 
lettera di Armcni.se in cui si 
raccomandava il Ciurleo. 

CIURLEO: E.^attamcnte. Mi 
fece fare una lettera di rac¬ 
comandazione presso la sede 
di Genova, pur .vanendo che le 
importazioni erano c fasul¬ 
le », o da quel momento tut¬ 
to procedette lìscio come 
l'olio, (E n questo punto | 
Ciurleo ricorda che Armc-\ 


nise lo incoraggiò a perseve¬ 
rare tranquillamente n e l 
commercio criminoso perché 
in alto c’era • qualcuno che 
vegliava e proteggeva »). Il 
funzionario di banca Galli, a 
cui fui indirizzato, era in rap¬ 
porto con alcuni grossi indu¬ 
striali... 

P. M,: In istruttoria face¬ 
ste i nomi di Riva, Brusa- 
delli o Dell’Acqua. 

L’imputalo non raccoglie 
l’interruzione ed evita accu¬ 
ratamente di fare altri nomi. 

L’udienza volge ormai al 
termine, quando il Pubblico 
ministero rivolge serrata- 
mente alcune domande a 
Ciurleo: Può egli riconosce¬ 
re il fantomatico Rossi? Non 
crede che possa essere Ra- 
velli? (un altro imputato). 
C^iurleo elude le domande 
sinché il dott. Giallombardo 
aggiunge: « E’ vero o non è 
vero che i finanziatori di Mi¬ 
lano vi hanno offerto 50 mi¬ 
la dollari perché non li chia¬ 
miate in causa? ». Ciurleo 
nega ancora. Il dibattimento 


a questo punto diviene più 
animato. Il presidente chie¬ 
de a Ciurleo: c Quanto ci 
guadagnaste nelle diverse 
operazioni? ». (jiurleo ri¬ 
sponde che il due per cento 
toccava a lui e il 6 per cen¬ 
to alla Banca, rivelando co¬ 
si che la Banca dell’agricol¬ 
tura speculò abbondante¬ 
mente ai danni dello Stato. 

Prende quindi la parola 
l’avv. Lemme, il quale fa 
menzione di una serie di me¬ 
moriali compilati dal Ciur¬ 
leo e inviati anche all’ono¬ 
revole Scoca, avvocato dello 
Stato, nonché della singo¬ 
lare richiesta di sanatoria 
— cui Ciurleo ha accennato — 
avanzata da Armenise per 
conto dell’imputato al mi¬ 
nistro del Commercio con 
l’estero La Malfa e all’ono- 
revole Fella. L’avvocato Lem¬ 
me conclude prospettando la 
opportunità che La Malfa e 
Pella siano chiamati a de¬ 
porre. 

Oggi continuerà l’interro¬ 
gatorio degli imputati. 


L'affare Montesi 


(Continuazione dalla 1. 


Rienzo per riscuotere una 
grossa somma. Prima di tele¬ 
fonare al Montagna, però, 
aveva avuto cura di avverti¬ 
re Salvarezza, il noto, famo¬ 
sissimo provocatore, capo di 
im torbido movimento che 
aveva sede a Via Fornovo, di 
cui le cronache romane eb¬ 
bero ad occuparsi ampiamen¬ 
te, c di preparare al « mar¬ 
chese un’ accoglienza coi 
fiocchi. Il Salvarezza, insieme 
con l’avvocato Cesare Gras¬ 
so, c un certo Vigianì, acco¬ 
lito del Salvarezza, avrebbe 
dovuto ascoltare, nascosto 
dentro uno sgabuzzino, le pro¬ 
poste del Montagna. In segui¬ 
to la testimonianza dei tre 
avrebbe dovuto avvalorare 
una denuncia per estorsione 
che lo Zucchi si proponeva dì 
presentare alla Polizia, nei 
confronti del « marchese ». 

Ugo Montagna, secondo 
quanto è detto nell'esposto, si 
presentò all’ appuntamento. 
Qui le cose sarebbero andate 
un po’ diversamente da come 
era previsto. Secondo lo Zuc¬ 
chi il Montagna, vistosi sco¬ 
perto, sarebbe scoppiato in la¬ 
crime promettendo di stilare 
una confessione, che sarebbe 
stata, poi, consegnata, d’ac¬ 
cordo con il prof. Galeazzi 
Lisi, c successivamente di¬ 
strutta. Lo Zucchi avrebbe, 
in seguito, intentato un’azio¬ 
ne penale contro Montagna, i 
Galeazzi Lisi, Rocco ed al¬ 
tri. Difensore del Montagna 
e dei suoi amici sarebbe sta 
to l’avv. Dominedò, mentre 
lo stesso Zucchi sarebbe sta¬ 
to difeso dagli avvocati Sal- 
minci. Grasso e Massoìanì. 

Secondo Montagna, invece, 
la scena sarebbe andata di¬ 
versamente. Mentre era an 
coro in corso il colloquio, il 
Salvarezza sarebbe balzato 
dal suo nascondìglio, in.sieme 
con i suoi accoliti e si sareb¬ 
be lanciato sul « marchese ». 
Qualche minuto piti tardi, pe¬ 
sto c sanguinante. Ugo Mon¬ 
tagna avrebbe firmato una 
confessione. 

Il fatto è che questa con¬ 
fessione andò misteriosamen¬ 
te distrutta e Montagna potè 
denunciare lo Zucchi. 

Abbiamo riferito la sostan¬ 
za deìVepisodio. descritto nel¬ 
l’esposto del comm. Zucchi, 
con serena obbiettivit<ì di 
cronisti. Certo, i fatti denun¬ 
ciati dal commerciante sono 
di una gravità eccezionale. 
ver quanto si riferisce al 
Montagna, e per le accuse 
formulate nei confronti del 
prof. Riccardo Galeazzi Lisi e 
di suo fratello Giulio, indica¬ 
ti come soci del • marchese 
dì Capocotta» anche in losche 
imprese di ricatto. Per non 
parlare poi di ciò che ha ri 
ferito ieri un giornale della 
sera, il quale ha citato, tra 
i soci del Montagna, in que¬ 
sto r affare », anche il dottor 
Tomaso Pavone, ex capo del¬ 
la polizìa. Spetta, naturai 


NUOVI SVILUPPI DEL CASO RAGO 


Nappi conferma 

lo accaso ai CarobinlorI 


DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

BATTIPAGLI.A. 6. — L’in¬ 
dustriale Gabriele Garofalo, 


Garofalo, e il Nappi disse al 
Rago che trovandosi nei pa¬ 
sticci ed essendo costretto ad 
e.^p.atriare, gli occorrevano 


consigliere monarchico, è tut-{cinque milioni. Non sj sa che 
tr»ra ,n Hi abbia risDOSto csatta-^ 

mente il Rago; a un certo mo-i 


Oggi sciopero 

degli operai delle F.S. 

I i-rntimìk» operai delle F.S. 
addetti ai depositi, offlrine e 
squadre rialzo scendono o(kì 
in sciopero per due ore sa 
scala nazionale, sospendendo 11 
lasero dne ore prima della fi¬ 
ne del tnmo. Lo sciopero è 
stato proclamato per ottenere 
il mutamento e il mìsliora- 
mento delTattnale sistema di 
cottimo. 


torà in stato di fermo. Nalu-icosa abbia risoosto esatta- 
ralinente egli protesta di non 
avere parte alcuna nella spa¬ 
rizione deU’ex sindaco Lo¬ 
renzo Rago, ma gli elementi 
a suo carico in possesso dei 
carabinieri non devono essere 
del tutto fantastici, dal mo¬ 
mento che egli non è stato 
ancora rilasciato. E’ stato in¬ 
vece rilasciato Amato Santa- 
niello, lo zio di Pasquale Si- 
monelti ovvero .< Pa.'icalonc ’e 
Nola ». 

SuU’episodio del ricatto che 
Vittorio Nappi cinque giorni 
or sono tentò verso il fratello 
di Rago, Fiorentino, su indi¬ 
cazione dei cambinieri, si so¬ 
no appre.si i seguenti partico¬ 
lari: Nappi e Garofalo, con 
due car.ibinieri travestiti, -s» 
recarono d.a Fiorentino Rago, 
in precedenza avvertiti dal 


pagina) ,niente, alla Giustizia far luce 
completa su questa inquietan¬ 
te e aggrovigliata vicenda che 
ha per protagonisti alcuni 
uomini venuti alla ribalta du¬ 
rante il processo Muto. 

Di tutti i personaggi chia¬ 
mati in causa dall’esposto del¬ 
lo Zucchi, solo il MontOQna 
ha finora reagito. Nella tarda 
serata di ieri, quando già i 
giornali della sera riportava¬ 
no ampi stralci della denun¬ 
cia del commerciante, il 
« marchese di Capocotta », ci 
ha fatto pervenire questa let¬ 
tera. diretta al responsabile 
del giornale che per primo 
ha dato notìzia dell’ esposto 
dello Zucchi: 

« Signor direttore, ai sensi 
dell’art. 8 della legge sulla 
Stampa — e senza pregiudi¬ 
zio dell’azione penale, per il 
reato di diffamazione aggra¬ 
vata, che esperirò nei con¬ 
fronti di tutti i responsabili 
della pubblicazione apparsa 
sul n. 83 di ” Momento Sera ” 
— La prego di pubblicare in¬ 
tegralmente, nella prima pa¬ 
gina del giornale da Lei di¬ 
retto, e con gli stc.ssi carat¬ 
teri usati per l’artìcolo " Mon¬ 
tagna autore dì una estorsio¬ 
ne per molti milioni 

* Il che prendo atto che 
il Col. Pompei continua le in¬ 
dagini sul mio conto per da¬ 
re, come il Muto, corpo alle 
ombre del suo rapporto im¬ 
pugnato di falso; 

« 2) che il sig. Zucchi fu 
da me denunciato per violen¬ 
za privata aggravata insieme 
al sig. Salvarezza, a suo tem¬ 
po molto noto per i rapporti 
da luì avuti con la banda del 
Gobbo del Quarticcìolo; 

<r 3) che per tale imputa¬ 
zione lo Zucchi ed il Salva- 
rezza vennero prosciolti per 
amnistia, mentre ignoro l’esi¬ 
to di una denuncia per col¬ 
laborazionismo con i tedeschi 
presentata contro lo Zucchi 
dall’autista di quest’ultimo; 

« 4) che io non ebbi alcu¬ 
na possibilità di difendermi 
riguardo alla denuncia spor¬ 
ta contro di me dallo Zucchi, 
perchè l’azione penale venne 
dichiarata estinta per amni¬ 
stia prima che se ne esami¬ 
nasse nel merito la fonda¬ 
tezza. Roma 6 aprile 1934 ■— 
F.to Ugo Montagna ». 

Un’altra lettera di Monta¬ 
gna riguarda un articolo ap¬ 
parso nell’ultimo numero del¬ 
la rivista r Attualità » diretta 
da Silvano Muto, in cui si 
parla di rapporti tra il Mon¬ 
tagna e l’avvocato Leone 
Montotti. perito in circostan¬ 
ze non chiare, poco dopo la 
morte dì Wilma Montesi. Il 
Montagna smentisce di aver 
mai conosciuto il Montotti. 

Dal canto suo. Silvano Mu¬ 
to. rispondendo ad alcuni 
giornali che avevano inter¬ 
pretato un suo recente arti¬ 
colo, come un tentativo di ri¬ 
gettare sul Montotti la re¬ 
sponsabilità della morte della 
Montesi, ha respinto questa 
interpretazione, affermando 
di essere più che mai con¬ 
vinto della giu.stezza delle ac¬ 
cuse formulate fin dall'inizio 
contro le personalità che sono 
stale portate alla ribalta dal 
caso Montesi 

Il presidente della sezione 
istruttoria della Corte à’Ap- 
pello, dottor Raffaele Sepe, 
nel quadro delle indagini sul¬ 
la - rnorte di Wilma Montesi. 
ha intanto proceduto oH’in- 
terrogatorio di tre donne di 
Ostia, la signora Pierina 
Schiavo Morelli, la gìornalaia 
di Castclfusano che raccontò 
di aver venduto, la sera del 
9 aprile 1953, una cartolina 


mento sembra però che una giovane donna, nella 

Nappi abbia messo mano alla*?"'?^*' dx ravvisare 

pistola. Comunque Fiorenti- Mùntesi, la bambinaia 
no Rago accettò di versare la Mona Capra e la 

somma, ma non appena fi, \rnpiegata Rosetta Passarelli. 
Nappi si fu allontanato, corse ” dottor Sepe ha xnteyogato 


a denunziare la tentata estor¬ 
sione alla polizia. Ora la fac¬ 
cenda appare più ingarbu¬ 
gliata che mai. 

Vittorio Nappi, rilasciato 
dai carabinieri in premio del¬ 
la su.a prestazione, si è nasco¬ 
sto in luogo sicuro e per mez¬ 
zo di un a\"vocato ha fatto 
pervenire alla Procura della 
Repubblica una denuncia 
contro i carabinieri per essere 
stato costretto a un’azione di 
ricatto. 

FRANCESCA SPAD.A 


anche il collega Giovanni 
Buffa deH’Avanti!, probabil¬ 
mente intorno al famoso pa¬ 
diglione di Cnpocotla. L’.Avan¬ 
ti ! recentemente rinrodusse 
una mappa cata.ifale dalla 
quale risultava l’esistenza, a 
Capocotta, di un padiglione, 
scomparso, in seguito, per far 
posto ad una ridente aiuola. 
Nella giornata odierna è pro¬ 
babile che vengano interro¬ 
gati Anna Maria Moneta Ca¬ 
glio e il pittore Duilio Fran- 
rimei, ex amante di Adriana 
Bisaccia. 
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« L.'UÌM11A' » 


DOMANI LE ELEZIONI PER IL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA P.l. 

CHI PECORA SI FA 

IL LUPO SE LA MANGIA 


Che co‘<a sta succedendo nel 
campo sindacale della scuola 
media? 

E’ una domanda che gli 
stessi insegnanti si pongono 
spontaneamente nel momento 
in cui stanno per dare, in 
ogni città d’Italia, il loro vo¬ 
to per le elezioni al Consiglio 
superiore della P. I. Vero è 
che non c’è una coincidenza 
letterale fra le liste presenta¬ 
te per le elezioni suddette e 
i vari gruppi o schieramen¬ 
ti sindacali che agiscono nel 
campo della scuola tiicdia; ma 
è altrettanto \ero che si trat¬ 
ta, in sostatiza, d’operare itna 
scelta fra le stesse forze che 
lavorano anche iti campo sin¬ 
dacale, di dare il proprio vo¬ 
to a coloro che si sono di¬ 
mostrati più conseguenti, ca¬ 
paci ed attivi nel difendere 
rii interessi t economici > o 
immediati degli, insegnanti, e 
che danno quindi affidamento 
di sapere o di volere svolge¬ 
re il proprio mandato in un 
campo più vasto, concernente 
la conquista maggiore ilegli 
insegnanti, la loro libertà da 
ogni arbitrio o pressione mini¬ 
steriale. Ecco perchè mi .sem¬ 
bra utile fornire qualche chia¬ 
rimento in proposito, basan¬ 
domi anche sulla mia diretta 
esperien/a di parlamentare. 
.Nelle li.^te per le elezioni in 
cor-o, oltre quelle minori o 
di disturbo, emergono qiiat- 
tr<i gruppi fondamentali fra 
i quali dev’essere operata la 
scelta: la f^ederazione nazio¬ 
nale della scttola media, l’IJ- 
tiione cattolica insegnanti me¬ 
di (lista < Dignità della scuo¬ 
la j). la lista « Difesa delia 
scuola di Stalo >, promossa 
ilair.Associazione per la dife¬ 
sa della scuola nazionale, e 
infine il sindacato dei < Pre¬ 
sidi e professori di ruolo >. 
Le prime tre hanno la loro 
espressione diretta o indiretta 
nel .Sindacato nazionale della 
scuola media, in cui i catto¬ 
lici deietigoiio attualmetite la 
maggioranza. L’ultimti invece 
rappresenta gli c scissionisti », 
cioè coloro che facetidosi por¬ 
tavoce del malcontento per gli 
scarsi frutti deH’attività sin¬ 
dacale, hanno deciso di fa¬ 
re per proprio conto, isolando 
la categoria dei professori di 
ruolo da tutti gli altri insc- 
snanti, e proclamando la de¬ 
cisione di * fare uno sciopero 
ad oltranza quando avranno 
con sè tutta la categoria >. 
Cioè, c mai », com’è eviden¬ 
te; basta questa decisione per 
comprendere di quali panni 
vestano i dirigenti scissioni¬ 
sti c quale compito obietti¬ 
vamente svolgano: indebolire 
ancor più la pressione sinda¬ 
cale nella .scuola, fare gli in- 
tcrcs>i ticl c fnidrone ». 

La Federazione della scuo¬ 
la ha condotto nel passato 
molte gloriose c meritorie bat- 
laglie per la laicità della scuo¬ 
la: ma che oggi sia in crisi 
j)rofonda e che viva princi¬ 
palmente tli memorie, lo di¬ 
mostra un fatto assai sempli¬ 
ce. Non solo s’è rifiutata di 
formare con la lista < Dife.sa 
«Iella scuola di Stato» un uni¬ 
co blocco laico e antifa.scista 
«la contrapporre al blocco cle- 
rico-fascista; ma anche nel 
«•ampo sindacale non ha sa¬ 
puto prendere nessuna «le« i- 
“>1000 adeguata aH’imporlanz.a 
«lei momento: fra il sinda- 
« ato unitario c gli .scissionisti 
c rimasta sospesa a metà stra¬ 
da o ha preferito inforcare i 
piedi nelle due staffe. Tant’è 
vero che nelle sue liste figu¬ 
rano tanto dirigenti < iinita-l 
ri -V quanto < scissionisti ». 

Ma quali sono i meriti o 
i demeriti dcU’Unione catto¬ 
lica insegnanti, nel campo 
sindarale, quale affidamento 
può C'-crc dato ai suoi «liri- 
::rnti « he «»r;i si pr«‘scul ino 
nella nuova veste «li canili- 
dati al Consiglio superiore? 
Qui occorre una risposta più 


ampia e tale da risolvere ogni 
equivoco o perplessità. Ilo sot- 
t’occhio vari documenti del- 
l’nttività svolta rccciiicmt u(c, 
sotto la loro direzione, «lai Sin¬ 
dacato nazionale della scuola 
media dallo sciopero deU’ll 
dicembre ad oggi: la c carto¬ 
lina della scuola > per la rac¬ 
colta di firmo da inviare al 
Parlamento, il manifesto del 
gennaio in cui si annuncia 
che c la lotta iniziata non sa¬ 
rà interrotta sino al conse¬ 
guimento «legli obicttivi », la 
tnozione del convegno di Fi¬ 
renze dei presidi e professori 
di ruolo, in cui, dopo a^er 
dignitosamente e fermamente 
protestato contrii il comuni¬ 
cato governativo di minaccia 
alle libertà sindacali, si an¬ 
nuncia < la determinazione di 
lutti gli associati di aderire 
a tutti i mezzi di lotta, anche 
immediati, che in relazione 
alla limitazione del tempi» an¬ 
cora utile e nirurgcnza della 
situazione gli organi diretti¬ 
vi riterranno indispensabili ». 
l’iitte ottime cose, non c’è 
che dire, nè importa rilevare 
se queste iniziative siano sta¬ 
te prese dalla maggioranza 
cattolica del Sindacato per 
proprio conto o per impulso 
delle circostanze o .su richie¬ 
sta della minoranza più com¬ 
battiva. cioè quella che si 
ispira ai princi|»i «lell’c .Asso¬ 
ciazione per la «lifcsa della 
{scuola ». Lutto bene se non 
ci fosse Liiltimo documento, 
lincilo rclatixi» alle «lelibera- 
zioni «lei Comitato centrale 
«lei .sindacati' svoltosi a Ho- 
ma il "SO-»! tiinrzo. diramalo 
a tutti i gruppi parlamentari, 
che mi lui assai sorpreso e, 
posso anche dire, rammari¬ 
cato. Poii hè in esso sparisco¬ 
no di colpo tutte le afferma¬ 
zioni inerenti alla < volontà 
«li lotta », (pielle affermazioni 
di e azione anche immediata » 
che erano -tate ribadite po¬ 
tili giorni prima «lugli stessi 
profe.ssori di riiohi del .Sjuila- 
calo. iiiii ci si affilia, in c<in- 
clusi«»iit*. alla buona volontà 
del goveriK» e .si propont», 
niente di più. niente di meno 
«l’inizio «l’ima trattativa .«ni 
problemi della scimla itcll.i 
loro inloroz/.a », come se si 

«hne.ssc iioii .solo rii-oiiiim ieri' 

da capo, ma «lar fonilo all’in- 
l«‘ro iiniM'rso «• non a «incile 
situazioni divenute ormai in¬ 
tollerabili. 

Ma in che mondo vivono i 
dirigenti cattolici del Sinda¬ 
cato? E’ veramente una si¬ 
tuazione paradossale quella 
che così si verifica. In sede 
parlamentare, in questi gior¬ 
ni, il governo rinvia la «li- 
s<‘n.ssione sul tratt.imento cco- 


10 alla Icgge-ilclega, mante 
nendo, «onie per il passato. 

11 più completo silenzio sulle 
pro|)nsle sindacali, avanzate 
«la due anni, per una cate¬ 
goria che nella sua maggio¬ 
ranza (50 mila SII 70 niila) 
non arriva a percepire 40 mi¬ 
la lire mensili. Sempre in Par¬ 
lamento il governo si dimo¬ 
stra .sinora decisamente ostile 
alla richiesta di « stabilizza¬ 
zione » dei non di ruolo, con¬ 
trario a prendere quel prov- 
sediniento cccoz.ionjilc. tante 
volte richiesto «lai .Siiuhi,-ili", 
per far cessare la girandola 
annuale degli incarichi, per 
«Lire un minimo di .serenità 
ai docenti non di ruolo «Iella 
'Cuoia statale. Restano a so¬ 
stenere le rivcmlicazioni del 
.Sinilacato. a far presente la 
urgenza della situazione, pro¬ 
prio i flcpiitati deirOpposi- 
zionc, come il sottoscritto. E«1 
è il Sindacalo «l’altra parte. 


sigilo superiore ciuilliii'cc ne¬ 
cessariamente ncH’analisi del¬ 
la situazione sindacale. < Chi 
pfK'ora si fa il lu|)o se la 
mangia » è un proverbio po¬ 
polare su cui «lebbono riflet¬ 
tere anche gli iii'Cgnanti cat¬ 
tolici. Occorre che es.si in que¬ 
sto momento «leci'iv<i per le 
riveiulicazioni immediate co¬ 
muni a tutti, dai cattolici ai 
comunisti. a'Suniano in pie¬ 
no la propria responsabilità, 
cspriniano nel loro voto una 
precisa proti-sia. L«(«> per¬ 
chè posso inv ilari', in pi.'- 
iia coscienza, tutti ^li iu- 
si'gnanti. «pialiimpie -ia lo 
loro iih'ologio, a «lori* d 
pro|»ri«i volo .dl’iiniiii li¬ 
sta i cui «Miididoli sono liberi 
«la ogni leg.ime o intrigo g«t- 
vt'riialivo: la li-ui t Per la 
«lifesa «Iella scuola di Stato », 
1.unica che oggi e-piima que¬ 
sta vohjiità «■onibattiva, «pie- 
sta fermezza e coerenza «li 
impegni. 

.STDl.l.IO 



Maria Fiore, che h.i termi¬ 
nato (li fiir.ire « Cento sere¬ 
nate ». sarà Graziella nel 
film tratto «lai romanzo 
omonimo «ti I.amartine, per 
l.i reeia ili Giorgio Itianehi 


A COLLOQUI O CON IL COMPAGNO EDOARDO .D’ONOFRiO 

I s egreti dei comnn isti 

Le ciarlatanesche invenzioni del ^^Messaggero,, sulle scuole del P;C./. - Che cos*è la ‘^Fondazione 
Granisci,, - / corsi Lenin, Stalin, Togliatti e Zetkin, veicolo di cultura - Cooperativisti e donne a lezione 


Ciarlatani», secondi» uno dei 
più accreditati dizionaii del¬ 
la lìngua italiana, è < chi in 
pubblico spaccia specifici, 
vende vari oggetti di poco 
valore, accreditando lo sue 
merci e la sua abilità con 
ciarle che faniu» i iinanere ti 
bocca aperta la gente sem¬ 
plice ». Quando il ciarlatano 
spaccia « rivelazioni sulla vita 
segreta del PCI», accieditan- 
di» le sue sciocchezze con 
ciarle che fanni» lunanere a 
b«»cca aperta persino il rap- 
pi-esentante «iiploinatico in 
Italia del più grande paese 
capitalistico, questo ciarlata¬ 
no ottiene sulla prima pagina 
del AIcssnopcro un titolo ap¬ 
petitoso e promettente; » Co¬ 
me il PCI adiU'stia i giovani 
e i dirigenti ». 

<■ Conoscere il nemici» è il 
primo dov'cre di chi intende 
combatterlo •►. Questa è la 
fra.se più sconcei tante delle 


« rivelazioni » del Mcssagpero.i 
L'unica cosa seria che le ri¬ 
velazioni » rivelino è infatti 
l’ignoranza totale non soltan¬ 
to dei « segreti » del PCI, ma 
persino dei più diffusi docu¬ 
menti ufficiali sulla vita e 
sull'attività del partito comu¬ 
nista. Ma come si fa a tener 
conto dei documenti pubbli¬ 
cati dal PCI o dei discorsi dei 
dirigenti comunisti se l ai li¬ 
ccio bisogna scriverlo per di¬ 
mostrare che il PCI è una 
co.sa tenebrosa e misteriosa? 
E come si può riconoscere che 
i comunisti fanno di tutto 
perchè alle loro riunioni di 
cellula, ai loro coi'si di stu¬ 
dio, ai lori» congressi parteci¬ 
pino anche i non comunisti, 
quandi» bisogna dire per f«»r- 
za che il PCI « articola la sua 
grande battaglia su due pia¬ 
ni. l imo occulto, Laltro pale¬ 
se»? Al Ale.s.snc/peri» interessa 
« il primo piano », quello oc¬ 


culto, dove a pochi iniziati si 
fanno conoscere « gli obietti¬ 
vi di lotta e dove lo tattiche 
e i camulTamenti occasionali 
sono adottati in piena co¬ 
scienza ». Il secondo piano, 
quello palese, dove -< la men¬ 
zogna viene spacciata per ve¬ 
rità e gli obiettivi tattici ven¬ 
gono gabellati per motivi 
ideologici comunisti >, non in¬ 
teressa. Quella è loba, tult’al 
più, per chi credo che il PCI 
abbia due milioni e mezzo di 
iscritti e sei milioni e 200 mi¬ 
la voti. 

La /ìf/ifi’ff />#»#/#/♦ «i*#» 

Sulle piste scoperte dal 
ATc.s'.snf/pcro, abbiamo voluto 
contino.Il e a salire c siamo 
arrivati al quarto piano del 
palazzo ove hanno sede gli 
uftìci del Comitato centrale 
del PCI. Al quarto piano ab¬ 
biamo pallaio col compagno 


UN NUOVO SUCCESSO ITALIANO AL FESTIVAL DI CANNES 


SSLapoli calila e balla 

Carosello napoletano „ di Ettore Giannini : uno spettacolo rutilante e pittoresco - Quaranta 
melodie cantate da Beniamino Gigli e Carlo Tagliabue - Celebri danzatori e pittoresche scene di 
massa - Dai saraceni agli americani attraverso il vagabondaggio di un povero cantastorie partenopeo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C.ANNES, aprile 
l'ii nltrn clttinornxo stircos- 


iiKti itìi tetto .sicuro pvr lo 
notti', .serre, infatti, da filo 
conduttore deWaf fresco. L” 

la, die ci fa .sfilare dnvauli 
.so ila ottenuto ritalia a Can-Ì(i(ili ncclii. .secoli c tradizioni 
nc.<t con il Jilin Cammello na-lchc ci presenta tipi e tpia- 
poletano. die celtica dato alìdreitt di costnnie. che l'i iii- 
festival in prima cisionc as-Urodnee ncllt ina rette hriili- 
solutn. Una fanta.sinagorin dilcanf, e nei locali «Ila moda 


colon e di cosi unii, di canzo 
ni e di balletti, mio spettaco-ì 
lo di cla.s.se internazionale clic 
dimostra come, anche su «jtie- 
sio piano, lo nostra industria 
cinematografica da oggi in 
arado di battere gli ameri¬ 
cani. 

Che cos’c questo Caro.'ello 
napoletano, crearione perso¬ 
nale di Ettore Giannini? E' la 
trasposizione sullo schermo, 
arricchita c %)otcuziata. delhi 
rivista accolta con tanto fer¬ 
vore di pubblico e di critica 
alcuni anni fa sulle nostre 
scene, c poi in vita tournée 
nell’America latina. Giannini 
ha potuto disporre di grandi 


nomico «lei profe.ssori «li nio-l dnunnier • ni drammi della 

■ ‘cacato un grosso spettacolo, al.rt. ai drammi ditta 


Tra una danza sclcaggia d 
saraceni attorno al corpo di 
una laiiccnlla in un cillaggio 
incendiato di in'.scatori «' una 
baraonda festosa al ritmo del¬ 
la Tarantella nella notte di 
ihedigrotta. .solcala dalle lu¬ 
minarie dei .santi protettori c 
dai fuochi artificiali, .scorre 
la trama del film. Trama fat¬ 
ta di canzoni e di danze, chi 
non eostitnisconn degli inter¬ 
mezzi. ma l'azione stessa del 
raccoiilo. 

Da un .seicento quasi fia¬ 
besco a un nnrecrntn quasi 
rrri.stico. traversiamo le epo¬ 
che accompagnate aU'cterno 
cneiarc del poìinìino. Passia¬ 
mo dalle baruffe d'amore nel 


cui confronto Un aniericimoi nialnrita «■ dei «guappi >■; dal- 
a Parigi, che inauguro ducile novnninnoce disgrazie di 
anni or sono il Fcslical «IilPuleinrilo nlLeuforicn inait- 
Cunnes. sembra mia e.sibizione uiurazione della fmiicolari' del 
ccniinmica da duellanti: nnojLc-s’iirio.' dalla belle époque 
spettacolo minatile e faslosn^drl Gairbriniis e del Salone 
caratteristico c pittnre.sco. dc-\Marghcri’a alili prima guerra 
stinato a « .sfondare » sui mer¬ 
cati mniidiali. 


SetMilì <* li'ailì/.iniii 

AH’cstcro il nome di Napo¬ 
li c come una magia, c si c 
coluto sfruttare questa madia 
senza risparmio. Immaginatc 
la storia della città atiracerso 


lìiomiinle: dagli atelieis foto 
grafici con le « dice •• delle 
rrirtrdine musicali pila ”nn.a- 
ginc finale di mia strada sulla 
finale continua il suo raga- 
'londoc/fjio la famiglia snn- 
pre ìi’U lacera del canta storie 
Espo.'ito. 

Il film «■ lungo più di tino 
ore e la prima ossercazinne 



preti di Carosello, era molto 
ammirata alla festa per lo 
sita prc.stanza. 

Col regista IJzziini è iirri- 
I ala Antonclia Liialdi per 
assistere iill'aticsis.sr.nn prc- 
.scntazione di Cronai hi' di no- 
vc'ri amanti Abbiamo raccol¬ 
to le «-onlidi nre «li'j 'ncniSri 
Ipiù iintorccnli della giuria, 
che hanno cisto il film in 
giicsti «tiorni e l’Iinnno tro- 
calo siraorilinario. 

Nrll’auin.azinnc della fcsln 
non .si poteva però nasconde¬ 
re In realtà preoccupanti'. E 
coloro eh, In nu.sconilei'fino 
meno «li lutti erano i pro- 
dutiori. a dispetto «Ii-I t/rosso 
successo «li nm> spettacolo 
.scn.snzioniilc come C’tiro.sello 
napoletani*. De Lanrrntis. ad 
esempio, apparica rri.str. per¬ 
chè con Ir cose rhe .stanno 
sucerdendn in Itnha nel Lam¬ 
po del eincmii. con Ir « li.sfr 
nrrr .• di Scriba, ili riti l’Amr- 
rica ha già approfittato pi'r 
.srrrditare i pericolosi rirnli 
italiani, con d regime di 


D’Onofrio, responsabile della 
sezione quadri e scuole, pei 
«u’ere qualche notizia esatta 
appunto sul modo come il 
PCI addestra i giovani e i 
dirigenti, sulla funzione che 
le scuole e i corsi di cultura 
marxista as.solvono nel nostro 
partito, sui risultati che que¬ 
sta opera di educazione ha 
fruttato. Eiavamo convinti 
die le a rivelazioni » del 
Messaggero fossero state c«»m- 
pilate sulla base di qualche 
rapporto poliziesco, ma D’O 
nofrio ci smentisce. Se si fos¬ 
se rivolto alla polizia il gior- 
nali.sta del Messaggero avreb¬ 
be fatto una figura migliore 
perchè il no.stio partito, 
adempiendo ad una nonna di 
legge, comunica regolarmen- 


streghe — dice D’Onofrin — 
deriva dal fatto che le nostre 
.scuole e i nost.'-i corsi di cul¬ 
tura marxista hanno succe.'.^n 
e quelli dei nostri avversari 
no. Ma che cosa possiamo 
farci .-e quel che insegniamo 
è confortato dai fatti? Agli 
operai noi spieghiamo la 
struttura delle classi, i demo- 
cri.»tiani la teoria dell’inter- 
clas.= ismo. E’ colpa nostra se 
i fatti che accadono ogni gior¬ 
no nelle fabbriche danno ra¬ 
gione alla nostra ideologia e 
torto a quella dei clericali? 
Immagina un po’ cosa potrà 
raccontare u n domenicano 
come padre Morlion agli al¬ 
lievi del <( cor.so per la for¬ 
mazione di esperti sociali del 
ilavoro». Di attività sindaca¬ 


te allo autorità di P. S. i no-j'.e .^l «»icui»a per.'ino la scuo- 
mi dei compagni che frequert- la di un frate. Si vorrebbe 
tanti i corsi delle nostre varie for.o che non se ne occupas- 
.scuole collegiali. .-e hi .scuola di Di Vittorio? 

Il discoiso scivola subito,' D’Onofrio ci parla ora del- 
naturalmentc, sul merito del-‘ie no.-,*re .--cuole di partito, 
lo .rivelazioni». Uno degli{Negii ultimi cinque-.sei anni 
aspetti più comici (o più ca 


naglicschi?) dell’inchiesta sul¬ 
le scuole del PCI riguarda le 
materie di studio. Qui il lin¬ 
guaggio del Messaggero si 
tinge di giallo: corsi speciali 
per il sabotaggio, cifrari se¬ 
greti per il collegamento conj 
il Cominform, sistemi di ci¬ 
fratura e decifratura, telegra 
fia e radiotelegrafia. D’Oni» 
fili» ride o dice che la tele 
giafìa i dirigenti comuni.st 
i hanno imparata nelle « uni 
vei^ità marxiste > istituite dal 
fascismo a Fo.ssombrone, Por- 
tolongono, Civitavecchia, ecc.. 
quando era necessario comu 
nicare dalle celle di segrega 
/ione con gli altri compagni. 

La serietà dell’inchiesta tro 
va del resto una conferma 
anche nella definizione che il 
Messaggero dà della Fonda¬ 
zione Antonio Gramsci: .scuo¬ 
la per agenti infnrmatoi i 
controllata direttiimcntc dal- 
l amba.sciala sovietica. Quc.-,to 
, cenili» di spionaggio . in 
lealtà, è un istituto culturale 
di tipo imiversitiirii», creato 
per approfondire e diffondere 
il pensiero del nostro grande 
compagno e dei classici del 
marxismo. In confronto, le 
altre panzane del Messaggero 
appaiono come delle innocen¬ 
ti -t spiritose invenzioni 11 
giornale accreditato come uf 
ficiosn del Viminale ha in¬ 
ventato l esistenza di un ^ se¬ 
minano di studi marxisti 
con sede a Roma, nel palazzo 
della Direzione del PCI. Ma 
come si fa a rivelare i ' nii- 
sleii» dei comunisti senza 
metterci un pizzico di Prag; 
e una puntina di Cominfonn? 
Ed ecco infatti il Messaggero 
dar vita ad una « scuola cen- 
irale del Cominform » a Pia 

. I- , ’V'ìga per attivisti dei paesi oc- 

limida.intie «> di licnmicia 

che tirar a su tutta la nn.sini 
indiistr a. rgli .si srntr tnt- 
t’nltro che sirtirn di pnfrr 
ennt i >1 liti re « produrre c mi 
hn già nnnnnr’ntn che la .sini 
.società chindrrà i bniirnti ap- 
peini '/Itili riti i film in eor.sn 
IGO CASIK.XGIil 


circa 60.000 studenti son pas- 
.-ati per lo scuole collegiali e 
i ■< Bievi cor.si ,* h.anno inte- 
res.sato almeno 300.000 qua¬ 
dri del Partito. Di fronte a 
queste cifre un av'versario 
onesto n intelligente si pre- 
occ'upere’Dbe almeno di ap¬ 
prezzare l’opera di diffusione 
di una cultura nuova, scien¬ 
tifica, tra masse di lavoratori 
così va.^te. Il ciarlatano, l’an- 
ticomiini.sta cretino e in ma¬ 
lafede preferisce parlare in¬ 
vece di <( cor.'i di sabotaggio » 
«>. nella miulK’re nelle .pi>tc- 
si, di « catechizzazione »> e di 
Il levo di mis.sionari »». Ma è 
possibile che i nostri avver¬ 
sari non capiscano il contri¬ 
buto che noi comunisti diamo 
alLeducazione dei lavoratori? 
Si rendono conto che i nostri 
corsi .sono frequentati, sopra 
tutto, da operai, da braccian¬ 
ti. da donne, da giovani ai 
quali l’attuale società non ha 
.'■aiJiito dare a volte neppure 
una istruzione elementare? 
Sanno almeno che cosa insc¬ 
eniamo nelle resv.e 'Ciiole e 
nei brevi corsi? I nostri al¬ 
lievi imparano la storia d’I¬ 
talia, del nostro .partito e del 
movimento operaio interna¬ 
zionale. l'economia e la filo- 
.sofia marxista e, .soprattutto, 
il metodo per continuare a 
leggere c a studiare da soli, 
per imparare a muoversi e 
ad orientar.'i in modo auto¬ 
nomo, jjerchè ognuno diventi, 
secondo una felice espressio¬ 
ne di Gram.sci, il segretario 
del partito di sè stesso. 

ffuiittro brevi corsi 

D’Onofrio è particolarmen¬ 
te compiaciuto del successo 
dei << Brevi corsi ». In pochi 
anni ne sono usciti quattro. 
Il primo, intitolato a Lenin, 
è dedicato alla lotta per la 
terr.i e per l’emancipazio¬ 
ne dei contadini; il secondo 
è il crtr.'O Stalin sui proble¬ 
mi della pace e della guer¬ 
ra, il terzo, il corso Togliatti, 
illu'tra la .-tona del PCI, 
il «iT'O Clara 


,*3 

• «/ 


Olir (iri li.ilirrini 


che intrrprrt.ini» 
iiapolrlano » 


il lilii» " Cariisrlli» 


il suo folclore, feste e ia<.’|c*-{(.j,p viene spontanea è cht i,„-. , 

drammi, jiantoininu i’j/;nsc/u'- troppo Inntin e che richìe-jraiaitrrizza un c 
rate. Immaginate di «.scolta-1 .sfnltilo. Sopral- 
rc mia quarantiua di oirlof/iej,,„„, .seconda parte .seii- 

tra le pin popolari, cantate inulti limiti, risoUccaii- 

Bcìiinmino Gigli c da Garinverso la fine .solo i/razir 
Tagliabur. c di cedere A’opo-jf,;,-,, siiettneoìosa e.splosioe.e 
li sotto il carosello delle in-iavi balletto f«'ste nanoìctanc 


ria’ co.-a a te., tu me diti 'umhonlo e mia /irostiruin di bas- 

ro-.i 1 . me. «'/o' gn.sio.snmciitcì-'^ti raitgn. 


vasioni straniere — dai sara¬ 
ceni agli americani — r dei 


E' in tinesle scene d' massa 
ia queste caste prospettive di 


turisti. Napoli fercida <■ fe p piazze, in gnr.stf 

stosn che celebra l amore c ijj^wiizioni scenografiche < 


nei suoi orfani «iirettivi. a',i„ vivere uur tra lu' . V *. . .. . ■ 

,, . •« <lioin (li VII ere. pur ira m icnreoijrnf lehr a largo respiro 

« nutrir lidiicia » nella sumi-[..aLscria da suoi ricoli e dei. .^,j.rite da un Pathccnlnr dai- 

zione. a rinunciare in un mo-isiioi rraflitori «■ (autori am- p, .sfumature gradevoli, la 

nu’nlo co'i fl«'^•i'iM» alla ttre^-l bulanfi. ' suggestione maggiore del Ca- 

'ione «li base, a confidare ncl-| cantastorie vagabondo rc=‘’llo. Tnlcnlin hi stnirsi c 

le tante volte reiterate pro-jzp«olo Stoppa) che ira.scina molto ingegnosa, come ad 

inC''C governative! Irorpoucfro con in moglie c ■c'iempio nelìn- scena basata 

Fico «Io\e il voto per il Con- In n-dinta di fiijli. c non ha-'^ìdl'arnntn ritarnrllo in le do 


erto spirito. luti! I hanno iiri'lenia eo-i . 

. ... ,, ,, , |i.iii»* 1 -1 .(iii'«-'ro i-.ora. «o:.tetto. 

con CUI (Ih abitanti di \aaolil«i«- cillmirlla m I .,iie .tiooie ..... .... i 


sono sempre ri'i\eiti a coti-ic lan;a,,-i:i. Do;)f> E alitati 
(l'ii.^tare 1 f niiipiislatnri Di^Tulifn- essa r i;oi)oinris .ima 
((dpo Tobtetfìcn ritrae >" mijin Francia. Qnainlo si mnoce 
.'■afone (fraudi .sjino gii seti n-', sulla croisette seiilenn dei ce¬ 
bi (L recali « qui gli rijjpla.isi!ri parapiglia fra gli ammirn- 


cidentali e afTidarne la ■< so 
VI intendenza < al compagno 
Giuliano Pajetta. che tutti co- 
no-'cono come dirigente dei 
l»aitigiani della pace. Il AIc.s- 
safigero .si scantializza. poi 
per resistenza di una .scuoi;i 
cenila]»' ricna cooocrazione. di 

ima scuola sindacale dellaj^etRin. è dedicato alla lotta 
CGIL «' di una .scuola cen-j.j,-j. l’emancipazione della 
trale delTUDI. Tutte queste Tutti e quattro, na- 

.siuolo sono, per il AIc.>f.snf?pc-|n,Talmente, si po.s.sono acqui¬ 
stare presso la libreria Rina¬ 
scita o nelle nostre sezioni. 
.Alla fine del 1953. precisa 
.D’Onofrio. ne avevamo dif- 
i:i Uiiniie non i.sciitte al BOI.jfnso esattamente 320.745 e- 
mm ^ »• .. i'cm.nlari. In molte sezioni. 

i ti bli inerfino elementi non iscritti 

I .q.iniii.'i. \uM«> ri.uuiiiii. p«»tremmr. continuare;al partito frequentano i 

de tir clainoro.=c;.. Brevi corsi» e intervengi»- 
itim.-. i.Br«:iari.i. l a i'« rivelazioni » Clio probabil- no nelle discussioni. Anche le 

SIIMI i,(»i)it ric.'si.jurtnao I opera [ mente ritroveremo m qual -1 scuole collegiali non hanno 
VII» itrii-e Ira iiii.i icb.i ili tinciiu (-[le discorso di Scelba o inf ■ '• d- r,.s -Sj jone- 


ComcLii l'assegnaziorà 
del Prenij^« Noi donne 

l-i giiji I.) de! Premio .Voi dotine. 


ro. -cuole l'omimiste. anche 
-('. con .singolare contraddizio¬ 
ne. .si riconosco che la scuola 
(Iella (jn.iic i.imio parie Annaj qiqpupf frequentata anche 
H.inti. • ri.M.iri.i Anto- ‘ 

iiictt.i M.ici hi. threUriie il»l- 
lu.si.i .\o; «loìiiic. Sibilla Ale- 



>ni agente di f'**’’'*- *• br*' 


un inilione 


la che erri arano di proirg-U^' ^ noto e per «inope- -in-iV sili » dii'i e i 

' r.-» letterari.'» ir.edii.i. roin.inzo r> Ilo a; i«» ap. i.*' .-ui '•**-* «. * 


che .lodavano di voga intor-i'■ ^ntati mi'it.'nt: de! r.o.sfro 


ILI 5 ]a>»A JBiil. lil^ A JIEJE 


Uomo e natera nei quadri di Mirafoellajpiè-- 


/ifl'.Nfle il .IO mitra .li 
rinaio y .inkct .. 

Ettore Giuiiii in eh-- «u‘« !••'«;• <-/« ilagli dii eaccia-i,.^,.,^,,^ ,im rr.ppri'irnii v.iT.ìvcr. ino'.'.i .. e .-ul «ministero del-; 

vt.stn nel )>er.‘maggio h’I.o turi di fniiootaf-. .-XiteÌK' .So-jo .'(■iiiit,'* ru-iia « 101111 .» itaiian» t,- rivnluzior.e «. Il 7 giugno. n'i-;o ngiiardariv» un altro 
strano (iiornnin-ta eoiiinnist'i'phi’i l.orei,. nnn iel’c jjifrr -1 nrii.t tanncii.i o nell.» -onet.» cvldeiitemon’e h-i ilici'» -|n-■ dello «rivelazioni 

Il Europ.i '51 (il Ro.s.scniii» t/«....tuMumMUfnminniiiimnit c’uo -lillà movl 1 . E c’c da .'Or¬ 
ride : c \ era 11 o n t «' ul 1 ’a I o ue 

.'Olleiato intorni provinciale — orli ci 


tipo fisico non .si direbbe na 
polciano. gna'e invece c. In: 
(lue.sto Fcstieni tufcriin'.'oi’a-1 
.'«' lo scamoirrete per n^- dcle-'. 
gaio svedr.fc. Nel suo fihn dell 
resto c'c mio s> edesr Gnstaff-l 
cn’.ro « Napoli co-j 
. fin- ce per rc.sfar-j 
lbcr(jatore. Anche. 
\nel C.ir<»sel!i> c'c qualcosa 'h 


Le ultime d"*rrande a D'O- 


lìnanziame-ito delle scuole 
di partito. Ogni scuol.a regio- 


£a ronda di nolle 


Crisi ìdrolosrica 


;c;i.'or«aso .. , 

Li.’.e -cuole d; pirtito, -m.ia- — vive ;n mo.uo autono- 
cali c cooperative ncli’anno'-'b. erazre ai contribuii che 
1 1954. In una «ie.morrazia z«»p- fed-'’raz;on; raccolgono tr.a 
‘:>.i come q.iella prefascLia i nostri como.aeni. Ad osmi 
Ic'cra _ dice DOn.iiii ) ~ i» u.s^’b’>La le nostre organizza- 


I.. 


i'iina scuola ix-r ci'Oprr.at >r 


La mckstrd <Ji dipinti e di.-.ev:r.; p.enuta. tutta interiore; non •*! ;a luce di ’ui.a g:orn«tn c!i :e-»:a 
e'.ie Saro Mirabei.a ::h allestito fa .'torzo alcuno ed avvertire cne In i«uc^;o .sen-'u .\Iirat,e..j puO 
preteso :& Galleria « I. Plncio » -u tratta di n-ersonaggi positivi, '«re sempre meglio, fd < in’e- 
« piazza del Po;>oio 19) c che re- lltcr.-s.siml. che con U loro stes- res-ar.te notare cl.e jrpr ;ir: come 
ste.à aperta fino al 12 aprUe. js« presenza «flerinar.o sen.-a re- rier altri rea.l'stt. tl ritratto ri- 

torK» un mondo, un modo d;| veste un i.m.portar.za Jorutarr.en- 
vlta. r. « Ritratto di donna ». uno itale Cr in questa pittura ’una 
del dipinti più belii detta pittu [poesia dei.a quiete e deihintiml- 


porta un contribuo per inoizi 
aspetti cnianùoatore al.o svilup¬ 
po <iel realismo in arte ed e ri¬ 
velatrice di una posizione decisa 
e sicura nelle polemica che già 
nasce sui risultati e sugli attuali 
indirizzi dei pittori realisti. 

.\trcora prima del « soggetto » 
realistico, in Mirabella c'è uo 
atteggiamento realistico nell'os- 
«cn azione, c.'.e i.&sce dalla cer¬ 
tezza de.ia e-n'ienaa e dei valore 
elei mondo obiettivo. 

Ne.ie figure, nei paesaggi e ne> 
'.©'nature morte, .sempre di una 
i^emplic-.tà essenziale e di una so 
Udità positiva, c erclusa ogni 
rretafisica. Mirabella ha la co¬ 
scienza e la forza di dipingere 
solo quanto la sua fantasia 
ncimettamente può intuire del 
reale e che la tecnica di cui è 
padrone gii permette di rendere 
l’n pittore, dunque, che non cer 
ca effetti estranei al suo senti¬ 
re; urji natura franca e libera, 
:a CUI semplicità d immagini na¬ 
sce da un elaborazione profonda 
e complessa di una quantità di 
e.etr.enti. tra 1 quali egli sa fre¬ 
quentemente scegliere i più ti¬ 
pici. Paesaggi, figure e oggetti 
partecipano d una visione unita¬ 
la di cui la misura è sempre 
l'uomo. 

La figure umane specielmente 
rei ritratti, si presentano immo- 
«liL fierissime; Tencrgla è con¬ 


ta Italiana di questi anni, o -en 
za alcun dubbio il ritratto di un« 


tà familiare, come mostra ancr.e 
tl ritratto della « Birr.fia che leg- 


'..ree no;. . al.cor nata . ». I p«iC- 
-n7.r. ’i -Mr.o \;t;ero di mi 

-.ir-.ii '('.!'(• 1 :. C'li,At»Tia» C ♦«'d- 
r- di Mc.-.i di Scr.in ». dipinti 
tu'.': co:, gra.-.de bravura e 11- 
-erta. fcj>pu:‘' ancora non «leflni- 
e to:r.:i;;iti rotondamente 
Ne; p.'.c-SdV.no l.i figura umana 
coii.ja.rc r.»r!i::.‘''n'.e e .n questo 
non re r.uhe dn ov.sprvfcre ai fini 
:;ei;n p^e- a. ma quando vi com¬ 
pari- 1 trattata ancora come una 
: o'.a pr'urf.'c.». Tale trattura ne. 
aio o. trattare '« figura ut.'.ar.a 


oni penferic’f’.e fanno cerve- 
1 Perchè non «iovre'obero es-er-''”"'.t .’t v-ve--. i-ob li. 

j lei oggi che le mav'f! popola- NTtirc.zz.otimo .=co*->;t:chr‘. 

(nri.-firo e di cosmopolitico ei II r m c'ei Cisi (fi , icr/c- ira ri irleurr,,,' n- !-; tono di’v'f-n'rite le pr<>'.i-:<'- e lovoro grnt'iito. La =c- 


ohauto ticTchr allo .spct- doppio mrfinr. poiitca c ilio- ' ir mm ■■ l'iiitii-isa diti on -Ci - jni'lc dell « v'ifa politica? I.,a 


tacolo hanno » artrripato co¬ 
me protaaOìiisti-ballerini /o 
spagnoìn Antonio, la francese 
Yccitr Chat! et re e il russo 
Lrontda Masstmr. n Grand 
Bnllrt del marchese di Cur- 


K gira l.'icirrlriyia. in \<-icn..a 

(tri I iir gi;i. f-iip-i nv i;ri tu 

mente /avc'itto. ii-, t‘ m})t an¬ 
dati. t continui riferimenti al 
€ mare nn%triim ». al!r ailnna- 
tr < occmic/jc ». fiìlr « puma- 


I «■ 1 / 'iini’.r Il, , arcato 

• t .'Il Pur!’’ l iirij-- 

tf'. tiittij II rrsp, lì delitto 
r . ./ !.((.( iSt 5 ,- j.-oito 

aiitr'r.atf'yiricntc fuor, o'c.'.’a 


.V 'M 


n 


r,rria il P* re..o i 


onc -c'.h'lt' della Dirczic-o 
fo.^n p;ù ridic^'.■^ è «■'.e ; .•'i.- b-vp-ra : proijran’iin; d: ^f.t- 
cialori d; -treghe .ic: .tfci- ic f '■'■cizi 

sagg'To >•. vpavcn'.ar.o j-er- a'Jfono:ri;a è la-ci.ala a’.lo - n- 
chè le nO'tre .scuole di par-.-'^P di-:ge.n*i de', 

tito -ervono per educare j P-actr,o. al. inizio d: ogni an- 


quaciri contiin:.'!: a’.'.a conqtii-;accadcrnico 


tengo r.o 


donna del popolo, ma questa s'uajge ». in cui 1 eialorazionc tc-cnica 
natura sociale non r evidenteist rivela compies-'a. m.a lasci» 
per rosservazione veristica di i i imr.iagiiie un p<xx> c<.r.fa.'a e 
parti«x>;arl qua’.: potrebbero es- jir.va ci «^uei.a soiid.tA e.-.e pur 
“ere. ad esemplo, abiti Oiiveri avrel/bt- vo.uto ragcningfre. 

stracciati, nasce invece dallinti-! Mirabel.a oia ciev*' «.nclare o.-j;.e; ri'.raf.j e ne. pae-«gg;o 'a . ricevimento del anrrriif. 
ma caratterizzazione della don- tre c fondan.er.ta.e a qu€->tc#j-carata • 

na, che non cerca di velare lalpur.to de.lo --.-.lujjpo della S'oa Davan'; a quesri pae'aggi lu- 
=ua natura pop»o;ana con un ab-(arti- che eg.i non fra-curi i.ir.'.inj-i o -*rer.i ci vengono a..a 
biEiierr.ento riarttcolare per l'oc-J rapnort-» del.a figura un ar.a cor. | menti' t^aroie «riportate tì« 
ca.**ione. ma appare c«5sl come es-it'a .ibiente; egu beve .egare se-:n-j Buiuteif. re ne. -uo scrit’o sui;« 


ras. ,l BaJler Africain di Keì-] al . j "rx-i. n.irmìo ,n mi altm ar- , ina-e. Ma a che ,cer -1 Pholu-ioni ai cord. E nrn .V. 

fa rodi'La. i( rrenrfi Can-Cat»: 5.'!"'!;“!!! i ...' " ' ^ - 

(li Mi.~s Joan Baroli. 

•• nrrr ,, 

Lo sprtincoìn r conti 


sa c normalmente; una donnajpre più profondamente il perso- 
cne racchiude, r.cll aspetto dolce|na3g:o allo .'pezio, evrare cr.e 
e severo assieme, non 1! simfco-j questo sia soltanto un fondo ca¬ 
lo ma il valore concreto della* iato dietro la fìg'ura. inóifferen- 


«amiglia e degli affetti. 

Non saremo mai abbastanza 
grati a Mirabella di aver ripor¬ 
tato l'accenu* sugli affetti, sugli 
esLseri che egli conosce e ama 
quotidianamente Oggi più c.'ie 
mai per noi tutti iianno bellez¬ 
za e valore la famigHa. la natu¬ 
ra gli altri esseri uir.ani; e i: 
desiderio di giu-siizia nel nostro 
popolo è anche desiderio di bcM- 
lez/a: Toperalo. i! contadino s<v 
no tali non solo al lavoro, ma 
anche e soprattutto quando in- 
d«5ssAno l'abito migliore, quando 
hanno il loro bimbo suue ginoc¬ 
chia. quando passei^gvino o 
quando gioiscono dai ao:« • dei- 


temente, s.a css» «Ji operaio o 
di contad.no Tamb’.er.te dove vi- 
be ed opera un confidino non 
può essere identico a quello dove 
vive e lavora un operaio. Sulla 
tela .o spazio non potrà cs-ert 
lO -te-^o per entrambi 

Nei paesaggi la nat’ura et ap¬ 
pare quieta e pos.-ente. ii mare 
respira con la potenza c.*ie ab- 
Dian.o confi-vciuto neiie jiagine 
dei Molai ogPa di Verga, sono 
«nonr.enti de.la natura ir. cut il 
tempo sembra distendersi e ral¬ 
lentare il -SUO cor-o per ti'.cglio 
rivelarne la bellezza sia essa di 
piena luce solare o di qtie. lento 
trapasso de..a .'Ui.e « ...quando l. 


K'po'izior.e L'niversale dei 18.55) 
che BalZaC pronunciò mentre o-.- 
ee-'vava un quadro di paesaggio. 
» Come c bf-.lo! Ma cosa fanne 
in questa capanna'* a.co'a pen- 


ìtaliaiio nel .catone degli 
basciatori. durante il 
.(.otto stati offerti ai più 
seicento incitati dei fuochi* e.vsa tu 



ariificiah. opre a una arago¬ 
sta a fr.vfa. aìcitne canzoni na- 
ìioleianc dt Giacomo Rondi¬ 
nella. 

Tuffi' le stelle del cinema 


sano? quali sono le loro per.e*i , 

il raccolto c sfato buono? hanno. presenti- Una dclega- 


*.cnzA dubbio, debiti da pagare? ». 
I.a rif!es.->ione di Eaizac potrà ap¬ 
parire farne ai visitatore fretto- 
:o.-o. eppure nella .sua nuda sem- 
p..cità -Mttmter.òe una concezio¬ 
ne totale GCìb» vita naturale 
e sociale. VztOl essere questo sol¬ 
tanto un invito a Saro Mirabel¬ 
la. che ne ha facoltà, a cercare 
più profondamente ancora, per 
rendere evidente li legame co¬ 
stante dell'uomo con la natura, 
dei 'tioi contadini con la loro 
terra, del suol pescatori con i! 
.0.-0 mare. Vice 


gionc (il circa cento persone 
era giunta in tempo daWIta- 
lia. Gina Lollnbrigida era for- 
nafa a Cannr.s per il medio¬ 
cre film francese a colori da 
lei interpretato II grande gio¬ 
co. un rifacimento al cello¬ 
phane, diretto da Siodmak, di 
una vecchia trama .sulla le¬ 
gione .straniera. realizzata 
cent'anni fa da Feyder. La 
nostra dira interpreta le due 
parti che furono di Marie 
Bell: una mantenuta d’alto 


/.('(Cist (tl Tiafugatore) c gh 
altri. Il diMicfio è storico: i'"'- 
ff inforn'j al «/laric». Chi 
non Sa del 'csto (he Fiume 
dii ivc. per alcun tempo, anche 
MiiS'Ohni e lyAnnunciof Uggì 
la diriStonc c tra Lcccist c Al- 
mironfc, c non st tratta di Fiu¬ 
me d Istria, n.a del a fiume » 
co.vi per dire, uno guaPiasi. 
Dice intatti tn un suo articolo 
il Secolo Che Almirante ha 
detto che « l'argine deve es.sere 
lafforzalo perchè n fium.e è 
in piena: e quando il fiumf c 
in piena sono gii uUtmi centi¬ 
metri deirargine a impedire la 
Inondazione. Gli urtmi centi¬ 
metri di argine nazionale, \ più 
dec'jilv; sono rappresentati dal 
MSI». L’immagine « felice. 


fa fatto vipc'c cne 
(^ualr uno crii he * h*- r rm- 

dutr, n ',11 tanti} chi si a lor.- 
t.m<v dal fiiirrr. quanto chi -i 
fe.-n.a 4 Chi SI tern-a è 
dufo » grida oggi il Tratug'.to. 


tiano. Ecco il Popolo del 27 ,E"':;;.i. aneri. .t *i::tt co.-'ro 
gf linaio 1953 dar nolizi.i del- volev.tno venire ad ascol¬ 
la inaugurazione del « cor.-o '-'“-"'’h 
! iper attivisti d.c. .ill’ateneo di' ciarlatano, si s.a, 

studi politici di Torino». Ec-!^'’^ è t.n giornalista infornta- 


rc la quesfionr romr s, lede jf'i ùn ritaglio del Mordo suli'*^- Fpp'jre anche ti^rs ci.ir.a- 



l'altro no F.’ un guaio, con 
tutta gne^t’arqiia la Fiamma 
tratyalla 

l'n ronsig/'O dlS,Tl^r^a^sato 
Spacchino il male a metà, si 
mettano ,n p,edi sugli argini 
c p~n. uno. due r tre! n but¬ 
tino a fiurr.r tutti c due, e la 
pare iegnrr,i sull inmnruss-'! 
hag-nas, lugz 

Maurizio 


SPES ». Perfino i renu’oblica-li nosrri avversar; temano la 
ni _ ed è tutto dire — han-iO’ff'->'h*n^‘ della ideolegna co¬ 
no le loro scuole. E ne dà no-;munt-ta e siano pre'-'CC’upiti 
tizia, a più riprese, la Voce'tx’- fi costante mi-gheramento 
repubblicana riferendo —Idei nosf otiadri. Spero 


tanto per citare un esempio 
— la lezione di Oronzo Rea¬ 
le a conclusione del « secon¬ 
do corso di preparazione p-'*- 
litica *» tenutosi a Roma. Fi *- 
se la stizza dei cacciatori di 


.'•'"chude D'Onofrio — che le 
fe.deragi''ni che sono ancora 
ind'eiro -.n questo campo sap- 
pì.aro trarne un incitamento 
a eliminare lacune e difetti. 

AMELLO COPPOLA 


? 
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L’UNITA* » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à dì Roin£à 


Telefono diretto 
numero 683.869 


Ij\ DRA:fl^fATICA goduta ut IKRT DHL. CONHIGIAO COtltlAAIiE 


Domani alle ore 18 
in piazza Mestai 


Clamorosa dimostrazione dei tronvieri in Comune gjjg'd 
dopo la proclamazione dello sciopero di 48 ore p a je t t a 


**Dìtnettetevi gridano ì lavoratori alla Giunta agitando le buste-paga - Gigliotti denuncia le evasioni 
fiscali delle famiglie Spataro e Piccioni - Attacco di Natoli contro l’aumento del prezzo dell’energia 


Unii flnrnorosa (iimostrazione*isi a tììustjfìcitrc una pretesa esi- CIP ha deciso fili aumenti a co che que.sto bilancio pro.seii- qui, inv<-cc <ii .stampaic i ina- 
(Ic‘i tranvieri e esplosa nel cor-iRUita dell’onere elio ricadrà sul favore di una sola società: quel- ima passività. Ma sarà pie- nifesii! » essi urlano, mentre 

.so della seduta notturna dell Comune — clic l’ACKA limet- la che rifornisce l’energia alle sentalo in attiv'o o in passivo? i comsikIicii ^cendon(• m'Il’emi- 

C^insi^lio comunale. terà airanno una .somma di aziende che operano a Roma! E se sarà presentato in attivo, ciclo c si avviano vciso la tri- 

Centinaia <li lavoratori di- circa ^HO milioni. Il Sindaco ha reso aH’asscm* dovrà essere l'ACEA a pagare luina del puiihlico. 

pendenti doU’azienda capitoli* NATOLI chiodo la parola e dichiarazione la- i dividendi che la società di- (-'ornincia, a questo jninto, .t 

iia lianno elevato la loro fer- denuncia il fatto scandaloso che t'oniea, .senza elevare alcuna Etrihulscc ai .suoi iizionistiV Sa- ulul,»re la Iugulile sirena con 

ma protesta contro il riliuto il CIP ha accolto per intiero le piotesla. Il Consiglio lia invc- là *1 Comune di Roma a pagaie la <|uale si <la ordine di sgom- 

dcl .Sindaco di rendere all’as- pretese illegali della «pcieta ec il dovere di resistere .sin in «Hi» 'l’erni i profitti del PJar.* hero delPaula. 

setntilea dicliiarazioni enea fornitrico di energia elettrica, yj;, amministrativa ricorrendo Questo è inaudito, signor .sin- * Capocottai i ! » si ode distin- 

l’atteggiamento della Giunta La terni aveva ctiiosto 1 ali- contro il CIP e la Terni al daeo — afferma con forza Na- lamente gridale fra il iiuiibli- 

nei riguardi della grave agi- mento <li IMI ai cjuiovattore Con.siglio di Stato, .sia citando tuli: — .si tratta di un vcio e co. Poi na.sce un coro poti*n- 

ta/.ione in corso. Questa prò- per portare* il coefliciente di |;, 'l'^.^■ni davanti alla Magistra- proprio atto ili brigantaggio, li'-simo: . Hiiffoni, iniffoni, biif- 




lesta dei lavoratori e .stato il maggiorazione fin 24 a .'ttì volte ordinaria. 


che non può pa.ssare con unaifo-ni!» urlano i lianvieii 


momento culminante ili una d prezzo antcgueria; e il CIP j., (. g-mlo più incro- sua laconica dichiarazione. Il l'mdiri/zo «iella Giunta. « An- 

.scduta nel corso della quale le ha ditto piena soddisfaziiine. tiìhìi^. quando .si pensi che il Consiglio ha il dovere di eie- dati-vene!.. 

la politica del govcjiio conni- tt sindaco pioscguc N,i- j,;, preso il .suo provvedi- vare una solenne proto.sta! ^ vigili uitiani cominciano a 


la poiiiica OC! govciim con o- .. , a,.,- provvedi- vare una solenne proto.sta! 

naie era stata .sottoposi:! a dii- toh --- P*"*'! »'• ‘'u «nere an- l’misihn del mini- La.-Ncmblea c .sco.s.sa d;iir;ti- 

n.ssimi attacchi palliti dai uuo di BO milioni. I cakoli che Tiernelloni, nominato ap tervento di Natoli. Io ipieda 

banchi della Oppos./ione, '* P»V'‘« mme fn n.olm.ue atmosfera cade la rivelazio u* 


far sfidlari* l’aula, i !ie si svuo-j 
ta molto Icntami-nle Passano! 


in occasione del de. 
cennale della Resisten¬ 
za parlerà ai romani 

Una c’oiiIVrtMi/a 
sulla boinha 11 


Il CONCLUSO I L PROCESSO IN SECON DA LSI AN/A 

Ridono 0 iniieiainenie condonato 
lo p eno oll’ox monsignoi CIp pIco 

li < inimitanie v (Iella Segreteria di Stalo del Vaticano non tor¬ 
nerà più in (Carcere - Confermata Vassoliizione di Guido Maitei 


Focili minuti prima dello ore Co,s.sa di Risparmio di Libia, ravano effettuare in Italia ri- 
14 di ieri, la I sezione della imputato di concorso in truffa, messe in lire; quindi accredi- 
Corte d’Appello di Roma, pre- Il Mattel ebbe mano nella tran- Uiva in una banca italiana, sul 
.sieduto dal doti. Vista, P.M. il ^azione d’affari dell’industriale loro conto corrente, le somme 
doli. Manca, ha posto la parola Rossini, quella nella quale Cip- in lire italiane foniitegli c'agli 
,< fine.. al processo in seconda pico sembra non aver avuto industriali che desideravano 
istanza contro l’ex monsignor parte e che svelò k* responsa- ottenere la disponibilità di va- 
Edoordo Prettiier Cippico, già biliià di Monsignor Guidetti, luta .straniera all’estero. Gli 
condannato dal Tribunale, il 20 procuratore della Amministra- istituti religiosi, dal conto loro, 
dicembre 1952, alla pena di no- zioiie dei beni del Vaticano, accreditavano aH’estGro, sul 
Ve* anni di reclusione per Iruf- Monsignor Guidetti, come è no- conto corrente degli industriali 
fa aggravata continuata, falso lo, mori durante l’istruttoriQ del stessi, l’equivalente di quello 
in .scrittura privata ed emis- processo a .suo carico, in un somme in valuta straniera. In 
.sione di as.wgni a vuoto. La convento di Roma.^ questa maniera si eludev'ano lo 

Corto d’Appello ha ridotto la Lo .< scandalo Cippicoche leggi italiane sul traffico di va- 
condanna a cinque anni di re- tanta impressione^ .suscitò in tut- luta e si poteva eludere il fisco, 
elusiono e a 120 mila lire di ti gli strati dell’opinione pub- E' evidente che il Cippico, 
multa, condonando interamente blica, perciiò sollevò una par- < minutante presso la Segrc- 
■ [la pena. All’ex monsignore è le di quel velo che copre le at- teria di Stato del Vaticano, non 
stalo concesso il benefìcio del- tività finanziarie del Vaticano, poteva svolgere la sua com- 
rarnnibtia per i re-ati di falso troppo noto nei suoi partico- plo.s^;i opera, per la quulo 
c di emissione di as.segni a lari por ritornarci .sxipra detta- serviva dei telefoni e dcH’uffi- 
Ciioto. gliatainentc. Basti dire ohe su- ciò telegràfico dello Città del 

Pino amnistiati sono stati gli bito dopo la guerra, una serie Vaticano, all'insaputa dei suoi 
p imputati Gino Puccini per il di industriali, che erano m re- superiori e particolarmente dei- 
reato di emi.ssione di assegno lazionc con personalità valica- la Segreteria di Stato. Tuttavia, 
senza data, e Ida Marcarelli ne. si servirono di Monsignor tinenò le operazioni furono con- 
^ Gangemi. per il reato di favo- Cippico per fare lucrosi affari dotte regolarmente a termine, 
leggiiàinento. l^i Corte di Ap- senza cadere nello maglio del- per un importo complc-ssivo di 
.! pollo Ila invece confermato la la polizia tributaria. ^ centinaia e centinaia di milio- 

senlenz;! di a.ssoliizunu*. per II Cippico entrava in contatto ni, le :iutorità pontificie non in¬ 


di famiglia. L’as 


ri.sponderi 


famiglia La co.sa .straordinaria è che ilblato aneor;i presentalo. .Si di- , ,, 

1 dall eioquciiii NA'rOLI non .s.irelilie .-.favo- 


prcnder 


Piccioni 1 (laii eioquciii. 
ulti «laU’assc.s.soic sono i se- 

c„j„lì Per Panne 1»5'Z PU™- 
«IO tributi, temilo jne.sente 
‘r'.mpmiih.le di Uro r.0...(>00 ( ! ) 
«•imcordato per gli anni lO-H 
194B. 1949 e .""“nn ! 

accertamento di lire 90 -0 0 
corrispondente a un 

lordo che SI aggira sui -- m - 
lioni, e comprendente k> 
pendio fisso della fig u. Don - 
ella, il reddito professmn.ile 

Ilei figlio Gian Piero e lo ^*1*- 
pendio del figlm Leone. 

’ Come se queste cifre non 


- - . - - ^ ^ — revolu ad un rinvio qm*- 

^ — - elione, ma .sottolinea la 

Domomea e lunedi 

_ ^ Il SINDACO non acritta 

4ìM MBA Ciliegia proposta. NATOCI rhio- 

tutti 1 trum termi 

___ orrlinc del giorno diii.inte l,i 

prossima .seduta. Il SINDACO 

/.il C.I.S.L. xi utwiu iiiii, caiiiiolu/.miici' 

viene* approvata :i maggioran- 

Cinquemila autofcrrotranvic-i.scissione in vistii deli’inten.sifi- ^‘** 


.„li. lo'dcii (ieii'Umvorhltà di nomo sentenza di assoliizioiu*. per II Cippico entrava m con.auo ni. le autorità pontificie non in 

Torneremo a parlarne in al- pademimo .sul tenni: « l.ii bom- insufficienza di prove, di Gui- con istituti religiosi che si tro- .ervennero. Soltanto quando i; 
a occasione. ba 11 c le .sue consoeuenzo ». do Mattci. ex funzionario della vovano all e.stcro e che deside- meccanismo si inceppò e co- 

__ mmeiarono a circolare voci d- 

- ■" 77 ■ , = ■■ ■ . ■ -z - ■■B j = ■ - i - ima truffa, il Vaticano prcax.- 

I.A'I ItACKDIA DI l’ItlM.WAI.I.KTOUNA AD .\ PPASSIO \.\kl-: 1 ItOMAM Cippico, allo scopo palese — 

----- e d’altronde confessato dallo 

■■ ■ ■ stesso .< Osservatore Romano.. 

Verrà luce sul mistero di Anncirella 

* mone pubblica, indignata dal 

___ mm m m m m m » m. ■ ^ traflico che si svolgeva o tutto 

dalle dichiarazioni di Armando Tasca? Tri.v^j‘£o%'‘aiss°;n 

__ ____—___ - - - morto c monsignor Cippico, ri¬ 
dotto allo stato laicale e decisf) 

Qiiiilc-lu* (!i.scoi‘<laiiza Ira il nipinoriab' tli'll t'x tlipomleiiti* tlcll Opera e lo dicliiarazioiii fU‘lla i^jn-zkT^sun’attivUà^detio'^ 

('Obliata «lei <■' biondino >- - Il Ta.sea ora ainioo «li Romolo Ciniini o tlol padre di Annarolla che approvarono e forse 
____ - -onsigkarono le sue operazioni 


oo«?ii 


rei figlio Gian lki*.o c b, sti- IM SI aOOia alia Capuoni/Aone^ --. , . .troverà pro’oaoii- 

ncurtio del figlio Leone. viene approvai;! :i maggiorali- tt mistero dcllci morte di Aii- quali alcuni (lioriialisli. e re-,nello — secondo le dichiaruzio- rmto lani tcsiinitiui i^i }r< .mente rifugio in un convento. 

Come se queste 'ifie min Cinquemila autofcrrotranvic- .seis.sione in vistii delfiiitensill- ^‘** nurellu Bracci, la inmba midi- qi.slnda sa filo niaynetico. Ln ni della donna era .scoiinol- TT fortu- 

fossero alihaslanza sciindalosc, ^ riuniti ieri in a.ssemblea car.si dell’agitazione,.. ^ questo punto, eliiede la ceiim* di Priniavallc il cui cu- conrersazione arrenne duraulc|to e si rinchiuse in un liinijo alla fanm.a coni tr.t ^ t r .h nato di tanti innocenti che vi 

l’iniponihile di 900.000 lire :in- „en';,mpia autorimessa Tusco- li ri.sultalo dcil’à.sscmhlca, parola CIANCA <L. C.) ver davvre renne ritrovalo la sera mi pranzo, oruanizzato in casa ma/ismo. La Lemma ha anche striitn .mi filo era pre-senfo una trascorrono mesi e mesi in at- 
„uc veniva ^**rr‘-';sivameiiU* ;,pprovato la prò- tenuta in .sepamta sede, dei la- chiedere che il Sindaco roiid;i ra del f marzo 11)30 i„ ini /osso della Lemma, c il filo nuirpic- dicliiarnlo clic, pnando il -oioii- donna che cono.svrra molto Oc- ic^a proce.^.-o — l ex mi- 

concordato per sole lue 700.000. p(,^,j, ji^.j sipdacali provinciali vonitori della CTSL. rc.so noto al Consiglio dichiarazioni sul- ni località La Nebbia, è tornato fico e tu posscs.W del , Mes- ditto ■ jii fermato, sua .sorella "e la famiplta Lpidi c che .mi- nutante dello Segreteria di Sla- 
Quindi, in seguito alla icvism- CGIL. dell’UlL e della nella tarda .serata, ha confer- l’atteggiamento della G’iuuta a dn ieri ad appassionare topi- samiero... Nel colloquio, tutta- la minaccio di morte, qualora prcbbe molte co.sc. , , ';?”‘-ana c .stato soltanto al- 

ne generale deul* inipeniiìin eirettuare uno .veiope- muto J'esisleir/a delle tiravi pi'opo.sito della vertenza con ì idonc pnbli/ini ronuiiui. Conte ria. In voynatti di Eyidi, tton cUa «rc.s\s*c uccnsiito LìomcUo di Di iiuvstn aoinui, iotiic ilei iinenca due anni, ijrinia di 

i>i)i*r;ita nel 19.52, .'UlVujio >i<»ti- .pj gL*rvizi del- pressioni ])oliticiie denunciate tramviori. _ è nolo, un c.c dipendente del avrebbe riconfermato tutte le aver ucciso Anuarclla. Tasca c della Lemma .<t sono messo in liberàt prowiso- 

ficò un aeeertanH'Uto di - m*" l'ATAC c della STEFEll <lo- dal eomp.'igno Rulieo. Il SINDACO si triiu'era <lie- Teatro delVOpera, Armaudo informaziotti contenute ucll’c- C.’oiae nbbimiio pubblicato an. messi ieri ni cacciti t plorila- ria. Il condono gli risparmia 

honi. Ma questa notilica do- nujiiica e lunedi pro.ssimi. Ne- L’a.s.semlilea, svoltasi nella ico formulo di regolamento o Tasca, lui inviato al Procura- sposto del Tasca. Infatti, per clic ieri, di fronte a qiic.ste ac- listi, per avere particolari che oia d i .ornare in prigion e.- 

vetta apparire una olli'sa :dla pup.} ^ nelle ofiìeiiie l’aslen- .®ede delle ACLI, lui avuto in- si rifiuta di rispondere, della liepubblica mi me- quanto ■rlpuarda la faccenda cuse Effidi rimane sereno. An- contribuissero a precisare quel- soLIDARIFTa* i>rtt>oi 

famiglia Piccioni clic presento ^jonc dal lavoro avverrà saba- fatti uno .svolgimento burrasco- D«aI pubblico, composto <|u;hì „ioriale nel quale sì citano al- dalla sveplia. la Lemma aurei)- clic ieri sera siamo andati a le che,/ino a ieri, da molte par- ' _ » OLARR 

ricorso dicliiiirando di to e lunedi. .so. Dirigenti nazionali della o.«clu.sivamonlo di lavoratoli i.irco.st«n:e che «ccusercb- he .semplicemente affermato di trovarlo e lo abbiamo rivisto, ti venivano ritenute accuse un l|•| annargfrliiA Minnoiiirn 

70(1.(1(10 lira di iniponibik*. iNci j lavoratori iianno inoltro CTSL. della ACLI o addirittu- deU’ATAC, .si levano voci im- Lionello Epidi di essere aver ri.sto l’Etpdi prenderla in come «1 solito, alle prese con po' frettolose c non molto "r 

1953, infine, a .seguito di direi- deciso di sospendere il lavoro ra un pietà lianno imposto ai provvisi* di proteste*: - No! Ri- passussinu della bimba. Alcune mano, ma non ha jfatto cenno i suoi bimbi. Alle nostre do- chiare. T. p. è una jmvera vecchia 

ta denuncia di iscrizione pre- .straordinario venerdì pro.ssimo. presenti un o.d.g., votato a spondcle .subito!*-. qnc.stc circostanze sono ine- ad alcuno spostamento delle manda ha risposto di non aver Neijlt ambienti del Teiitro soia, mutilata della gamba .st- 

scntata a iiarta dal figlio Leo- suo hrovo discorso il «grande maggioranza., (sareb- SINDACO: Silenzio! furono giù citate al lancette. La Lemma avrebbe visto ancora la cognata — che dilTOpera il Tasca è noto come I’*’.'' b* misere cou- 

ne. l’impoiiibili* notilicido Uai compagno on. Ruboo ha iiics.so lie interessante sapere* quale), DAL PUBBLICO: No! Ri- .processo c voi ritenute insiif- nuche voufenuato che Lionrl- non ha più incontrato dopo Ca- — a quanto affermano alcuni — non può 


ne generale degli im|»oni i (jim, (p effettuare uno seioiie- maio J’esi.steiiza delle gravi Propo.s 

i.i)i*rata nel 19.52, .'Ulkeio mm* i,, di 48 ore nei servizi del- pressioni ])oliticiie denunciate tramvi 

tieò un aeeertaniento di -i m»* l’ATAC c della STEFEll do- dal compagno Rubeo. H S 

lioni. Ma questa notiliea « <>- meiiica e lunedi pro.ssimi. Ne- L’:i.sseml)k*a, svoltasi nella Ico fo 

vetta apparire una ollena alla nelle officine l’aslen- .sede delle ACLI, lui avuto in- si rifu 

famiglia Piccioni clic presento siona dal lavoro avverrà .saba- fatti uno .svolgimento burrasco- Dal 


ricorso dicliiiirando di nuovo ^ lunedi. 


SOLIDARI ETÀ* POPOLARE 

;;; Un apparetthio ortopedico 


ta tlClìUIH.I«» i.Ts 1 ..- » 411M \iiii4it iw vviiLTiiii uii vuiciiu ♦» » 

sentala a iiai'ta d:il tiglio Leo- NpI breve discorso il «grande maggioranza., (sareb- 

ne. l’impoiiihili* notilicido dal compagno on. Rubeo ha messo lie interessante sapere quale), 
Conuiiie fu ridotto a 1 milione j„ ^>nardia ehi .s’illude.s.so di «on .si fa cenno dello .seiopcro s 


DAL PUBBLICO: 


spondcle! 


ficieuti dai giudici, che manda- lo andò in cucina a lavarsi le podauno — ma di attendere, un uomo cnmuuv, desideroso 

rollo TEgidi assolto con forimi- mani, ma non avrebbe specifì- comunque, con serenità il prò- cH mettersi m vista. AlTOpcra 

la dubitativa. Su queste circo- calo se queste fossero o no asso. abbiamo anche appreso che il 

stanze da ieri si è riacceso il sporche di rosso. La domia si Queste dunque le varie posi- Tasca era amico del padre di 

dibattito, reso più vivace dal sarebbe invece soffermata a :ioni dei protagonisti ili questa Annarella Bracci, Riziero — 

fatto che, su rivor.so della di- lungo .sulla storia del fazzolet- nuova fase del mistero di An- anche egli dipendente delTOpr- 
fesa c del Pubblico Mini.stcro, tu sporco di .sangue e avrebbe uarella. Sembra tuttavia chcira — c di tutta la famiglia 


mzioni in cui vive, non può 
a.ssoliitamcnte acquistare un 
apparecchio ortopedico. 

Si rivolge, pertanto, ella .so- 
liaarietà dei nostri lettori. 


e Ut rosso. L,n iloniia si vm-sie uuuqne le vane posi- io.sca era amico (tei paure ui Convoca»ir>r.i rii d—«. i. 

i* invece soffermata a :ioui dei protagonisti ili que.sta Annarella Bracci, Riziero — — Pjinioniti- ao' *^®'*"*° 

.stilla storia del fazzolet- nuova fase del mistero di An- anche egli dipendente delTOpr- ,,r.! ? s’nia(-.i.> *i ì- * cnm.xi- 

reo ili .sangue e avrebbe uarella. Sembra tuttavia che ra — c di tutta la famiglia —Alberio e'Mnij»* Tutn*rr„ 

to molti particolari sullo stamane altre persone faranno della povera bimba. Sembra jIIp ir, ia 

comportamento dell’Egi. nuove rinclnzioiii, 51 dice in- anzi che cqli .sia stato spinto ij. I'* (“•-az;>a*. 
suo ritorno a casa. Lio- fatti che il Tasca avrebbe Tue- alle indagini intorno alla fine ^"'"■''•l'.ni 'i*'! R.nhrato ,1 . 


pc Spataro. 

Per l’anno 1947 l’imponibile 

fu concordato dalle pi'ili m 

lire 700.000, mentre pe'’,»4j‘ 
pi 1948, 1949 e 19.5» VUtkeio 
tributi notificò '“bilidima 
imponibile minore ; COO.Ot») li- 
le! Nel 1951 d tigli dell on. 
Spataro, nel 1948 erano nU'ib* 
fieati ancora come studenti) 
fu notificato all’iUustre eoiitri- 
Iniente un imponibile di 1 mi¬ 
lione ridotto, nel 19a2. a tire 
800.000 ed elevato poi. con ki 
revisione generale degli impo¬ 
nibili. a 1 milione 1 * 800 mila 
lue nette, comprensive ilei 


OPPRESSA DALU MISERIA E COLPITA DA SFRATTO 

Tenta il suicidio col gas 
una ragazza a Tiburtin o IH 

Ncìlci ])orga<ii ì* s<<i<a a|iL*rta una .sotto.scrizioiic 


ro state riferite alVcx dipen¬ 
dente del Teatro dclTOpcra da 
Ginseppiiia Lemma, la sorella 
di Teresa Lemma, moglie di 
Lgidi. Esse possono essere co.sì 
riassnnte: I) tornato a casa, 
tu sera dclTassassinio di Anna- 
rclhi, TEgidi mise indietro le 
lancette della sveglia, in modo 
che cs.se segnassero le 20,45 an- 


Ridotta a torcia umana 
dallo scoppio del gas 


di Annarella dalla volontà di 
aiutare Riziero Bracci, e di 
rriidicariie la figliola. Fu cosi 
che egli strin.se rapporti d'ami¬ 
cizia, a quanto .si dice, col fi- 
qiio del Bracci. Mariiiiin. ■■ a 


-- Edili: <‘..m,-.ain! i),-.] R.a.firato ,1 . 
mani a!!,* l.x.:» jp rok-ai-.-rnv. 

— Commiiiione quadri: d.,a)a.i: a”, 

•■r- ZI ;3 )V-Jrraz.., 3 o. 

PG-C.I. 

- Oggi alU ort 19 fV,l,raz.o-^ 

..Ul ani* •leijl; ,i, ^ r’rral* 

— Doaaai alle ore'19 in ’ tVi“rs.*.a-z. 


M . I, , di essere l'assassino di Auna- 

iiiiirilo. per strappare alla orrtMida morte I relia r che era amico del Ta- 


hie nette, comprensive ne» h pietoso Icntatito lU .sulcl- costui apriva il parapetto po-|ierl sera ha. Intanto, Ueri-Mt l.i ------- y (-oniuei sono stilli gravemente Ioti» mnlir» il fnrwo -no-meo "* 01 non essere 

retkiito del figlio Alfonso, che, dio fh una giovane nonna ha .steriore «lei camion c staccato mten.sinca/ione detta lotte, per >‘*'"0 usava portare a collo, f di'ria lo scòppi^ ónchcT* ^ravi m 

Lsemlo avvocato da poco tem- commosso ieri tutta la liorgalu un sacco di zucchero se lo in- 1 intglloramentf econonitei sporchi di sangue. 4) Il fazzo- Fi co ^ emne *=0 m orno ^ ‘«L** sa.ssiuio. La Mattia descrisse 

K. :?vrchlL. guarlagniito. .sccon-d. Tiburtino III. I.a mancata collava sullo spalle ed entrava _letto sporco di sanpuc . ciiifa .‘‘S" ' " ^ iv.nirr. in-nrvon.» Crmmr come uomo violento. 

Ir.’ r-»s<.'*;sore non più di ■‘'lUcidu .sj chiama Albina Papa- nel locale. Se non che, quando „ . fatto .sparire ptii tardi della mo- accaduti i f.ilti. Senza 1 cinico imcrcon.o e. prtnla ad accessi di follia 

Idi).»»»' lire all’anno! L’imponi- i;- "*1 .‘ri* “""V' “‘Jf UBO SCIOPefO di OÌOmO ‘i”"" b. Tono;' MarL ni. » T Lt Dis.se nuche che li Cimini .si 


zichc li’ 23. 2) Subito dopo cyli t . », i** scu II Ci 7 uini cofidutinnto n G 

andò in cucina a lavarsi le ma- Jjl -Sllil Compagna. llpOl la gl’aVI.SSlinC ILSllOIll „„„i qj carcere per corriizioiie 

ni, che erano sporche di rosso. --——-—-— ---— qj minorenni, fu accusato fin 

3) Qualche giorno dopo in casa ...... dal 1070 dalla in fermi erti Cele. 

delTEgtdi furono ritrovati un Ancora una vffita il gas erte ac-corso, nel tentativo ai .sue- Mattia pensionante presso 

coltello e un fazzoletto che Lio- Ic fiammc. nella disperata famiglia, di non essere! 


1 ile di 1 milione c 80» mila 13.30 Ui ieri è alata ricoverata un altro .sacco restava impie- 

lirc nette (corrispondente a “1 Potlclinico dove per loriuiia trito dai fatto che la sua mac- 

J.irde ■* milioni e mezzo di li- è 1*“**** -salvata con pronte ed china era sparita. Li per li. 

-i-I i* stato confermato anche opportune cure. cotto ita sgomento, provò la 

■ , difficile morire «1 21 anni, sensazione di aver messo il 

1 ’ c ' ■ *.■ . , _: iiiiiindo t.t sono nCrdutc tutte le f*;iniìrin n<in nmnrìrk «-kAr*. 


uno sciopero ai giorno 
nella faUMca «Lancia » 


. di pomodoro. La circostanza del t impiegato t.iiDorio uue.-^r., in ricoverata in oi:scrva 7 .;one. Le Cnmuiinue mite le nu^ee ee 
Si sciluppa 11 inoinnentn ilei i,,—,q(.tro ,.ra gin rciiiifa fuori l>3 anni, nell appartamento sito condizioni del marito iono men:, rnre e */. ” 

ta direzione che tenta dimpor- </.'“* ‘bicu.sori del «biondino., poncv.i .! rwipicnte sopra i nici. Pare debba attrihui.’.si d.;.- di Aunarrlla da que- 

re i deprecati contratti a termi- In*'*'- Marinai, cou.-sepno hit- fornelli del Pib gas exi a c ., la rottura del tubo del I ibig,.s yfr nuove circostanze? Verrà 

ne e di pagare gli -straordinari «Hd Corte: il fazzolet- deva im fiammifero, quando, ihc. durante la notte, av.cbot chiarito un dramma che è rt- 

a partire da'48 anziché da 44 ore !'<’'’«• ri.siiltò effettivamente all i.skinte. m produreva una calumato la .saturazione di tutte mastn .senza risposta Si tra¬ 
dì lavoro sporco di sugo. e.splosionc. seguita da una eni.r- pambicnte. E’ poi ba.stat.-, Fac- r*cr«i oggi finalmente colui che 

Le maestranze hanno ieri e Cc ctrcoxtanzc melate dal me fiammata, che l’invo.slivj ccn-sione del fiammifero, per commise l'orribile delitto r che 

Ieri l'altro scioperato per mezza Tasca sono in parte conferma- in pieno. . ^ provcx'arc 1 e 5 Plo.'ionc. la polizia dopo aver feritalo di 

ora e hanno deciso di prosegui- le anche da una conversazione La di»nna si aci’a.seiav.'i .il sin.- “ ~ trovarlo in Egidi non iiidivi- 

re con scioperi ogni giorno fino nrrcniifa fra il Tasca stesso c la Io con un urlo di terrore mentre C. |a nf0|I|fQ (Qfl |g QU3riiÌ9 Oppure '.siamo dinanzi a 

a iiuando la direzione non rece- Giuseppina Lemma, alla pre- >i appiccava il fuoco alla sua " " _ un'altra montatura chr- fruir.» 


1 sinistro, sostengono : te-'- 
1 . pare debba attrihui.’.si d.;!- 
rottura del tubo del Pibigas 


moli di Roma, essendosi tra- ^ à fare la dome- banda di ladri e non gli Le maestranze hanno ieri e L, 

.«-ferito da Milano nel 1953 L,—. „ servizio- nucsto altro che correre al ieri Faitro scioperato per mezza Tasc 

GIGLIOTTI replica breve- * Treti»* nette ‘^'oiomi.ssariato a dcmin- ora e hanno deciso di prosegui- (c a 


mente* alla r.spos'ta delFa.ssc.s- c.are .1 furto, 

snre. Egli dichi.ira i 1 len alla famiglia Paparo è 

ler andare a a ri . ‘. j giunta la intimaz.lone di sfrutto InAIIIIlirsfS I 

.tali particolari, polche »** ‘ ^ niornsitA d.. m:i mCiA Kra la indUgUrdia I 

f .rnitc dall assr.ss,, re costituì- traboccare il a VilU , 

stono la prova pili c lamoro, a Aperti l rubinetti del g.-i-s. " flllo l 

< he tutto il .sistema che ila kn>- ____ __ — 


farsi dare alcune indicazioni rf-?. aii;v ;:4 dj. 

Altri dicono ancora che il ‘ 1' 

-Tasca .Ma .stato spinto alle in- 

dagini da Romolo Cnmui. Ilio- rat:„n.; luha, >. Portn”a^ 

Ilio che fu accusato anche egli !*iur.-3;;!u, 

di c.ssere l'assassino di Anna- ~ Tolti i circoli r;;; 7 -;nt. al CP.s .: 

rella r che ora amico del Ta- oaivt.i il: • .Xvanguisl 3 ». 

sca. Il Cimini. condannato a 6 ~ ~ 

anni di carcere per corruzione_ 4 \ 2 Q 10 

rii minorenni, fu accusato fin ^ ^ jL Y 

dal 19^, dalla infermiera Cele- MOGRIMSU NAZfO.VALE _ r».-, 7 

.sic Mattia pensionante prc.sso . * '* *b_ 

la sua famiglia, di non essere *^ 1 ''’, ~T r", ''Ls-di» tJs! 

lornafo a ca.su lu .sera drU'as- 

sassinio. La Mattia descrisse urcàtsira _ It- l.i 

il Cimini come nomo violento. sta-,:,, _ 11.15; Orthfst'n Eniaaa — 

in preda ad accessi di follia. U.l'*-^ I<* o,3r,-rsai;<i3; ^.1 ae.i.r» 

Dis.se anche che il Cimini sì <i’a!iri 

lasciava andare ad improvvisi “.'‘■’i; prescatitr al Ff»::- 

nccesst al solo udire pronuncia- t?.*., .Xm-)!- 

re il nome di Annarella. mateat ‘.1 Tm vTÌ 

Comunque tutte le nuove ac- sM'n.a? - ria.-aa -I ’iHrp)- 

CH.se e le nuove circostanze c.osi 'J-jh al:.-. — 

.sono oggi dinanzi al magistra- ''--m t^lf-ssa — 

lo. Verrà luce al mistero del- " «-a — Pa-., ,. 

la morte di Annarella da que- v^ =" — iv-»;». 

.sfe nuove circostanze? Verrà J'" '**■' 

chiarito un dramma che è ri- —"'io n- WÌl*V- -V * 

mastn senza ri.sposta Si tro- p-.-ss.,'— tu j-,'. .xls^n. 

cera oggi finalmente colui che v'. r-v -.-alrasa — i?>,'.XiaiVa^Pi" 

commisr l'orribile deliffo e che 5**J — 2 <>. 7 zX: ' 


Inaiigurafa la nuoYa scuola 
a Villa efei ConKani 


a c|uando la direzione non rcce- 
derA dal suol intendimenti 


iscppnia Lemma, alla prc-|>i appiccava il fuoco 


a di alcuni testimoni, fra »'ve.staglia. Il m.into, prontamen- jjjg jntima ifì USCÌCC rfall'aula miirn 


lontatura che fìnirù 


. iie luiio II »..s .... ragazza .*1 stendeva In terr.i 

go a que.sta ingius izKi fiscale ^ ’u^.-ciava a.sa«.siare L'odore b i-n' 

e un grr.s-o scandalo, l.e cifre . ^^.^rtiva lo vicin.-» 


IL GIORNO 

— OtCRl. merroledi 


-- — OtCRl. merroledi 7 aprile 

imo edificio sco:a.stico è t97-268i. S. Cristiano. Il soie sor- 
lauguraio ieri a Villa del gc alle 5.55 c tramonta alle 18,5'». 


4 he ri avete ff»rnito — ilice ^ iiella Panaro Oordiaiu. t>ccupa un'area - Oiuramcnto dei Comuni 

_1 r __ ^.ri,,44__ Csisa Utnu _ __ J lATTitiarrli la rii 


P IC C O t. A 
C R O A.4 CA 


„„,no o Conlerema Ilei se». lertaiini 

;:u“5Uu'i,.''c"rc »■, ‘«“S-I-.. p..™,™. a paiano Harignoli 

l'Appia Antica, le iiliimc scoi»cr- reagendo in vario n.odo a! di- “ 

le archeologiche. 1 rapporti Ira battimento m cotmo. contro Vii- Oegi, all* or» 1T.30, naila saia 
architettura e arti plastiche c li- tono Paiic.«<*hi ed altri imputati d*l Circolo dalla stampa — Pa- 
gurativc. Il problema del colore jkt a.'«-.iclazio:'.e a delinquere. lazzo Marignoli, via del Corso 


agevolmente c.ssere r.-uldop- ‘popolazione deìia For- 

pi*>'i- «-tta è stata aperta una sotto- 

Dono avere aflormato che il .frizione che. fino a ieri sera. 
Presidente del Consiglio, prima n»«"uinto la sonima di 

rii chiedere ai contribuenti di j i.50 ìiic^ 
fare il propri»' dovere, dovreb- ' _ 

suoi collcghi ‘di’^govCrnóT al 5(31113 UH sa(co (Ti zu((hero 

cfgliotu deUlIcìa iiYalo^in^re: 6 TiOn Uova più il (amion 

rìibilc dì una povera donna, ca- —— 

pofamiglia con un figlio a ca- Un autista, che lavora alle 
rico. che fu iscritta a ruolo con dipendenze della ditta Anlo- 
.500.000 lire di imponibile an- nio Filippetli. con sede in via 
nuo (poco meno di Montagna!) della Lungaretta 178, a “Traste- 
nonostante potc-s-'c provare il vere, è stato vittima ieri di 
.suo reddito mensile di 21 mila un audace furto, consumato 


Policlinico. I ■■ ■'. .* -• ■' 

Fra la popolazione della bor- ^ 

ata é stata aperta una sotto- jb*' u.itesi uiu 

_ _ . luti ? «1^» rt 


n e lal'oraiori. Esisto- _ Bollettino meteorologìro. Tem- de • I problemi atiuali della gratuito regolarmente autorizza- 
ui'.a centrale termica, pcratura di ien; minima 11.2; scuoia |>i'poiare c proicssionatc ». to dal Consorzio Provinciale per 


«30. nei locali del circolo ^ i-tAiwn» guardia di P.S. invitò u pubbli- eonrerenza e organizzata 

1 .» !li cultura (via Emilia. — L'n corso gratuito di sicnngra- sgombrare. Ma uno dej pre- dalFAssooiaziono italiana giuri- 
ma Bertoni Jovinc parlerà h* * 1-' stato indetto un corso ta e Oo'fredo M'che'i di **' damoeratici — sazione roma- 

I problemi attuali della gratuito regolarmente autorizza- ^ onnose un nflùto netto — »»"• quadro delle manife- 

l'..poiare c proicssionatc ». to dal Consorzio Provinciale per -<0 anni, oppose un numo netto . int*., _ 1 , 

_..i _s_i-ietniyiono -r»vnica I .o iscr»»>n- all intonazione di ivscire. e co- ava*"»"* 'mese a celebrare la 


•M^rizione che fino a ieri sera refettorio ed una vasta eu- massima 19.5. Previsioni per og-.\li’l'nivrrstU PopoWre Roma- 1 istruzione Tecnica Le iscnzio- all mti.j.azione di ttMure. e co- ■ internazionale della 

la. \,.-ì«ma dì <^b.a. «tt« :»d .-raprontere 300 ra- ««'’oloso a na tcoiiegio Komano). oggi alle ni. riservate alle bignonnc lor- mincio anzi «d alzare la voce « *“^_f** ntemazionaie della 

Hvev.* rageuimo la son.n a coperto con eventuali precipita- ore 18. Krminia Purarelli reciterà "ite di diploma ni abilitazione ad inveire per cui venne trat- 

.11.50 ine ’ zioni. Temperatura in tempora- poesie dialettali di vari autori; magistrale, si ricevano hno a sa- tenut--» in sta'o di fermo ner o’- . '- 

- Il c.r-to d^c»»mp.<^s<, ammon- pea diminuzione. alle ore 19. il prof. Paolo Emi- baio, lo coirentc. dalle i» alle 12 « «^avaio « *ra-bim' xr- lllten!ÌfÌ»ta l'jinHariflnP 

(rarira un tarrn iTi Dirrhprfl mimm u.e.o.ie t ascoltabice Am.oo-Koxas Wi«ra su: «La presso la società stenograhea a P«i.b!.r,' u. inieRStlUdld lagnanone 

jCarita un sacco Ol fuccncro i« direttrice, prof. Marg'aerit» VISIBILE E ASCOLTABILE giustizia nella stona e nel campo Italiana Mòsciaro (via Principe tkia.e ij rajjfvala Jnl laff^ 

« :l rsmian lanari, ha c'mcsto che ’a scuo;a — Teatri: «La Slandragola » alle qel pensiero». Ingresso libero. Eugenio. .3». Il .a . s vilii OR? w n IfllIC 

e non uova piu ll camion mtit.'fataa Otoacchmo Bc.A. ivia .Mermana 248i SOLIDARIETÀ' POPOLARE Un aUtOCarTO procipita Lagitazione dei lavorato- de- 

— __ Eliseo. Anna Magnani al bistina. . oggi alle ore 18 il dottor Tibor «ir-rt- »» . ■ . ^asmazior.e nei lavoratori de». 

Un autista, che lavora alle 1 - * a». Mende parlerà su: < La situaiion l ^ la sonora' m' p hk^m*^ in UH burrOnO di 50 IHetTI 

Stasera 1 Attivo Ptrandeim. pohtique et cconomique de «a 1 »n mi imn wiitr w i ^ ,.ere I effettiva municipaiizza- 

»:Jl€lSRrrt 1 /Tlll>0 _ cinema: «Pane, amore c fan- Kcpubliquc indoncstennc ». la 'ÌT V* Ter a’e ore 13 50 -i - canon dciFazienda e per gli au- 

«loirinfliisipìia *' Volturno, Astona. _ assoc. Hai. per rigiene (Aula signora Anna P. L. 50». "alanali vezrÀ inten--in- 

flell incllistria Asua. Ausonia. Cmcstar. cola m Magna neu università) - oggi ai- nuovo pubblicazioni targalo Roma 1 » .40 trans-itando pro.-Mnii gnvrri le-. 


Un autocarro precipita 


Intensificata l'agitaiiofie 
alia Centrale del latte 


Stasera TAttivo 
fleirindiistria 


«M |fiv«i|fiiii Lagitazione dei lavoratori dei-j 

n un burrone di 50 melri ■“ tu».Sò.SÌ| 

irr; a!:e .me 13 50 u:; ca:n,on deil azienda e per gli i*,,-j 


tiuesto aera Fattivo sindacale 


lire. quasi come un atroce beffa, qci lavoratori dell industria c P*- —.--—■■■iidiiaiv sporuvo-iccnico cne si »•*•“ —..•j-».» v»» «««a— , reeativo 

Esaurita Finterrogazionc di date le singolari circostanze in ,»oi .-ervizl pubblici m riunisce *L«nlermicra e l'assistente occupa del Totocalcio e del loiip. do iei:era;menic m pezzi. Delle ’ — _ 

Gigliotti. .M pa.ssa alla lettura cui m ò veriticato. j,er t-M»minare Fandamento del- “ita rena tic^» Aristom VARIE pe.->o:*.e a bordo. 1 , proprietario | „ 4 4 „ 

ri.1 verbale. Dopii rii che chic- Giuseppe Lola, 1 auti.sta in fazione in cor.^.v per il conglo- Fiamma. imperiale. Moderno. _'n gruppo artisti del Circolo — lai Cooperativa .Previdenza Appoggi, di 33 anni. J_ 

rio la parola CERONI td.c.) por parola, aveva avuto incarico bamento e la fiercquazlone sa- «L'isola net cielo. Augustus. romano di culinra tvia Emilia 25) Sociale., per mezzzo del Centro riportava fratturo alia gamba y deceduto rel'a rof.» n, 1 ,, 

flomandarc al Sindaco chiari- di consegnare alcuni quintali ■anale; la riunione avrà luogo Cnstallo. «Festival di Charlol» pa organizzato j)cr domani gio- dello Spettacolo per 11 Teatro destra. aiForr.ero. escoriazioni e ainàt v nei 

«.enti EulFapprovazionc ria par- di zucchero e caffè alla ditta alle ore 18 nel locali delia Ca- Chiesa Nuova, «Eroi deU'Ariide » « alle ore 18 una pubblica Popolare, ha organizzato la sua ferite varie, iier cut è stato giu- „rio ivrazio zompa¬ 

te del CIP dell'aumento del Pcrsanti. di via Tunisi 43. n,cra dei Lavoro, presenti l al C^rso. « Cinema d'aiin tempi » discussione sul tema; «i;il arti- quinta rappresentazione teatrale djeato guaribile in .50 giorni; Ve dei!« i eea 
rrC'ZZO deircncrcia cloltrica Completato tl carico, l’Isola m nioiobri doi comitati direttivi ** Dona. « l4U > al Giulio Cc- romani nel dihatuto tra con < La morale della Signora nionirjb rAnti^’A vrArinn r/wIiì —^ <ie*.o Coopc- 
ihesto dalla Torni è avviato a destinazione senza S ^-nnnssmra iXr^ • d« ***■*' •'Sdxwdni omicidi, al Nuo- astrattismo e realismo c reali- Diilska ». tre atti di Gabriela Za- Z : t » compa- 

n CfvnAr*n «Krifta nonlir*» «nnnarsi il rrtlno Hrl Tifati ri* tc, ri i 4 ti d*amore » all Odc- 51 TÌ 0 >. relazione Introduttiva polska. che sarà data a prezzi n- Anni, od ì facchini Antonio gno, cosi duran.cmo colpito. 

Il SINDACO se la .briRa con * cl,- d azienda, gli attivisti scalchi. Documenun micrnazlo- sara tenuta dal noto critico d'arte dottissimi per i bori e familiari ^«‘nzclil. -J.s anni, e IzUigi I.an- giungano le condoglianze* rtct 

una breve dichiarazione rii quale doveva ev«er vittima, e i roi.etton. nati al Planetario. «II paradiso M.irrclln Venturoli. al Teatro Ifirandclio, alle'ore 17 ciotti se la c.»\ «vano con nevi le- co.uunt-U della lega de”a se- 

prammatica informando — qua. fatto sta che. giunto sul posto,i L«.«^'Cmblca dei panettieri di del cap. HolUnd» al Rivoli c Scfixuranno nelle prossima set- di oggi. nte ziore Macao e deilL'nitA** 


Rienzo. Golden. Induno, Modcr- |c |« per la celebrazione della _|| pronostico sportivo - Esce di San , .Rconiró dei tre «.-r-rto 

mssimo. Kcx. Trieste. Vittoria. Giornata mondiale della Sanila, ojfru giovedì- e xm nuovo sctti-l ®‘®Sio (Subloco) precipitava in MnTaeo 

•» ì^S^ale 5^rt.vo-^J!cnicr Che M una -^’orpata d, 50 metri andan- Votivo “ 


f. II t t O 


b-* ”' - -Jl; F!-;::- 
SECONDO nOGMJOU _ Or- 

I.». I,»; (remali _ o 

!! #* :! ust^: — »> » »»-_ 

r5.!-:ra r-r.7,>i; _ ;o. j., j , 
U «avi - fO.Ta.n- 
r-i-ra-.. - :Vr _ ;■>, 

■ '.5:3! 4»:!.!* f jT a. — 

::.T!V; E.-..-.-:»--;r .. r, lEat.rj. Z 

r.-:a — -I- !j Fa-arra Za* f -. 
' f- - .-^--.iir r; » :i .,-fS.,:-a 
^ -.ir» n _ -..-..m V». 

t-.-.l .ja. .. 

ra-jaa — ».- r.-H rV.a _ j«. p. . 

•? Rr.iivar — :<*>}. p 
‘fr.' afVz-e-i;.s«:3*a-. Jl-iva - F,s. 
I.-; >r ;-r t.;,. _ »«*. 

_ :om- r»r»5f«:ra Krx=«r 

- -«ra - Il , r« v ivil a 

ir r: r.» _ ^V)>v- f aL — 
fàia ’' a _ ^ 2 - FI:- 3 * r-'* 

- <» -»» (' -'a a. a — 

l'-? t» s li-,. , 4 — 

L'Vr. y. .«: 

TERZO rB06Bi3OU - o-* .-i 

V.- a .n a>r.>inl<-» — ''1.30 Jj 
f-"-l'a — Jo. L'.vi.-a;v« «.-.a», 

- J’)."'»- F,vr--r-« c: wri — 

: i; ^ vrr» — 2; 20- 

I V I Vrra»: za — -r.-t-X. F 
•- K-.3-z3!>-'t. - VaV» — 22,g.'>. 

I... > — 23.20. Le f.ai: :;. 

TELETUIORE: Or* 1 Tts^xh- 
su i.r i rajaai: — is.l.T- E:lra .fal¬ 
la •-.> 33 -:*. Rassr^sz 4*.»'; s;r::are!; 
i-Vx «<-.r;3i3i — e 

•*rr> — 22: . Ia .«'■•.na i. 1.3.-,ss ». 
i -X R 'r-x — 22.tO- i - 

r. ’:i !. V—-a ;>a—e » 

•*' :«’ Kr-e • — 2* t.V: R-».-»;.-! 

i-T'>:3a‘*. 
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»t L’UNITA’ » 


€>f>f Al/WKIMtlÈtKIX'M'i SfOtmWM 


OIL,I ®]F»IETTÀCOIL,I 


INTERVISTA CON IL PRESIDENTE DELL’U.V.I. SUL GASO MAGNI 


GIOVEDÌ’ 15 APRILE ALLA CAVALLERIZZA 


Sarà legge per Rodoni Mihì 
il verdello dell ' R. C. I. 


Il massimo organismo internazionale si riunirà domani per 
decidere - Sereno ottimismo - Altre polemiche all’orizzonte? 

(Dal nostro inviato speciale) Pnrigi-Roubai.v. Il Coppi di dell’anno passato a qualnn- 
- ^ oggi vale oro per i giornali, qtie condizione? 

NAPOLI, 6. — L’altra se- Il campione del mondo è Coppi trionfa nel Giro del¬ 
ta, dopo una cena al Circolo in gran forma c (guarda il la Campania e da forfait perì 
della stampa (c dopo che caso...) ha vinto il uGiro del- la Parigi-lioubnì.v. 

Maria Paris, dolce e gaia, la Campania > proprio la do- Ecco- io penso che se God- 
scntimcntale e brillante, ci mcnica di vigilia della Pari-dd mànife.sta l'intenzione rii 
aveva offerto^ la sua voce (lì-Rnnbai.r! fermare il a Tour » è perchè 

^ M l?*’'.oclle caiizoui corsa, grande o pie- è sicuro di poter aver Coppi. 

rii Napoli), i giornaU.sti han- pJjp senza Coppi og- Quel Coppi che fa comodo in 
no fatto cerchio attorno a rende; non fa publi-corsa; quel Coppi che, però! 


in anteprima 


■ '4' 



r i.„ ^ l'unico uomo che può più di Anquetil. E' pericolo- ' -i*•'* ^-PI- ioau.-aiiata la 

L noto. lU.V.I. ha punta-f „ j. salire la tiratura de so .scherzar col fuoco; più v-^' ' nuova palestra p'imli-iica nel¬ 
lo i piedi per il «caso» Ma- » l’Equipe » a 750.000 c più pericoloso ancora è nettare terranno eli allena- 

gni; alla politica d intransi- copie. Coppi oggi è sempre henS? ^itl fi ot^ che sol- ‘ tam- 

grande affare. fanto Cmnd Zò ^ 

Goddet, I IJ.V.I., ha risposto troppi può spegneri. v ' > Italia Germania. 

per le rime- < nessun cor Goddet queste cose le sa. Per ora faccio punto qui. iHii, ... -- 

ridare nostro verrà 'in Fa„_ Coppi Jm rotto t ponti co» 1»Jtoùa continua; seguitela; ' , Altthe BrUrO Monl’l 

rial» Prrrin il ronfliifo do- ^oridct. Il «patron» s’c sca- potrebbe diventare niteres- ^ ir*., j-.li. T 

1 -rà essere risolto dall’U CI - contro Coppi il giorno sante. Stuzzico le curiosità il|V - di UirO CGIiB TOSCdnd 

1 rg e.s.5crc risoiro, aau u.l..j ., ^j. Parigi-Costa dicendo che la « Legnano » e BL, # fiufvzk ~ 6 '~'' C ~ -.e ,i ro- 

C.Aiii. IiiHin « Innu^nA Azzurra, una corsa che non (a parte Coppi) la « Bian-t mano Bruno Monti, .l’tiero dello 

rrOJUS, Lygle e Legnano è di Goddet. Il «patron» ha c/ii .. for.se non sono d aerar- > ■ ' . • cArbos-, si è imuHo al oiu. 

alla Darmi DAiihaiv scritto clic a Coppi non si (^on l’U.V.I. quando dice: ì.:MLìL.. ■ ~ ciclistico della Tosc.m.i (:,econda 

alla rdliyi * liU UUaiA doveva dar l’ingaggio; ma «—nessun corridore nostro ' . .prov.» del campion.ito it.àhano su 

TORINO 6. — La .Frejus. \><^rchè, allora Goddet avreb-andrà in Francia!». TIBERIO MITRI si allenerà iVica ia\apnVc.*Con 

parteciperà alla «classica» Iran- accettato Coppi al «Tour» ATTILIO CAMORIANO con O’Ottavio e Nuvoloni •tutti gli uomini dell.» .Arbos 

ce.se Parigi - Roubalx con i suoi ■ ■ ■ .. , , „ __ 

migliori elementi. Oltre a Co- 

a.-onn. SI ,.I. tl'irlntini I DUBBI DEL C.T. IN VISTA DELL’INCONTKO CON LA FBANCIA 

dcranno il via anche Uartalini 

e Cìoili, che partiranno da Fi- --^- l—— 

renze alla volta di Parigi ve- ^ M 

Czeizler varerà l’ariacco azzurro 

condo quanto si apprende, ■ ■ ■ ■ * m * 

SFssolo dopo la prova di dornani 

o meglio dovrà essere risolto 

dal Consiglio deivu.c.L. che Cappello, Pandolfinì e FrignanI giocheranno sicuramente, mentre sono ancora in discussione Galli, 
é rarbitro. Bonlperti e Ricagni - La difesa probabile: Ghezzi, Giacomazzi, Tognon, Cervato, Neri e Nesti 

Ma sentiamo Rodoni; ^ ’ j j i > 

— Lei crede, presidente, • 

che l’U.C.I. darà ragione a Noti appena in redazione ci è ha mai demeritato o quindi, ha già vi.sto. ri.'.ulta evulente domeniche o tutti gli ."poitivi 
Magni? . • i* Siunto, lunedi sera, Pclonco dei prima di preferirgli la recluta che Cervato è ritorno fatto ap- italiani sono coiiteiiti che la 

— Lo spero; il Consiglio convocati per le partite di Pa- Vincenzi, il signor Czeizler ei posta per trattenerlo. porta azzurra sia dile.-'a <la lui: 

dell’U.C.I. è composto di die- rigì, di Roma e di Bologna ab- iien.serà un bel pezzo. Il diretto Segato (che dovrebbe trat- Ghezzi è una reclut.a che uà si¬ 
ri membri, e almeno sette biamo gettato giù un breve mversario di Cervato (terzino tenere Vliaki, un oriundo un- curo affidamento. (Quindi, dopo 
dovrebbero essere dalla no- commento che ora, disponendo .sini.stro) dovrebbe essere l’ala gherose. assai giovane, molto aver anche sentito i soliti in- 
stra parte. di maggior calma e di notizie de.stra Kopa. un giocatore na- amico del grande Koesis, astu- formatissimi, pu.v'iaino srriveie 

— Lei sa, presidente, co- pivi precise, ci pare opportuno to da genitori polacchi, noto ti'isimo nel dribbliug. ma po- che la dife.-%a con tutta jiroba- 

TUC la pensa Joinard? ^ approfondire. per la .sua buona padronanza co coraggio.'o) verrà quasi ccr- bilità sarà compo.sta in cpiesto 

— Bisogna distinguere: c’è Lunedì eravamo ancora sotto del pallone, per la sua agilità e tamente scartato per far posto modo; Ghezzi; Giacomazzi, To- 

il Joinard presidente del- l’impressione in noi destata precisione, por il suo senso del- a Nesti, un tipo che nei con- gnon. Cervato; Neri. Nesti. 
l’U.C.I. e c’è Joinard presi- dall’incontro di San Siro e la posizione, criticato per la tatti con gli avversari non è La eompo.sizione della prima 
dente della Federazione di perciò abbiamo pensato ad una sua fragilità e per il suo timo- certo uno dei più timidi e linea è ancora in alto mare e 
Francia; questo è contrario probabile formazione con una re negli scontri diretti con remissivi. .saià varata .‘-olamentc dopo la 

0 Magni... difesa formata dai cinque con- l’uomo. Dalla descrizione chq In porta ci .sarà indubbia- partita di allenamento che sì 

— E l'altro? v’ocati dell’Inter più Tognon vi abbiamo fatto di Kopa, che mente il bravo Ghezzi, uno dei .svolgerà domani nello .stadio 

— Può dirmi, 'presidente, centromediano. Effettivamente il signor Czeizler certamente giocatori più seri della serie A. del .«Torino- in corso Filadel- 






.1^?: ; 
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Una interrssaiite niiiiMtiu* di 
pugilato, organizzat.-! da Brr.ir- 
dt, avr.i luogo giovedì 15 aprilo 
.alla < Cavallo rizza »; tiiinioru di 
oontro della corata sar.i Tlboriu 
Mitri, che in vista dol suo ooiii- 
h.-Utimonto roti Tiirpiii por il ti¬ 
tolo ouropoo dol posi modi, so- 
sterr.i mi ailouaiuonto piibhlico 
incrooiaiido i guanti ton il pari 
l>oso D'tlttavlo o con il poso plii- 
ni.a Nuvoloni. 

Completeranno la bolla mant- 
fostazione l’Inoontro tr.i ti poso 
wolter roiiiatio Colu//i o il gros- 
sot.ano Marooiil o lo finali dol 
tornei Frattint (modi) o liorna- 
sronl (gallo); lo (inali vodrnii- 
no di fronte Dal l‘l.i/-Uornardl- 
liollo nei modi e Uollo-Doiili noi 
gallo. I.a riuiiloiio \orr.i aport.a 
daU’lncontro tra i duo posi wol- 
tors romani l’oz/l o fiuisorli. 

Oggi verrà inaiinurata 
una paleiira a Ve!letri 

Questa scia a Vellelri, alle 
ore 20 , presenti i dirigenti del¬ 
la F.P.l. verrà ìnau.gtiiata la 
nuova pnle.strn p'iudeiiea. nel¬ 
la quuie terranno i;b allena¬ 
menti i pugili ddi-Uaiiti con¬ 
vocali in vista (leiriiicoutro 
Italia Germania. _ 

Anche Bruno Monti 
al Giro (fella Toscana 


'' ' FIHENZE. 6 - .Ma',e il ro- 

■■ ■' mano Bruno Monti, .l’tioro dolio 

‘ € Arbos •. si è iseiiito al Olio 

' ciclistico della Tose.iii.i (seconda 

™***“““***~ ■.prosM del campiun.ito it.iliano su 

■ ■''trada). che si disputvià donio- 
TIBLRIU MITRI si allenerà nica la aprile. Con Moiei saranno 
con D'Ottavio e Nuvoloni tutti gli iioinitii dell.i .Arbos 


I DUBBI DEL C.T. IN VISTA DELL’INCONTKO CON LA FBANCIA 

- -- . ■• . .A-.. 

Czeizler varerà i’airacco azzurro 
solo dopo la prova dì domani 

Cappello, Pandolfinì e Frignoni giocheranno sicuramente, mentre sono ancora In discussione Galli, 
Bonlperti e Rlcagni - La difesa probabile: Ghezzi, Giacomazzi, Tognon, Cervato, Neri e Nesti 


CONCERTI 
Eugen Jochum 
all'Argentina 

Oggi al Teatro Argentina, alle 
Ole IT.aO. concerto diretto da 
Eugen Jochum. Musiche di Mo¬ 
zart. Weber e Beethoven 

TEATRI 

Due novità per Roma 
al Teatro dell'Opera 

Questa sera, alle ore 21. vei- 
ranm» rapjuc.sentate, in occa.sio- 
ne del Festival Inferivizlonale. 
« La musica del XX secolo », duo 
novità per Roma; « Boulevard 
solitude » di Hans Werner Henze 
e « Il sistema della dolcezza » di 
Vierl Tosatti (rapjir n 77). Di- 
letlore delle due opcie il mae- 
stm .Armando La Rosa Parodi. 
Maestro ilei coio Giuseppe Con¬ 
ca Registi delle due opeie s.i- 
l'inno, nspeitlvamenle. In stesso 
autore e Enrico ('olosimo. i.e 
••cone invece sono di Jc.in Pietro 
Ponnelle e eh Emilio .M.itlioletli. 
re.illzzate da Camillo Pana) unni 
Intel preti principali della pi una 
opera: Ma.gda LaszliS. Ago.stmo 

I. ii/z.iri. Mario Bornello. Addio 
Z-.gonaia c Guido Mazzini- Del- 
l’opeia di 'Tosalti: M.irmdia Me¬ 
li. Agostino Lazzari. Maria Under. 
Atarlo Bornello. Vito Do Taranto 
e Giorgio Onesti. 

Si riprende alle Arti 
« La Maridragola » 

()iie.--ta seia alle oic 21 ripre.sa 
liel più grande .successo della 
■.ligione' » 1 il Mandr.igola » di 
N Madii.ivelU nella inirrpieta- 
/ione della Compagnia Spettatoli 

II. iliam Gli oi.ui' tutte le seie 
.l'ie me 21. s.ibato .die ore 17 e 21. 
Domenica li! c li). 

Prenotazioni e vendita plesso 
Il botteghino ilei Tcotio, telefo¬ 
no -tR.a Sito, e pies'.o T.Arpa C"il 
lei. CltCtlG 

«ARTI: Ore 21: C.la Spettatori 
Italiani « L;i Mandragola > di 
Machiavelli 

colli: «IM'IO: Grande Luna 
Park eoi) le più famo.se attra¬ 
zioni mondiali 

OKI COMMEDIANTI; Riposo 
ELISEO: Ore 21 • « Cirano di Ucr- 
gerac » con Gino Cervi. 
(ìOLDONI; Riposo. Iininincntc 
nuovo spettaeolo. 

LA FIABA «\L TEATRO ITALIA: 
Domeniea mattina alle ore 
in.20 t Tamburino », fiaba mii- 
sieale In tre atti di G. Ba- 
giardi 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
« Chi ò di scena » con Anna 
Magnani. 

PIRA N DELLO: Ore 17; C.la 
Stabile diretta dii L. Picasso: 
< La morale della signora Dul- 
Eka>. 

QCATTRO FO.NTANK: Ore 21,15: 
• Cavalcata magica * rivisUi In 
due tempi presentata da Ri- 
ehiardi jr. 

PRO.SSI.ALA.AlEXTi; .V ROMA 
Il iirimu tiliii sovietico preseii- 
tatn in Itiilia dopo gli accordi 
italo-sovielici 


Ile mini: Il matrimonio con V. De 
Sica e S. Painpanini 
Holocna: L'urlo deU’insegulto con 
V. Gas.smnn 
Borghese: Cairo Road 
ilranraccto; Quo Vadis? con R. 
Taylor 

Capannelle; Riposo 
Capitol: Come .sposare un mi¬ 
lionario con M. Monroe 
Capranlea: Notti del Decamerone 
con .1. Fontaine 

Capraniehelta: Tempi nostri con 
V. De Sica 

Castello: Balocchi e profumi con 
T. l«ces 

ICentrale: La peccatrice dell’Lso- 
la con S. Pampaninl 
Centrale Ciamptno: Alina con G. 
I Lollobrigida 


al Cinema REALE 

li grande richiesta si replica 
(Oli entusiastico siicee.ssu il co¬ 


lossale 


te l’U.V.I. accetterà qualsiasi anche oggi siamo dell’opinione 
sentenza dell’U.C.I.? che il blocco neroazzurro non 

“ Si. ^ .si debba toccare, ma, però, co- 

— E perciò se l’U.C.L de- noscendo i concetti che guid.*»- 
ciderà che non è possibile no il signor Czeizler nella 
una modifica al regolainento eompo.sizione delle squadre 
della Federazione di Fran- nazionali ci sono sorti alcuni 
eia. Magni non potrà vestirsi dubbi in proposito. 

con la maglia della « Nivea » Sappiamoc he il nostro Corn¬ 
iti una Parigì-Roubaix, per mis.sario Tecnico ha una gran- 
esempio?... de stima di Cervato. Cervato 

— E’ così. ha indossato ia maglia azzurra 


—... D’altra parte l’U.V.I. per ben undici volte, è giovane 
(che accetta le decisioni del- (ha .solo venticinque anni) non 

i'U.C.I.) dovrà far dietro- _ 

front, riaprire — cioè — la - -- 


anche oggi siamo dell’opinione Ghezzi ha .studiato atlentamen- fia contro il •< Borgososia >■. 

che il blocco neroazzurro non jj sistema, la tecnica dello Pare che Cappello, Frignani 

-si debba toccare, ma. però, co- lj|Q XfarfÌD OIÌDIDÌCO uscito e se l’Intcr oggi è in e Pandolfinì .siano ccrti.s.siini di 
noscendo i concetti che guid.a- * ^ iipiw tc.-.ta alla cla.ssifica lo deve in scendere nello st.adio di Colom- 

no il signor Czeizler nella t'alIfilianiCnfO dfel CaiffìtH par- ùbs. Mentre per Bonìperti che 

eompo.sizione delle squadre titc più diffìcili, quando vi era- in un primo tempo era anche 

nazionali ci sono sorti alcuni Si precisa che FaUena- no dei difensori in cri.si, con lui nella ros.i dei titolari 
dubbi in proposito. mento della Nazionale « B » le sue mirabolanti parate ha sono .sorti dei <lubbi. Il signor 

Sappiamoc he il nostro Com- contro il Chinotto Neri salvato più di una volta la sua Cz.er/.ler ricordando la gran 

mis.sario Tecnico ha una gran- avrà luogo alle ore 16 di squadra da sicuro sconfitte. brutta partita disputata dal 

de stima di Cervato. Cervato gìoveili prossimo allo Sta- Ghezzì è sanissimo, scattante, bianconcro a San Sin», pare 
ha indossato la maglia azzurra (Ro Olimpico e non allo gagliardo grazio alla sua inccn- abbia intenzione di capovolge- 


Stadio Torino. 


fronuera ai nostri uomini, QUARTA TAPPA DEL GIRO MOTOCICLISTICO D’ITALIA boro'Galh. BumpeHf’e lucu- 

— Si. ■ gni. Ora noi «liamo dcH’opi- 

— In poche parole: il «ge- _ ■ ^ g ■ _ ■ H ■■ |p , _ m nione che i Ire per diverse 

tto di forza » potrebbe risiti- V I V ■ Iwl M V I si cquiv-algono. perciò pen- 

tare un «bel (o brutto) ge- ^^0 A A A VA AMA m VA 0 <:iamo che l’escluso sarà il me¬ 
sto » soltanto? _ “no in f/.rma dei tre. 

Rodoni non risponde; Ro- Quando n vengono a dire 

dom aspetta le demsioni del VluCO AQ Al GSCCHTCl^HlCdWAAG Donlpcrti ala, che 

Consiglio dell u.C.l.. c otti- 'du deve e.^cre. che questo ò 

il ruolo che gli compete, noi 

Venturi attardato da un incidente si classifica quinto ma conserva il primo rìfurdìamo (in- Bonip. rii h.a 
posto in classifica — Oggi riposo e domani la Riccione-Venezia di 479 km. R^nipr-ti no.) regge alle 

^ luiicho fatiche e perciò non 

- -" ' può faro Iavr.ro di '=pol:i r 

RICCIONE, 6 — Oggi a Rie- colmato ed egli ha potuto solo (.Morlnl) I 8 .«vi 2 ’ 4 ) inmanifj) ancor di meno può (..=:sero una 

One. quarto traguardo di tap- riguadagnare alcuni minuti e Mondial I8.45M6”; 5| .Manganelli ala '-isfenu^ta. n(*n e5S»'.ndo in 

I del -moto-giro», ha vinto mantenere cosi, con un certo Provini gr.ado di rincorrere il proprio 

)Cz;ali, Il valoroso alfiere dol- margine, il comanda della clas- terzino c di b i.larc anche alla 

- Morini - che nelle tappe sificl Mirlnf 19 3 o” " ’ avversari. Bonìperti. l ab- 

■ecedenti si era sempre piaz- ^lasd inferiori la vii- ■ -— hiamo 

to nelle prime posizioni. toria é andata a Mariani (La- Varato lo fArmarioni centroa.tarro o ^e ne s.a 

Sui 458 chilometri che da verda) fra le 75 cc a Zanzani faldie 16 IwiinaiIOni t <':>sa. alTimei.ti fa brutta fi- 

ìscara hanno portato la cor- (Laverda) fra le 100 cc. ed k.ttMa Ihifilioria 

a Riccione Speziali ha .se-|qi solito Tartarini (Benelli» P®' AUJTna-UligfWria - ino e (.en-.I'' allora tutti bril¬ 
lato il tempo di 4 ore 42’43”|fra jp j 25 cc - ,. ìano e p?.-on'‘ campioni. 

.rrendo aH’alta mMla di eh:- ^ . ' venturi anche ^ Ambe Galli non i- la mez- 


j.curabile vita di atleta, ha gio- re lo .cchieramento della prima 
lento ininterrottamente jier 65 linea c -i dice ohe voglia 

mettere Galli mezz'ala destra e 
■ Ricagni ala destra. 


LA QUARTA TAPPA DEL GIRO MOTOCICLISTICO D’ITALIA 


mista, il presidente. 

Intanto Feuillct è sempre 
sul sentiero di guerra, col 
fucile spianato su Magni. 

Intanto Joinard fa il dop¬ 
pio gioco, per non perdere i 
bastoni di comando del cicli¬ 
smo di Francia e del mondo. 


Venturi attardato da un incidente si classifica quinto ma conserva il primo 
posto in classifica — Oggi riposo e domani la Riccione-Venezia di 479 km. 


Varate le formazioni 
per Ausfria-Ungheria 


VIENNA, 6 


Per l’incontro 


contro Coppi e contro piagni, sp^^^-gii ,i valoroso alfiere dol- margine, il comanda della clas- .JViè'rirVsì « ...lare anche alla 

e minaccia di non far svol- „ fiorini - che nelle tappe sifica. Mirlnf 19 30 ” " ’ avversari. Bonìperti. l ab- 

"Inirà 'onesta triste si era sempre piaz- inferiori la vii- -1- 

^ qwesfn t ste ^ 3 ,^ posizioni. toria é andata a Mariani (La- Varato lo fArmarÌAni centroa.tarro o ^e ne s.a 

storia? ..... Sui 458 chilometri che da verda) fra le 75 cc a Zanzani fordie 16 lOrmdlIOni t <'•'-‘= 0 - alTimei.ti fa brutta fi- 

Joinard striscierà di qui e pgsrara hanno portato la cor- (Laverda) fra le 100 cc. ed it- .i aura: va da fi- che ,'c I .avver- 

rii la. su questo e su quello... ^ Riccione Speziali ha se-iqi ^oUto Tartarini (Benelli» P®^ AUSfnfl-UnQfierifl -ar:o è deb'I'' allora tutti bril- 

Rodoni continuerà a camini- gnato il tempo di 4 ore 42’43” f^a ìe 125 cc - campioni. 

vare sulla .strada delVottimi- correndo all alta media di eh:- p,,. „ . ' veut.iri ranche VIENNA. 6 — Per rincontro Anche Galli non i- la mez- 

.smo Feiiillet tornerà nel- lometn 97,196 orari. Dietro di intemazionale di calcio che di- ^- 3,3 hieale: -c Cappello ac- 

l’ombra perche la sma parte ji,, .^ono cla.s.Mfìcati Manga- u domenica prossima consentirà a r -care mezz’ala 

ermai l’ha fatta nc'.li. Ascari. Campana e Ven- cadmó m co-^a ha Austria Ga„j 

Sul ring, per il match che Uiri. il ritardo di quest’ultimo ferfv non -ravi' al annunciato ro.attacT' -e! ca=:-i che Bo-j 

decide fi nrra ì arma faha (RW) è dovuto ad un noio-^o .1 u f J. "RCi le seguenti fomiazioni. c.n- .d-m.a^tri di e.s^ere 

del compromc.s.so?...) saliran- :nc:den‘e meccan.co occr.r.=:og 1 i ‘r A- „ , ‘ 7 „ trambe « si.stcmistc .„ j -ma A -o-t'-o 

no rine «omini: «n grande subito dopo la partenza da Pc- -b o^pc a e. , ToVs?k oàreTW^i.aL a prin^a b 

campione (Coppi) e un gran- ,scara. Dopo ventiquattrore di r.po- Lorant o H.ovrVbbe e^-ro formata 

de impresario (Goddet). 1 R.parata la macchina il lea- fo. il Giro riprenderà giovedì "j',"‘cVlbor. ^ forma 

Per era, Godrirt confinHcra dcr della clas.sifica assoluta .si la sim velocissima cavalcata con AUSTRIA: Zeman. Siotz. Hap. Qj«^.^.p.. 4 ; vedremo quali sono 

a far la faccia dell’armi per- lanciato ad un furioso insegui- fa Riccione-\ enezia di chilo- p,, iianappi. Ocwirk. Olsier. nuesii irm--'i riù in palla 

che fs'agginsfino o no le co- mento. Ma ormai il distacco metri 419; sar.anno ora le strade uaiia, wacner. Dienst. Roller. ' «ao-riv 


tre che a Venturi anche intemazionale di calcio che di- ^•ala''‘ide.de: -r Cappé^^^ 

e stato attardato aa <^iitf»ranno domonirn r 7 rr) 5 s?!mn __ __• 


far la faccia delVormi pcr-jlanciato ad un furioso insegai- 1^ Riccione-Venezia di chiIo-|p^j Ilanappl. Ocwirk, Olsser, 
c (s’aggiustino o no le co-Imento Ma ormai il distacco metri 4<9; saranno ora le stradejuaiia^ Wacner. Dienst. Roller. 
...) Coppi non andrà alla ersi troppo grande per e^jcre del Veneto, li.scie e scorrcvob.-Srhleeer. 

' •* fì\mtm lin r'r.rrìr’»/^ Hi ' 


.M.AR’n.V 


CON INIZIO .\Ll.i: ORI-: 030 


a fornire un perfetto campo di!_ 
gara alle tre centurie di con¬ 
correnti rimasti in lizza. 

Le classifiche 


U PRIMA TAPPA DEL CIRO DI SICILIA 


A COI.OUI 

1 | film più spettiieoliire 
il r 1 1 ’ li n n o 

KO.SSINI: C.la Chccco Durante 
oggi riposo. Domani 8 aprile 
ore 17 a prez.zi familiari « Il 
dente del giudizio » di Palnic- 
rinl e alle '21,15 a prezzi nur- 
m.'ilt < V'igill Urhaiii » di Nando 
Vitali 

VALLE: Ore 21: C.la Teatro d’Ar- 
te Italiano « Leonora » di Troia¬ 
ni. eoli V. Gassman. 

CINEMA-VARIETÀ’ 

Alhambrn: Tempo felice c rivista 
«Ylticri; Le chiavi della città e 
rivista 

Ambra-Iovinelli: 1 saccheggiato¬ 
ri del sole con G. Ford e ri¬ 
vista 

.-\iirora: Tutti gli uomini del re 
con B. Crawford e rivista 
La Fenice: Salto mortale con F. 
March e rivista 

Prliirlpe: Città m agguato e ri- 
Vist.a 

Ventiin Aprile: Aquile del mare 
I- rivista 

Viilliirno: Pane amore e fanta- 
.'■ 1.1 con De Sica e U. LoRobrt- 
gida e rivista (Apertura ore 14) 

CINEMA 

A.n.C.; Il vagabondo della città 
morta 

Aniuarlo; L’oro dei Caraibl con 

I. Payne 

.■\ilriano: i»'. grande r.iv.ilcata con 
D Andrews (Ore 15 16,55 18.50 
2I).45 22.-I0 ) 

Alba: La rivale di mi.i moglie 
con D. Shcridaii 
Alcyonr: Un americano a Pari¬ 
gi < OD G. Kelly 

Ambasrlatori: Non r’à due sen¬ 
za tre 

«\nirne: Scandalo ai Campi Elisi 
Apollo: Canzone appassionata con 
N. Pizzi 

Appio: Q uo Vadis? con R. Taylor 
.\f|iiila: Viva Rot>in Hood 
Arrob.'tleno: Iz» móme vert rie 
gris 

Arenula: Tra mezzanotte e raC>a 
Arlslon: Terza liceo di L. Emmer 
(Ore U.-W le.-m 18.40 20.40 22,40i 
•Astnria; Pane amore r fantasia 
con De Sica e G. Lollobrigida 
Astra: Pa.ae. andare e fantasia 
con De Sica e I.ollobrigida 
Aliante; Il segreto della porta 
I hiuva 

Atliiallt.i; Tempi nostri con V. 
De Ssra 

Augustiis: L’isola nel cielo ron 

J. W.aynr 

Aureo: Lucrezia Borg:a ron M. 
Ca rol 

Ausonia: Pane amore e fantasia 
con De S:e.i e G. Lollobrigida 
Barberini; Via Padova 46 ron G. 
?.Iasina r P De Filippo (Ore 
1.5 5.’) IP.,10 2i)20 22.10) 
Bellarmino: Riposo 
Belle «Arti: La voce nella tem- 
pest.i con L Oliver 


QUO VADIS 

Si-lirnno gigante ■ Grande Iti- 
miiio.sità - Aria ronilìzionata - 
Sr.MOro sierrofonico 

t.'liiesa Nuova: Festival di Char- 
lot con C, ChapUn 
f'ine-.Star: Pane amore c faula- 
st.i con Do Sica e l.ollohrlglda 
C'Ioilio: Gelosia con E. Crisa 
Cola ili Uieiizo: Pane amore e 
fantasia .un De sica c Lulio- 
hrigida 

(’olomho: M 7 non risponde 
Colonna: La stirpe di Caino con 
J. l’arradine 
•’olossco: .-Vlcool 

Corallo: Il lupo della frontiera 
('orso; Gli eroi deirArtldo (Ore 
10 18 20 221 
CoIlolriiKo: Riposo 
Crist.allo: L’isola nel eieUi con 
.1. Wayne 

Del ({iilrltl: 1 demoni del mare 
Delle Maschere: Un giorno tut¬ 
ta la vit.i 

Delle Terrazze: La marcia del di¬ 
sonore 

Delle Vittorie: Riso tragico con 
M Lockwood 

Del Vascello: L’avventurlero 

delle Liiisiana con T. Power 
DI'*>it 11 eapllallsta con C. Co- 
burn 

Di ... Cinema d’altri tempi con 
W. Chiari 

Edelweiss: Slringìml forte tra le 
tue brnreia 

Eden: LUI con L. Caron 
Esperia: Un’ora prima dell’alba 
con F. Tono 

Espcro: Intrepidi vendicatori con 

R. Conte 

Europa: Notti del Decamerone 
eoi) J. Fontaine 

Excelslor: L’avventurlcro della 

Luisiana con T. Power 
Farnese: Citt.à sommersa con R. 
Ryan 

Faro: Salini Me.xlco 
Elainma: 'Tor'/a liceo di L. Em- 
nier 

Flaniinctta: Iimncents cn Paris 
(Ore 17..1() 10.45 221 
El.aiiiinlo: Mani Insanguinate 
i-'oKliano: P.iura con R. Wrlght 
Folgore: Roba da matti 
Fontana; 11 principe di Scozia 
COI) E. Flynn 

(iallcria; Pietà per chi cade con 
.•\. Nazzarl 

Garbatola: Furia del Congo 
Giovane Trastevere: Riooso 
Giulio Cesare: Quo Vadis? con i 
U. Taylor (Ore 15 30 18.30 2I..10) I 
Itolden: Pane amore e fantasia 
con De Siea e Lollobrigida 
Imperlale: Terza liceo di Luciano 
F.mincr (Inizio ore 10,30 antim.) 
Impero: II traditore di Fort Ala- 
nu> con G. Ford 
Indiino: P.inc amore c fantasia 
con De Sica e t«oltobriglda 
Ionio: Giustizia d> popolo 
Iris: La peecntricc (JcU’isola con 

S. Painpanini 

Italia: Aid.i con S. Lorcn 
Livorno: Riposo 
Lux: Bagliori a inezz.ogiornu 
Manzoni: Amori di mezzo seco¬ 
lo con S. Pampaiilni 
.Massimo: Il ea|>ttaUstn con C. 
Coburn 

.'Viazzini: Il dr. Jekyll 
Medaglie d’oro: Riposo 
.Metropolitan: Via Padova 46 con 
C. Mnsina e P. De Filippo (Ore 
15.50 18.10 20 20 22,30) 

5Ioderno: Terza liceo di L. Em¬ 
mer 

.Moderno Balrlta: Tempi nostri 
con V, De Sira 

Modernissimo: Sala A: Pane 
amore e fantasia con De Sica 
e l.nllolirit'ul.i. Sala B: La pat¬ 
tuglia dell’Amba Alagi con Lu¬ 
ciano T.ajoli 

Nuovo; Squadra omicidi con E. 
Robinson 

Novoriiie: La maschera di cera 
con V. Prive 

Odeon; II figlio del delitto 
Udrsralcbi; Cento anni d’amore 
ron G. Ferzcttl e I. Galter 
Olympia; Tutto può accadere 

Domani’dfOK^^ 

* i/ ovij' 'Una 

R I.D.E M TJfWNrALC/ME 

II -da. 

^*^dxmiiADOe$U 

FIORE LOREN 

' SANIPOLI 


Orfeo: Il pirata Barbanera con 
L. Darncll 
Orione: Riposo 
Ottaviano; li dr. Jekyll 
Palazzo; Musica per 1 tuoi sogni 
Palestrlna: Riso tragico con M. 
Lockwood 

Parioli; La ragazza della dome¬ 
nica con M. e G. Champion 
Planetario: Rassegna Intera, del 
documentario 

Platino: Intrepidi vendicatori con 
R, Conte 

Plaza: La regina vergine con J. 
Slmmons 

Pllnliis: La grande avventura del 
generale Palmer 
•’rciieste: Camelia 
Prima valle: Ultima preda con 
W. Iloldcn 

Quadraro; La corriera della morte 
()uirinale; Salvate il re con A. 
Dexter 

Qiiirtnetta: Il paradiso dol capi¬ 
tano Holinnd con A. Gulnness 
(Ore 16.1:1 18.45 •22) 

Reale; Quo Vadis? con R. Taylor 
Rey: Al diavolo la celebrità 
Kcx: Pano amore c fantasia con 
De Sica o Lollobrigida 
Rialto; L’irresistibile mr. John 
con J Wa.vne 

Rivoli; Il paradiso do' capitano 
HoII.and con A. Guimesa (Ore 
16.15 18.41 22) 

Roma: I morti non pagano tasse 
con T. Scotti 

Rubino; Il prigioniero di Zenda 
con 3. Granger 
Salario: Nervi di acciaio 
Sala Eritrea- Riposo 
Sala Umberto; Schiavitù 
Sala Traspoiitlna: Corriere diplo¬ 
matico 

Sal.i Ylgiioli; Riposo 





t-*» A CfH»'-'* ^«('^v-A 

FtDafRO-CRECO-LUAlDI 
J4ASTR0IÀNNI 
I QtPODAGLIO 


CRONRCH 

PpfvERI 

FHRNTI 


Salerno: Riposo 

Baione Margherita: Un giorno in 
Pretura con S. Pampaninl 
Saiit'Ippolito; La battaglia 
Savoia: L’urlo dcU’inseguito con 
V. Gassman 

Silver Cine: Perdonami 
Smeraldo: L’uomo liqio (scher¬ 
mo panoramico) 

Splendore: Maddalena con M. To¬ 
rci) (schermo panoramico) 
Stadluni; Nolrc Dame con M, 
O’Hara 

Rupcrclnema: Pietà oer chi cade 
con A. Nazzarl (Ore 15,40 17,05 
I 19 20,40 22,20) 

Tirreno; L’uomo dai cento volti 
Trastevere: Riposo 
Trevi: Vacanze romane con G. 
Pcck 

Trianon: Giustizia di popolo 
Trieste; Pane amore e fantasia 
con De Sica e Lollobrlgid.i 
Tuscoio; L’Isola del peccato 


Biplano: Carabina Williams 
Verbano; Amori di mezzo secolo 
con S. Pampaninl 
Vittoria; Pane amore e fantasia 
con De Sica e Lollobrigida 
Vittoria Ciampino: Riposo 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Alhambra, Bernini, Brancaccio, 
Cinestar, Cristallo Excelslor, 
Elios, Fiammetta. Nomentano, 
Olimpia, Orfeo, IMiniiis, Pianeta, 
rio, Reale, Roma, Smeraldo, Sala 
Umberto, Tuscoio, Tirreno. TE«\. 
TRI: Rossini, Goldoni, Pirandel¬ 
lo. Sistina Quattro Fontane. 

CINODROMO RONDiNELU 

Oggi alle ore 16,30. riunione 
corse Levrieri a parziale bene¬ 
ficio delta C.R I 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

1) CO.M.MEItCIALl L. 12 

.A. AltriGIA.NI Cantò svendo 
camcrelctto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti granlusso - economici, fa* 
cilitnzinni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 


Il \ !• 1 II I II 1 I 'ilMIII 1 I iz 

A. AUTLSTll!! «AUTOTHEMSTl. 
Potenti sollccilamonte econcmi- 
camento * AU’AUTOSTRANO ». 
Emanuele Filiberto 60. Via Tu¬ 
rati. 200495 

23) ARTIGI.A.NArO L. tO 

E1.E nilICIT.V Radiotelevi.slone. 
Impianti. riparazioni lampade, 
lamiiad.iri. materiale elettrico 
migliori falihric'hc. Cucine gas. 
•■'('onomia. correttezza. I.ancetti. 
Ì149742 221)530 


ANNUNCI SANITARI 

EDDOCRinE 

studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre. 
core, nevrastenia se.ssiiale. Con¬ 
sultazioni e cure rapide pre-pust. 
iiiatrimoniall. 

Graod'Uff. Dr. CARLETTI 

Piazza Esquilino n. 12 - Roma 
(.Staz.) - Visite 8-12 e 16-18 Fe¬ 
stivi 8-12. Consultazioni, massima 
ri.servatezza 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 

DI OGNI ORIGINE 
Anomalie Senilità Cure rapide 
prematrimoniali 
PROF. DK DF UEKNAKDIS 
Ore 9-13 . 16-19. test tU-12 ROMA 
Piazza Itidlnendenza 5 (St.azlnne) 


rZ ESQLILINO 

VENEREE 

Disfunzioni SESSUALI 

di ogni origine ^ANfìllF 

Laborat. analisi nucrr.s. JMnvufc 
Dirett.: Dr. F. Calandri Sp-zclai. 
Via Carlo AlberU» 43 (Stazione) 


All'ARISTON • FIAMMA 


nOTTOK 

ALFREDO 


STROM 


IMPFRIAIF . MODERNO VENE VARIC OSE 


TRIONFA 


VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 


TERZA LICEO corso Umberto n. 504 

(Presso Plana del Popolo) 

di LUCIANO EMMER xel. 81.929 . Ore 8-20 . FesL 8-12 
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Coììiiììuatìo le Irionfiili repli¬ 
che (lei più bel filili (lelViniiio 
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ANTCH «wtionaufiOì 


. CLASSE 75 CC. - 1) .Mariani W ^ ^ * 

Oaai Roma-Astrea jv«7. Mèm voìuM€ 9 Msotit 

alla Stadio Torino impone te Seiaeett 

jg Pisinl (Laverda) 22.56‘5r*; 7)- 

Farchinelli (capriolo) 22.57’59'’; rs-ic* C 

3) Pastorelli (3) (i.averda) in; Massocco c sccoodo — OgEi la jciaccd - tnna 
In allenamento Bergamo, Bredesen e Sentimenti IV Vo) ^Ve" Mtrhe«'t"‘| 3 j -- 

-— (Laverda) 23.07'J5”. SCIACCA. 6. — Isotti ha vinto i contendono la vittoria di tappa. 

.. . no-,»,—n c-, a’Tri CI...\SSE 100 CC. - I) Zanzani la prima tappa del Giro di Si-jCon uno sprint irresistibile I<;ot- 

r .,.0 i! p.'-„«anima tìesen e B.-ga... . lu.-J S- ■ (Laverda) In ore 2I.U’59” alla ciba, la Palermo-Sciacca di chi- ti applaudif.ssimo stacca Mas- 

Ter :a Ror-.-.a sosterrà oggi tito’ari sono In pcrrr’.e'sso i niedia oraria di km. 84.895; 2) lometn 243 sbaragliando i cum- socco c taglia il Traguardo alle 

ore 15.30) un incontro di 12 sino a lunedi. Pistacchi e .Maoggi (Laverda) 2I.34’IS"; 3) pagni di fuga suU'ultima salita 15J>6. A 20" e Ma.vsocco; ed a 

nen^o con : Astrea. una in-.t-mi V. che contro l v'.o.a ave- oandossl (3) (Ducati) 22.12’; 4) alle porte di Sciacca. Ecco bre- l'3’ Mondello e Zampieri. poi 
Ica -ouadre-ta che milita %ano rinortato leggeri infortuni. Carboncini (3) Uverda 22.iros-’; vi cenni di cronaca; la fuga .r.isogna aspettare » minuti per- 

‘ ^ -,*.* 5) zm #3) Laverda 22.I4-59": 6) buona inizia alle porte di Capa- che compaia i! grosso capitanato 


Secondo 
da Carrer 


rolfflff isoiti 

s'impone n Seiaeett \ 

-— 1 

Massocco è secondo — Oggi la Sciacca - Enna 

SCIACCA. 6. — Isotti ha vinto i contendono la vittoria di tappa. 


ralmento gli « azzurri » Celio. 
Crfdlt e Pandolfinì, l’slienatore 

fi&liorosso sagrerà il gtado di 

preparazione di Bronce. Tre Re e 
Azimontl. 

Dopo la paitita lutti i giallo 
ross) sosterranno una breve * 2 - 
du.* atletica, eiotedi verranno 
measj in libertà sino a lunedi; 


rinformatora 


Oggi KaHa^ecia 
ai « milifarì » di calcio 


\erda, 22.42’I5”; 9) Zitelli (3) -alo dalla caduta di Baronti. 

Durati. 22.46'4r’; 10) Miani (Du- I 14 filano in perfetto accor¬ 
tati) 22A5’I5’’. do sino a Trapani, poi lentamen- 

CI %SSE FISO A l’S CC - comincia la selezione finché 


I) ISOTTI Livio che copre I 
243 chilometri del percorso In 
ore 8,45’, alla media di chi¬ 
lometri 33.817; 


l) Tartarini (Renrili) in ore 


rimangono in testa solo sette 2) Ma.vsocco Ugo s. t.; 3) Mon-I 


TO T-)«.-ir» invn-e iT lavn-o apertura tra il Belgio e roianaa /Rnmii -zmiui”- *»o“*' aiuiiuvu.. ^ m 

per le ri^rve. invece, i! la o. ^ „.olto con la vittoria del “ Ai^nmai 20 35’37 P*»", scavalcano SAO^I” a 5’44"; 11) Neneinl ». l 

Iva (««vii • -a -_• m va i a_81 ^JUlClTIl C3l ^|OnQI«l £V.S^Ot • i- » W «i A «1 «S.. £\m»k «4 


^ 51 c risono con la viiior» qcj #•»% xianfii^i ..: --- », 

continuerà m vis.a dell incon-ro B^ipto per 1-0. n primo tempo si Mancini (3) .vionniai zu.soai . j,. ^ si involano. La sa- Oggi si correrà la seconda 

#1 do.nenica era chiuso a reti Inviolate. CLASSE FISO A 175 CC. - uta prima del traguardo opera tappa, la Sclacra-Enna di ehilo- 

.La rappresentativa italiana I) Venturi (Mondiat) 18.iz’23”, una nuova selezione: Isotti e metri 193, con 11 premio della 

Nell» Lazio continuano aa al- p^fj^dirà domani allo stadio Aec media km. 99,086; 2) Speziali Massocco lasciano In asso Mon- montagna da Passo della Roc- 

fiiO'tU 1 so'.i sentimenti IV Bre- di Mons, incontrando la Grecia- (Morini) 18J3’03”i 3) Campana dello • Zampicri cd i due si cella ad Enna. 


TEATRO SISTINA 

ULTIMISSIME 
REP LICHE 

dì uno strepitoso successo 

imi niEiini 

trionfa nello spettacolo di 

Michele Geidieri 

Chi è di scena ? 

RIDUZIONI E.N.A.L. 50 o/o 


iortunmio ^ 

chi trova un ferro da cavatto 

...6 

fortunato 

chi acquista un orologio 

Utiiììds A 


preciso 

moderno 
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« L’UNITA» » 





1 Unità 



IN UN MESSA GGIO SULLA BOMBA H E SULLA CRIS I ECONOMICA 

Allarmato appello di Eisenhower 
contro il panico dilagante negli S. U. 

Il presidente invita a “ non lasciarsi prendere dalle convulsioni „ - Clamorose ammissioni sulPiso- 
lamento degli Stati Uniti nei mondo - Rinnovate minacce di massicce rappresaglie,, atomiche 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WASHINGTON, G. ~ L’.it- 
mosfera di paura e addirittu¬ 
ra di panico che domina la 
vita della nazione americana 
dinanzi al pericolo di una 
«uerra nucleare e alla dila- 
£>ante crisi economica sono 
ricchCRgiate questa notte in 
un lungo discorso pronuncia¬ 
to dal presidente Eisenhower 
alila radio-televisione, c dif- 
tuso in tutto il paese. Inte¬ 
ramente dominato da que.sti 
motivi e ispirato ad un lin¬ 
guaggio da visionairio. il di¬ 
scorso presidenziale voleva 
essere un’esortazione alla cal¬ 
ma, ma' ha costituito al con¬ 
trario un’indiretta confessione 
di debolezza e di disorienta¬ 
mento. 

Eisenhower ha iniziato il 
.suo appello affermando che 
l’opinione pubblica america¬ 
na è attualmente in preda a 
<1 cinque paure » a causa di 
problemi che « devono essere 
affrontati con fermezza e sen¬ 


za farsi venire le convulsio¬ 
ni )». 11 presidente ha quindi 
enumerato que.ste cinque 
paure: accanto a quelle che 
abbiamo già detto, e cioè 
« l’era atomica » e « l’even¬ 
tualità della depressione e 
della perdita del lavoro », 
egli ha indicalo le .seguenti 
altre: << la perdita degli amici 
del nostro pae.se », « la mi¬ 
naccia costituita dagli uomini 
del Cremlino » e « il tentativo 
dei comunisti di infiltrarsi 
negli Stati Uniti ». 

Il problema della «bomba 
II» è stato trattato dal jjresi- 
dente insieme a quello della 
minaccia che .sarebbe costitui¬ 
ta dai dirigenti sovietici e <lai 
popoli in lotta per l’indipcn- 
denza, ai quali Eisenhower 
ha attribuito, secondo il .soli¬ 
to, i jnopositi aggressivi effet¬ 
tivamente nutriti dal governo 
americano. L’oratore ba ge¬ 
nericamente assicurato che 
gli Stati Uniti « non scatene¬ 
ranno por primi la guerra nu¬ 
cleare », o che « l’unico pe- 


La NATO deplora Joln 

per lederlo alle dlmis slopl 

Il generale Guillaume succederebbe al maresciallo 


PARIGI. 6 . — Il Consiglio 
permanente della NATO ha 
compiuto oggi -un energico 
passo pre.sso il maresciallo 
Juin per indurlo a dimettersi 
dalle sue cariche atlantiche, 
notificandogli una deplora¬ 
zione per le sue dichiarazioni 
anti CED. 

« Il Consiglio nord-atlanti¬ 
co — dice la risoluzione, co¬ 
municata a Juin per via ge¬ 
rarchica — esprime il suo 
profondo rincrescimentt) per 
le dichiarazioni pubbliche 
che il comandante in capo 
por l’Europa centrale ha fat¬ 
to il 27 marzo 1954, e che egli 
ha da allora ripetute. 

« Queste dichiarazioni sono 
contrarie alle decisioni chia¬ 
re e rijKituto del Consiglio, 
dal quale derivano le loro 
funzioni tutti i comandanti 
atlantici ». 

Juin ha subito annunciato, 
tramite un ufficiale del suo 
S. AI., di non aver per il mo¬ 
mento commenti da fare. Gli 
os.«ervatori ritengono clip egli 
intenda prima incontrarsi col 
generale Gruenther, tornato 
questa mattina da Londra. Si 
ritiene, comunque che Juin 
sarà costretto a dimettersi. 

Come successore del mare¬ 
sciallo al comando atlanti¬ 
co del centro-Europa, una 
voce insistente dà per desi¬ 
gnato il generale Guillaume, 
attuale residente francese nel 
Marocco, carica nella quale 
egli era succeduto proprio a 
Juin. 

Un'esposizione agricola 
permanente a Mosca 

MOSCA, 6 — Il Consiglio 
dei ministri dell’URSS ed il 
Comitato centrale del Partito 
comunista deH’Unione Sovie¬ 
tica hanno deciso di aprire 
un’esposizione agricola per¬ 
manente a Mosca. 

L’esposizione viene istitui¬ 
ta per popolarizzare i succes¬ 
si dell’agricoltura socialista e 
per promuovere la rapida in¬ 
troduzione su larga scala dei 
metodi più avanzati delle 
fattorie collettive c statali, 
delle stazioni di macchine e 
trattori, degli stabilimenti di 
ricerca e quelli sperimentati 
dai migliori lavoratori della 
agricoltura. 

Il diritto di partecipare al¬ 
l’esposizione sarà concesso ai 
colcos, ai soveos. alle fattorie 
forestali ed alle aree rurali, 
alle stazioni di macchine e 
trattori ed a quelle di tipo 
speciale, alle fattorie collet¬ 
tive e statali dedite aU’allo- 


vamento del bestiame bovino, 
equino e a quello del polla¬ 
me, alle centrali elettriche 
rurali, alle organizzazioni dei 
giovani botanici e tecnici. 

Per i partecipanti all’espo¬ 
sizione saranno istituiti una 
serie di premi e titoli, che 
verranno annualmente con¬ 
feriti dairUffìcio centrale 
dell’Esposizione. 

I pescatori « atomizzati » 
non potr anno più lavorare 

TOKIO, li — Fciise le vile 
dei ventitré pescatori giuppu- 
nesi ustionati <lalla cenci e ato¬ 
mica in seguito agli osperi- 
menli americani con la ••bom¬ 
ba II - potranno essere salva¬ 
te. ma ó iirubabilo elio e.s.si non 
potranno mai più riprendere il 
lavoro, 

II prof. Ma.sanori Nakaizu- 
mi. principale .specialista nolln 
terapia <leUc ladiuzioni nU’u- 
niversità di Tokio, lia dichia¬ 
rato infatti clic qual.sia.^i sfor¬ 
zo cui ossi potranno .sottoporsi 
in avvenire potrebbe riuscire 
loro fatalo, provocando un ra 
pido ritorno del male c mi dra 
.stivo inipovcrnnento dei glo¬ 
buli bianchi nel loro sangue. 


ricolo non è la bomba H in 
se: ma quello che un oven- 
luale aggressore che iiossiede 
la bomba II decida di impie¬ 
garla contro di noi ». Ma su¬ 
bito dopo ha aggiunto che gli 
Stati Uniti II scatenerebbero 
immediate e micidiali ritor¬ 
sioni », s’inlende con le Jirmi 
nucleari, nel ca.so che « il loro 
territorio o i loro vitali iii- 
lere.ssi nel mondo fo.s.sero at¬ 
taccati ». Egli ba co.s'i ribadi¬ 
to sotto una trasparente eti¬ 
chetta difensiva, le ben note 
minacce di guerra atomica 
fatte da Foster Dulles. 

Questa la sostanza delle af¬ 
fermazioni del presidente, il 
quale ba aggiunto ad essa ac¬ 
cenni ai « satelliti prigionie¬ 
ri », alla « minaccia del co- 
nuini.smo ateo » aH’esistenza 
di <( popoli buoni e popoli cat¬ 
tivi » e al fatto che i tiirigen- 
ti sovietici « dovrebbero com¬ 
prendere la lezione di Mus¬ 
solini, di Hitler e, perchè no, 
di Napoleone ». 

Parlando della « paura di 
perdere gli amici », ossia 
della coscienza, generalmente 
diffusa, deirisolamento in cui 
gli Stati Uniti si trovano, Ei- 
•senbower ne ba sottolineato 
tre aspetti: la riluttanza dogli 
alleati u .seguire le direttive 
amorÌQane, le sconfitto dei 
partiti filo-americani nei pae¬ 
si satelliti la bancarotta de¬ 
gli agenti americani alfinler- 
no tlelle democrazie popolari. 
« Gli americani — egli ha 
detto — non devono commet¬ 
tere l’orrore di considerare 
gli alleati come strumenti an¬ 
ziché come amici. E’ neces¬ 
sario unirci in un spirito di 
collaborazione. Purtroppo, al¬ 
cuni <ii cpiesti jiaesi sono de¬ 
boli, indecisi, e noi incontria¬ 
mo delusioni nel tentare di 
rafforzarli. Nei paesi al di là 
del sipario di ferro, abbiamo 
perduto alcuni dei nostri ami¬ 
ci ed esiste il pericolo che 
altri paesi amici siano, assor¬ 
biti dentro quella zona ». 

Bi.sogna tuttavia « aver fe¬ 
do neirAinerica. la quale è la 
più grande forza che Dio ab¬ 
bia mai <'onscntito ai propri 
piedi ». 

Passando infine a parlare 
doll.i politica interna, Eise- 
nlicAvcr ha amme.s.so che «una 
atmosfera di paura è stata 
creata dalla depressione eco- 
nomicu e dal timore che la 
gente ba di perdere it pro¬ 
prio lavoro ». Egli non ba 
saputo fornire concrete assi¬ 
curazioni, ma solo generiche 
promcs.se tli misure atte ad 
aumentare l’impiego, di piani 
edilizi e di provvedimenti in¬ 
tesi a fronteggiare le difficol 
tà più gravi. » Nessuna delle 
questioni che ci turbano at¬ 


tualmente — egli ha detto — 
ha una risposta facile ed anzi 
alcune non hanno alfattn una 
risposta ». 

Dopo im fuggevole accenno 
a MeCarthy, il quale ha 
« senza dubbio c.sageralo i 
pericoli dcH’infiltrazionc co¬ 
munista », ma nei cui con¬ 
fronti non verrà intrapresa 
alcuna azione, il presidente 
ha preannuneiato egli .stes.so 
un’intensifieazione della per- 
Kccuzione di tipo maccarthy- 
sfa contro i cittailini progres¬ 
sisti d’America, contro i quali 
il F'fil dovrà rappre.sontaie un 
« grande baluardo ». 

mC'K .STKWAIIT 


Nuova provoc’a/.ioiH* 
(|pf*li S. II. in Corca 

PHYONGYANG, G -- Nuo¬ 
ra Cina comunica, che cinque 
uomini armati, indossanti 
uniformi militari americane, 
hanno compiuto ieri una 
scorreria a Bonghoni, presso 
Yonan, sulla costa occiden 
tale della Corea, 

Due degli uomini .sono sta¬ 
ti catturati ed hanno affer¬ 
mato che la loro missione 


consisteva nell’aggreilire e 
catturare funzionari del g.o- 
verno e civili. ' 


Berlino propone a Bonn 
impegni contro l'atomica 

BERLINO. 7 (muttina). — 
Lagenzia ADN comunica che 
il presidente della Camera del 
Popolo della RDT, Johannes 
Dicckmann. ha inviati» al 
lìundentug della repubblica 
federale fede,sca un telegram¬ 
ma nel quale chiede l'ado¬ 
zione di una risoluzione con¬ 
giunta auspicante l interdizio- 
ne delle armi atomiche. 

« Ne.ssun pae.-^e — affermai 
il telegramma — è più mi¬ 
nacciato della Gei mania dal 
una guerra atomica. Pertanto 
i parlamenti tedeschi hanno 
l’immediato dovete di fron¬ 
teggiare questa terribile mi¬ 
naccia ». 

Il telegramma precisa inol¬ 
tre che la Camera del Popolo 
è disposta a pre.sentare o ri- 
jccrcare uno schema base per 
una risoluzione congiunta 
qualora il Biindcstau si trovi 
d'accordo nello intraprendere 
il passo comune. 


CHI INTERVIENE 
IN INDOCINA? 


1950 

1951 

1952 

1953 


Oli Stati Uniti inviunu ai francesi, per la 
lolla eoiitro il popolo vìeliiamitu, QUA'!'* 

l’RO.MILA TONNELLATE AL MESE 01 
ARMI, per eomplcssivi 150 MILIONI 
01 DOLLARI. 

fili Stali Uniti elevano a 180 MILIONI 
DI DOLLARI il loro eonirilnito in arma- 
nienti. 

Oli Siali Uniti elevano a 570 MILIONI 
DI OOLL.ARl il loro contrilnitn, invianilo 
armi per OTTOMILA TONNELLATE AL 
MESE. 

Oli Stati Uniii iiiviain» SED1CLM1L.\ 
TONNELLA'I'E DI ARMAMENTI AL 
MESE, AEREI e CARRI ARMATI. II loro 
contrilnito alla lotta per iinpctlire al Vie! 
Nani ili eniupii-lare rinilipeinteii/.a -ale 

a 785 MILIONI ili DOLLARI. 

(ili Stali Uniti .•.laii/.iano per rinilocina 
MILLE e DUECENTO MILIONI di DOL¬ 
LARI. AVIATORI AMERICANI PARTE 
CI PANO ALLA OUERR A A DIEN RIEN 
I-U K ALTROVE. 

L’americano Dulles pretende di accu¬ 
sare la Cina di «intervento»: è una 
manovra per giustificare rintervento 
americano ; è una manovra per impe¬ 
dire la pace ed estendere il conflitto 


1954 


La sedala alla Laniera 


(Continuazione daila 1. pagina) jesecuzione degli accordi per 


LA STAMPA INGLESE CONDANNA UNANIME L’ATTEGGIAMENTO DI CHURCHILL 


La seduta 

Il prolondo 


ai Comnnl ha rivelato 

dissenso anglo-americano 


aula c trasformino in una 
maggioranza quella che ora 
è soltanto una sparuta e ir¬ 
ritata minoranza. La pron¬ 
tezza di spirito delle sinistre 
fa perdere la calma ai cleri¬ 
cali che si vedono giuocati. 
Moro e Zaccagninl, in piedi, 
dopo che i quattro oratori di 
sinistra hanno già parlato, 
chiedono la parola. Ma non 
ne hanno ormai alcun dirit¬ 
to. Da sinistra si grida con 
in.sislenza: Non può parlare 
I più nessuno. Si voti! 

' MORO: Ma l’on. Zaccagni- 
ni ha chiesto di parlare e il 
Presidente non gli ha con¬ 
cesso la parola. 

MACRELLl (mentre il 
centro tnmnltua) : Non posso 
più dare la parola a nessu¬ 
no. Metto in votazione ... (le 
parole del Presidente sono 
coperte dai clamori del 
centro. 

MORO: Chiedo di parlare 
per richiamo al regolamento. 

MACRELLl (sbattendo il 
campanello sul tavolo): Ma 
siamo in votazione ormai! 

MORO (cercando di appi¬ 
gliarsi a tutti gli espedienti 
pur di guadagnare tempo): 
Chiedo Tappcllo nominalo! 

MACRELLl: Ho già indet¬ 
to la votazione per alzata dij 
mano. On. Moro, cerchi di 
capire i doveri del Presiden¬ 
te! (Applausi a sinistra. Ru¬ 
mori e grida al centro). 

ZACCAGNINI (coti tono 
tra eccitato e querulo): Io 
avevo chiesto la parola e lei 
non me l’ha data. 

M.‘\CRELLI (con voce al¬ 
terata): Ma non potevo dar¬ 
gliela. (Violente proteste di 
Moro. Lo scontro tra il capo 
gruppo d. c. e la Presidenza 
si protrae per alcuni minuti 
mentre dal centro Zaccagni- 
iii. Cortese. Bettiol, gridano 
(t più non posso contro Ma- 
crelli). 

MORO (con concitazione) : 
Non possiamo accettare que¬ 
sto equivoco! Noi abbiamo 
chic.sto l’appello nominale! 

MACRELLl: Ma non m’è 
giunto nessun segnale! 

In questo baccano Macrelli 
indice la v'otazione sulla pro¬ 
posta di sospendere ogni de¬ 
cisione per 24 ore. Come era 
prevedibile, i d. c. soccom¬ 
bono. Ma la .sconfitta li ec- 


// Pvcnìior uccusuId di nner conitnesso mio dei più finiiidi errori della sua car¬ 
riera - Amari conimeuli alla dichiarazione di impolenza del oecchio uomo di Sialo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


L.t)NDR.-\. G. — l.a clainu- 
ro.sa accusa lanciata ieri da 
Churchill contro i laburisti, 
denunciati in pieno Parla¬ 
mento per aver rinunciato ai- 
raccordo di Quebec, che ga¬ 
rantiva alla Gran Bretagna un 
iliritto di controllo sull’uso 
delle armi atomiche america¬ 
ne. ha fatti» passare in secon¬ 
do piano ciò che in origine 
doveva e.s-.<ere lo scopo stes.so 
del dibattito, Tapprovazione 
unanime, da parte dei Comu¬ 
ni, della mozione laburisia, 
nella quale si .sollecita il go¬ 
verno a prendere l’iniziativa 
tli una conferenza fra i capi 
di Stato, se pure con la ri¬ 
serva formulata tla Churcbill 
circa il carattere più o meno 
immediato di tale incontro. 

La drammatica e inattesa 
accusa .‘^cagliata da Churcbill 


contro il leader deU’opposizio -1 
ne è apparsa come un atten¬ 
tato allo spirito di unità na¬ 
zionale che doveva presiede¬ 
re alla solenne manife.stazio- 
ne parlamentare; non vi è og¬ 
gi giòrnale inglese che non 
rimproveri al Premier, con 
più o menu asprezza, di « aver 
commesso uno dei più granili 
errori della .sua carriera », 
permettendo che « una dimo- 
straziinie di unità, di .scn.so di 
responsiibilità |)er i! futuro » 
degenera.sse in una faida ili 
partito. 

Tutti i commentatori poli- 
liei. con resclusione ili due 
o tre giornali di stretta osser¬ 
vanza conservatrice, si uni¬ 
scono nella condanna del vec¬ 
chio uomo di stato e si affan¬ 
nano nella ricerca dei motivi 
che possono averlo indotto a 
.svalorizzare con tanta aggres- 
•sività l’offerta deU’Opposizio- 


La ‘‘Pravda„ illustra la crisi 
del sistema politico atlantico 

L'Unione sovietica ha aperto la possibilità di trasformare la NATO, eoneiliandola con 
le vere esi^^enze della sicurezza europea, e con quelle della distensione internazionale 


ne di creare iin fronte unita- sere state richieste ad un ai- 
rio nella ricerca di nuove lento che combatteva per la 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. G. — Quello della 
sicurezza collettiva in Europa 
è il tema dominante dei pub¬ 
blici dibattiti c dei convegni 
che a Mosca vengono dedi¬ 
cati alla situazione interna¬ 
zionale, Le recenti proposte 
sovietiche che completano il 
piano pi esentato a Berlino 
hanno sollevato nel mondo 
una eccezionale ondata d’in¬ 
teresse. Si tratta, natural¬ 
mente. di « proposte » che co¬ 
me tali — si sottolinea — non 
esigono tanto di essere sem¬ 
plicemente accettate o re¬ 
spinte quanto di essere esa¬ 
minate con diligenza, studiate 
e discusse da tutti i paesi cui 
sono direttamente o indiret¬ 
tamente rivolte. 


nota del 31 marzo sono state, 
nel loro insieme, largamente 
positive. L’importanza della 
iniziativa sovietica e la ne¬ 
cessità di tenerla nel massi¬ 
mo conto fu riconosciuta dal 
ministro degli esteri canadese 
Pearson, dai laburisti inglesi, 
dal larghissimo fronte degli 
avversari francesi della CED. 
dai principali organi dell’opi¬ 
nione pubblica dei paesi asia¬ 
tici e in particolare dall'India 
c dnirindonesia. dalla stam¬ 
pa neutrale della Svezia c 
della Svizzera c da molti dei 
più importanti giornali d’Eu¬ 
ropa come il Times, il France 
Soir, per citare solo due fonti 
che non hanno mai dimostra¬ 
to eccessiva tenerezza per le 
proposte deirURSS. 

Una eco negativa, in cui è 
Le reazioni mondiali aliai pero facile riconoscere le 


tracce deH’irritazione e del II successo era nella logica 


nervosismo, è venuta soltanto 
da Washington e da Bonn. 
La poco felice impennata del 
Dipartimento di Stato, che 
come si ricorderà respinse la 
nota ancora prima di cono¬ 
scerne il testo integrale, mi¬ 
rava — hanno rilevato i so¬ 
vietici — a scoraggiare Topi- 
nione pubblica europea e a 
porre davanti al fatto com¬ 
piuto gli M alleati ». di cui ci 
si sente sempre meno sicuri 
al di là dcH’Atlantìco. 

Oggi, non si può certo dire 
che il successo abbia arriso 
alla manovra: semmai si è 
ottenuto solo che fosse data 
un’altra spinta a quel pro¬ 
cesso di isolamento dei cir¬ 
coli più aggressivi d'.Amcrica 
che da un po’ di tempo va 
delincandosi 


Otte spie americane precessale 

nella Repubblica popolare albanese 

intepdev€uto organizzare una rivolta contro il governo popolare 


stessa delle cose. 11 problema 
della sicurezza europea esi¬ 
ste: i popoli lo sentono e i 
governi non riescono a igno¬ 
rarlo. Si potrà tentare ancora 
di eluderlo e di negare quindi 
il valore delle proposte so¬ 
vietiche; ma la realtà è te¬ 
starda e le stesse questioni ! varie Ic.ii, ,-crive tra l’altro' 
risorgeranno a ogni passo. - il Primo ministro .«^ta cer- 
Con la coscienza di queste di r.'crcitare una forte 

semplici verità, la diplomazia | sugli Stati Uniti 

sovietica dapprima ha elabo- p^^^hè_ venga emendata la 


trade p<*>' b* distensione in 
ternazionalc. 

E’ .stato veramente un er¬ 
rore di valutazione da parte 
di Churchill, il quale ba cre¬ 
duto di poter .scaricare una 
parte delle proprie re.spon.sa- 
bilità per la cri.si della col¬ 
laborazione anglo-americana 
.sulle spalle dei laburi.sti'? E’ 
stata una ri.sposta emotiva 
agli attacchi della .sinistra la- 
btiri.sta. che nemmeno la ma¬ 
no tesa di Attlee è .stata .s'uf¬ 
ficiente a fargli dimenticare? 
E’ stato, comunque, il rifles¬ 
so interno di una sconfitta di¬ 
plomatica che il vecchio Pre¬ 
mier è stato' costretto ad in¬ 
cassare. quando si è reso con 
to di non aver alcun potere 
di controllare effettivamente 
i catastrofici sviluppi della 
politica americana e la reale 
portata ilella « strategia ato¬ 
mica '» enunciata da Dulles? 

Probabilmente, ognuno di 
questi motivi ha contribuito 
alla inattesa decisione del 
Primo ministro. Ma vi può es¬ 
sere ancora un’altra spiega¬ 
zione che, dopo ventiquattro 
ore di più maturo e.same. co¬ 
mincia ad avere diritto di cit- 
ladinanza negli ambienti po 
litici, in.soddisfatti delle ra¬ 
gioni più appari.scenti, con¬ 
vinti che churcbill non può 
aver comme.sso alla leggera 
un atto che ieri veniva defi 
nito « .suicidio politico e che 
aveva fatto correre immedia¬ 
tamente le voci di prossime 
dimissioni del Primo ministro. 

La .sola citazione abbastan¬ 
za completa tli una più el.a- 
borata e davvero intcres.sante 
interpretazione si trova sul 
conservatore Lirerpool Post 
il quale, enumerando le più 


salvezza comune 

Si veda con quale evidenza 
viene pubblicata la dichiara¬ 
zione tic! portavoce ilei Di¬ 
partimento di Stato secondo 
Cui, in ogni caso, l’accordo 
del 1943 non potrebbe essere 
applicato alla bomba aH’idro- 
geno; si veda ancora l'argo- 
mcnto, che è presente in qua¬ 
si tutti i commenti, secondo 
cui proprio l’e.sistcnza della 
bomba aH’idrogeno rende in¬ 
vece necessaria una stretta 
comniltazione fra Londra e 
Washington. 

Questi sono oggi i frutti 
reali delle rivelazioni fatte 
ieri da Churchill, e non è 
fuori luogo quindi domandar¬ 
si se esse non siano state fat¬ 
te appunto con questo obict¬ 
tivo. 

Evidentemente, se tale in¬ 
terpretazione è esatta, biso¬ 
gna dire che la crisi dei rap¬ 
porti anglo-americani deve 
essere davvero assai profon¬ 
da, tanto da indurre Churchill 
a ricorrere a una manovra 
così drammatica e cosi costo¬ 
sa per la sua popolarità nel 
pae.^e. pur di riguadagnare il 
terreno perduto nei riguardi 
di Washington. 

LUCA TREVISANI 


la CEDj>. 

— BeH’onorel — ha inter¬ 
rotto una voce da sinistra, 
determinando un forte bru¬ 
sio neH’aula affollata. Poi il 
Presidente Targetti ha an¬ 
nunciato che il disegno di 
leggo sarà stampato, distri¬ 
buito e trasmesso alla Com- 
niissione competente e segui¬ 
rà quindi la trafila normale. 

Subito dopo il governo si 
è allontanato in massa dal¬ 
l'aula e l’assemblea ha intra- 
prc.^o il lavoro normale. Il 
compagno DI VITTORIO ha 
illustrato la proposta di leg¬ 
ge .sua e di altri sindacalisti 
comuni.sti o socialisti per la 
concessione di un acconto a 
tutti 1 pubblici dipendenti 
(compresi i parastatali ed i 
lavoratori degli enti locali), 
acconto variante da un mi¬ 
nimo di 20 ad un massimo di 
40 mila lire. Per i pensionali 
la proposta Di Vittorio sol¬ 
lecita la concessione di una 
somma integrativa del trat¬ 
tamento di quiescen'za pari 
ad una mensilità di pensione. 
C>i Vittorio ba messo in ri¬ 
lievo che la sua proposta .si 
differenzia da quella testé 
approvata dal governo sia 
perchè la misura doìì’nccon- 
to previsto è maggiore, sia 
perchè lo vuole esteso a tutti 
indistintamente i dipendenti 
pubblici. Tuttavia, ha ag¬ 
giunto Di Vittorio, ,^e il go- 
\’erno si impegna a presen¬ 
tare entro 24 ore la sua legge 
al Parlamento, io ritirerò la 
mia, riservandomi di propor¬ 
re modifiche al 1 c.slo gover¬ 
nativo. Poiché il sottosegre¬ 
tario al Tesoro ARCAINI ba 
annunciato che la logge go¬ 
vernativa sarà presentata do¬ 
mani al Parlamento Di Vit¬ 
torio ha ritirato la sua pro¬ 
posta. 

E’ quindi ripresa la discus¬ 
sione sui bilanci con un di¬ 
scorso del compagno Antonio 
GIOLITTI. L’oratore comu¬ 
nista ha sottoposto la rela¬ 
zione economica di Vanoni 
al vaglio delle risultanze 
emerse dalle inchieste sulla 
disoccupazione e sulla mise¬ 
ria compiute sotto la presi¬ 
denza di due uomini che og- 


Morto il inìliardario 
Diipont De Nemours 


WILMINGTON. 6. 


K' morto 


Pierre S. Dupont De Nemours, 
esponente di uno dei jiiù grandi 
conjples.si industriali del mondo; 
!a «Società Dupont De Nemaurs» 
Pierre Dupont che aveva supe¬ 
ralo datempo 1 età <li otlanto 
anni, è diveduto in .'eguitri ad 
una congestione da cui era stato 
colpito dopo la cena. 


cita ancor più contro il Pre- K* parte del governo 

sidcntc che non si è piegato 

Ecco i dati più significativi 
di questo confronto. Vanoni 
ha detto che i disoccupati 
sono 1.286.000; l’inchiesta 
parlamentare ha rivelato la 
esistenza di una disoccupa¬ 
zione di massa che si aggira 
sui quattro milioni e mezzo 
di unità. DaH’inchiesta è ri¬ 
sultalo inoltre che la per¬ 
centuale della popolazione 
attiva sul totale è diminuita 
negli ultimi 80 anni da 85 a 
quota 63 e che la diminuzio¬ 
ne è co.stante c più sensibile 
nel Mezzogiorno e nelle iso¬ 
le, Neiritalia meridionale, 
inoltre, i consumi, invece di 
aumentare sono diminuiti e 
sono diminuiti anche gli in¬ 
vestimenti. 

Partendo da questo affer¬ 
mazioni, tutto corredate dai 
dati risultanti da fonti uffi¬ 
ciali, Giolitti ha costatato il 
permanere di una crisi strut¬ 
turale noH’economia italiana, 
crisi che costituisce il prin¬ 
cipale atto di accusa alla 
politica economica del go¬ 
verno. La realtà messa a nu¬ 
do dalle inchiesto parlamen¬ 
tari sulla disoccupazione e 
sulla miseria è la conseguen¬ 
za di una politica. Per cam¬ 
biare questa realtà è dunque 
necessario cambiare la poli¬ 
tica che questa realtà ha 
prodotto. Non vale quindi 
sperare, come fa il governo, 
nella politica di collabora¬ 
zione atlantica perchè 
que.sta politica non fa che 
mettere in luco e aggravare 
i difetti organici dell’econo¬ 
mia italiana. Altra è la stra¬ 
da da seguire: bisogna af¬ 
frontare e superare la ri¬ 
strettezza del mercato inter¬ 
no. bisogna espandere i no¬ 
stri traffici senza pregiudi¬ 
ziali politiche, bisogna eli- 
irninnre gli .squilibri tra re- 


alla loro manovra. Tra gri 
da o proteste i d. c. preten 
dono di sostenere che la loro 
proposta è stata approvata. 
Da sinistra li si invita a por¬ 
re fine alla scenata perchè 
la Camera possa discutere 
venerdì la propo.sta di inter¬ 
dire lo armi sterminatrici. 
Ma Moro, Zaccagnini, Corte¬ 
se o Bettiol continuano a 
gridare alla loro vittoria. 
MACRELLl non si lascia pe¬ 
rò scavalcare e precisa che 
la sospensiva è stata inequi¬ 
vocabilmente respinta. 

Non c’è ora che da votare 
la proposta di discutere la 
mozione Berlinguer venerdì 
prossimo. Zaccagnini chiede 
l’appello nominalo. Lo sco¬ 
po è subito chiaro. I d. c. 
infatti e.scono in massa dal¬ 
l’aula insieme con monarchi¬ 
ci, fascisti, saragattiani, li¬ 
berali e repubblicani, per far 
mancare il numero legale. A 
questo punto sta per deter¬ 
minarsi un incidente al cen¬ 
tro deU’emiciclo. PAJETTA, 
NAPOLITANO, LUZZATTO, 
BERLINGUER e altri depu¬ 
tati di sinistra rinfacciano 
ai d. c. e ai loro alleati di 
non volere la messa al bando 
delle armi atomiche. I d. c. 
reagiscono e tentano di ve¬ 
nire alle mani. Intervengono 
i questori e l’incidente è evi¬ 
tato. Nell’aula restano soltan¬ 
to i deputati comunisti e so¬ 
cialisti. Naturalmente dallo 
appello nominale risulta che 
la Camera non è in numero 
legale. La proposta di Ber¬ 
linguer non può quindi es¬ 
ser votata e al Presidente 
non resta che rinviare la se¬ 
duta alle ore 16 di oggi. So¬ 
no le ore 22 , 10 . 

La seduta era incomincia¬ 
ta allo ore 16 con un avve¬ 
nimento molto importante. 
Sceiba, appena esaurite le co¬ 
municazioni della Presiden¬ 
za, è entrato ncH'auIa accom 


stuolo di ministri c sottese 
grctari. ha c'niesto In parola 
e ha detto: . Ho Tonore di 
presentare alTas-'^emblea il 
disegno tli legge: Ratifica ed 


rato il suo piano e poi ha ana 
lizzato con estrema attenzio¬ 
ne tutte le posizioni che essa 


legge Mac Mahon che vieta 
Io .«cambio di informazioni 
atomiche. Il .«uo obiettivo, ie- 


I PRIXXRSORI DKI.I.A C.LD. 


aveva sollevato: è legittimoj ^*■«7 di dimo.strare quali 
da parte sua attendere daij-’=>3no i .sentimenti di questo 
suoi interlocutori una uguale [P^ese .-u tale problema i». 
dose di attenzione. j Meno e.splicitamente, la 

Neppure il blocco atlanticoJ''***-^'*^ Pure per .«car- 

potrà sfuggile a queste nuove! dopo, è raccolta 

csiccnzc cìclln situazione in“l^‘* «lìlri or^»ìni con^erviitori 

tei nazionale. La Prarda hai*' ’’ >PfI'P<’odemi i quali. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE^la p:ena .solidarietà de; loro 
pubblicato oggi, a firma « Os-presentano in .«or-, — -vi spopoli nella lotta per la riu 

servatore un articolo dedi-1 l'aria di vo- 1 ulKLìno. b — Mezzo mi-jnificazione e la pace, sotto 

calo al quinto anniversaiio!'*'*' .siu.stificare in qualche ;honc di oerlmesi hanno le-,lineando in modo p.articolare 


A Bonn si costitnisce 

r "Unione degli ex nazisti,. 


del Patto, per tracciare il bi¬ 
lancio di questo primo quin¬ 
quennio di funzionamento del¬ 
la coalizione occidenl.ale e 


modo il comportamento deljMeggiato questa sera, in una Tìmportanza intemazionale 
Prim.o ministro. jgranae d;mo»irazione suUajnssunta ora dalla R.D.T. 


.Ammettendo di essere com- 
p!clamenlc impotente ad e- 


qucllo delle stie prospettive. qualsiasi in¬ 

fluenza su questioni di vita 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TIRANA, 6 . —■ Ha acuto 
inizio ieri a Tirana il proces¬ 
so contro una banda di otto 
spie e diversionisti al servi¬ 
zio dello spionaggio america¬ 
no, introdotti in Albanie per 
organizzare una insurrezione 
armata contro il potere po¬ 
polare, L’aula è affollata di 
pubblico e un sistema di mi¬ 
crofoni^ e altoparlanti per¬ 
mette alla numerosa folla ri- 
ìuasta fuori e in tutte le vie 
principali di Tirana di segui¬ 
re il processo. 

Il collegio militare giudi¬ 
cante ha preso posto sul pal¬ 
co. A destra sono i sci avvo¬ 
cati della difesa, e in una tri¬ 
buna accanto gli otto impu¬ 
tati, tra cui Zenel Scehu, il 
empo della banda, un ex ca¬ 


pitano della guardia dell’e.n 
re Zogn. 

Davanti alla corte giudi¬ 
cante è esposto un abbondan¬ 
te campionario del materiale 
scoperto in possesso dello 
banda: fucili e mitragliatrici 
di marca tedesca, ricoltelle 
faBerefla» italiane), grana¬ 
te, capsule di veleno, radio¬ 
trasmittenti di inarca statuni¬ 
tense, codici cifrati, oro, dol¬ 
lari. sterline c i paracadute 
con cui una parte delle spie 
entrò in Albania. 

Il primo a salire alla sbar¬ 
ra c Ahmet Kabashi che non 
tenta neppure di nascondere 
i servizi resi, nel passato, ai 
nazisti e ai fascisti. Dopo la 
liberazione dell’Albania, Ka¬ 
bashi fuggi in Grecia in.sic- 
me col fratello e nel mar-. 


zo 1949 renne trasferito in' 
Italia tramite VIRO, Vorga-Ì 
nizzazionc americana cosid¬ 
detta di assistenza ai profu¬ 
ghi; c nel campo di transito 
numero uno dj Bari, nel giu¬ 
gno 1949, uno dei capi dei 
gruppi di spionaggio formali 
dai criminali di guerra alba¬ 
nesi emigrati, Giafcr Deva. 
gli propo.se di entrare al ser¬ 
vizio dello spionaggio ita¬ 
liano. 

Nel villaggio di Bitonto, a 
-15 km. da Bari, dichiara l’im- 
putato, io e i miei compagni 
seguimmo, per due mesi, un 
corso di radiotelegrafia, sot¬ 
to la direzione di un italiano. 
chiamato Curi Marinetti. In¬ 
fine, Kabashi e i suoi com¬ 
pagni vennero trasferiti a 
Roma c installati alle Fra¬ 
schette. 


Il 2.5 luglio 1950. prosegue 
Kabashi. partimmo da Roma 
su un aereo americano oui- 
dato da un pilota italiano, e 
fummo paracadutati in Al¬ 
bania, a Mirdita. ma non 
riuscimmo a metterci in con¬ 
tatto con altri agenti che ope¬ 
ravano gin sul Territorio nl- 
bntiesr. 

Il 29 gennaio 1953. infine. 
Kabashi renne paracadutato 
in Albania per la quarta vol¬ 
ta, c catturato al momento 
dcìValterraggio con indosso 
armi, munizioni, veleno, una 
radio-trasmittente, 273 luigi 
d’oro c una lettera di istru¬ 
zioni del serpizio di spionag¬ 
gio americano per il capo¬ 
banda Shchu, paracadutato in 
precedenza. 

UNA ANGHEL 


Che cosa risulta? Che in 
cinque anni le sjx:se militari 
degli « alleati sono passate 
da 18 a 75 miliardi di dollari 
e lo spettro del militari.smo 
tedesco ha ripreso corpo e la 
sicurezza in Europa è minac¬ 
ciata e. come conseguenza di 
tutto questo, i contrasti tra 
i membri deU'alleanza sono 
ccstantemcnte acutizzati. 

.Anche la 


o di morte come la bomba al¬ 
l’idrogeno. Churchill ba mes- 
■•;<» obiettivamente sotto accu¬ 
sa la politica statunitense, 
sempre più evidentemente ca- 


atterizzata da un completojscorso, la necessità che i po- 
disprezzo, formale e sostan-jpoli tedesco e sovietico trag- 


Mar.c-Engels Piatì, il nuovo' Intanto, una notizia abba- 
C. C- del SED, eletto a con*..stanza sintomatica dell’atmo- 
ciusionc del IV Congresso.| sfera imperante a Bonn è 
-Alla manifestazione hanno giunta questa sera: novecen- 
presenziaio i delegati di 24'tornila ex nazisti hanno co- 
part:ti comunisti, tra cu; ;l|stituilo una « Unione degli ex 
vice presidente del Consiglio 
dell’LRSS. Mikolan. 

Que.«ti ha rilevato m un di 


zialc. versai il parere e gli 
inlere.««i degli alleati di Wa- 
>hington. 

.Al di là delia ricerca delle 
organizzazione Ircspons.abilità per la rinuncia 


atlantica, secondo la Prarda. j all’accordo di Quebec, ciò che 
si trova cosi di fronte a un preoccupa st.amane i commen- 
dilcmma: continuare ad cs-jlatori britannici e che. di 
sere quella che è. blocco ag-j fatto. Londra non ha ora nes- 
gressivo diretto contro altri |suna carta in mano per fre¬ 


stati per inasprire ancora la 
tensione intemazionale o mu¬ 
tare carattere, aprendo le 
porte ad altri paesi europei, 
in modo da conciliarli con un 
vero sistema di sicurezza per 
il nostro continente. 

L’Unione Sovietica ha aper¬ 
to questa seconda possibilità. 

GIUSEPPE BOFFA 


nare gli Stati Uniti dall’inlra- 
prenderc le più azzardate e 
fatali avventure. 

Si leggano gli amari com¬ 
menti del Daily Mail c del 
IVesrerii Mail sulla natura 
delle condizioni che Roose¬ 
velt impose a Churchill nel 
1943, di cui il Daily Tclegraph 
scrive: « E’ veramente triste 
che tali condizioni possano es- 


gano dalla storia le dovute 
esperienze e vivano eterna¬ 
mente in pace e m amicizia. 


pagnato da Saragat e da uno j «ioni o regioni c cioè risol- 

'’ffc In questiono meridiona¬ 
le. bi.sogna rinnovare l’agri- 
collura o bloccare il proces¬ 
so di decadenza della nostra 
industria. 

A Giolitti è seguita la com- 
nngna Luciana VIA^I.ANI che 
ha dedicato il suo interven¬ 
to all’esame dei problemi 
dell’assi.stenza. La oratrice 
romiinistn ha lamentato in¬ 
nanzi tutto rinsufficienza de¬ 
gli stanziamenti previ.sti in 
{bilancio per questo fine (10 
miliardi appena. nono.stante 
raumcnto rispetto al bilan¬ 
cio precedente) c ha quindi 
criticato il metodo con il 
ouale i fondi vengono uti- 
l'zza ti 

Ha preso poi la parola il 
compagno socialista MAZ- 
Z.ALI che si è occupato dei 
problemi dello spettacolo 
denunciando in particolare 
ro-’T-n faziosT della ccn.^iim 
Ultimo oratore è stato il 
compagno Massimo CAPRA- 
RA. Egli si è occupato della 
finanza degli enti locali, met¬ 
tendo in luce la crisi in cui 
vcr.sano i bilanci delle am¬ 
ministrazioni comunali e pro- 
vinciaii in conseguenza dei- 


nazisti « allo scopo d: otte 
nere dal governo - ;! risarci¬ 
mento dei danni sofferti dai 
suoi associati a causa della 


forzata denazificazione E 
•evidente ohe questa as?.ocia-;le limitazioni poste dal go 


rione, come le altre 900 or- 
".aniz.zazion: d’arm.a che p'ul- 


Mikoian ha aggiunto che ill’ulano in tutta la Germania 


mondo si attende dalla na¬ 
zione tedesca opere scientifi¬ 
che e letterarie degne del 
grande lustro c’ne la Germa¬ 
nia ha dato nei secoli scorsi 
e si è dichiarato convinto che 
la Repubblica democratica 
potrà ora realizzare, dopo la 
riacquistata so\T'anità, un an¬ 
cor più veloce sviluppo eco¬ 
nomico, con un considerevole 
aumento della produzione dei 
beni di consumo. 

Al pari di Mikoian, anche 
i delegati dei partiti comuni¬ 
sta cinese o francese hanno 
assicurato al iMpolo tedesco 


'»cc;dentale. riveler.à ben oro 
sto ! suoi scopi di carattere 
'aarami’iitare. 

SERGIO SEGRE 


Il Te.xas rifìiiLi 

di ricevere Me Carthy 

.\U5TIN' (Textó). 6 — I.a Cà¬ 
mera rtei Rapprcientanti de: 
Tcra-s ha respinto con 72 \oti 
contro 55 una proposta con la 
quale m in\itava l inquisitore 
Me Carthy «d .\u.«tin per pro¬ 
nunciare un discorso a*; Parla¬ 
mento locale. 


verno alle autonomie locali 
e 'o stato di indirenza in 
cui si trova la maggioranza 
dei cittadini. Per ovviare a 
questa crisi Caprara ha pro¬ 
posto che sia attuata una se¬ 
ria riforma fiscale, che sia 
posto termine agli abusivi in¬ 
terventi delle autorità go¬ 
vernative ai danni dei Comu¬ 
ni e che lo Stato contribuisca 
con concessioni di capitali a 
risanare il deficit dei bilanci 
comunali, deficit che ammon¬ 
ta nel 1953 a 33 - 40 miliardi. 


PIETRO ÌNGR.IO «Irettore 
Glorclo Coinrni tire dtrrtt rem. 
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